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FABBRI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana del 23 feb-
braio 1967.

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Baldi, Gasco, Martini Maria Eletta ,
Marzotto e Savio Emanuela .

(1 congedi sono concessi) .

Annunzio di disegni di legge.

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri ha trasmes-
so, 'ai sensi dell'articolo 10 della legge 5 gen-
naio 1957, n. 33, il seguente disegno di legge
d'iniziativa del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro :

Orario di lavoro e riposo settimanale ed
annuale dei lavoratori dipendenti » (3841) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
in data 24 febbraio 1967, inoltre, ha presen-
tato alla Presidenza il disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 23
febbraio 1967, n. 31, recante modificazion i
alla legge 23 dicembre 1966, n . 1142, che ha
convertito in legge, .con modificazioni, il de-
creto-legge 18 novembre 1966, n . 976, concer-
nente ulteriori interventi e provvidenze pe r
l'a ricostruzione e per la ripresa economic a
nei territori colpiti dalle alluvioni e mareg-
giate dell'autunno 1966 » (3839) .
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I due disegni di legge saranno stampati ,
distribuiti e trasmessi alle Commissioni com-
petenti, con riserva, per il primo di essi, d i
stabilirne Ia sede .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha 'trasmesso i
seguenti progetti di legge :

« Condono di sanzioni disciplinari » (Ap-
provato da quel consesso) (3840) ;

Senatori SPAGNOLLI ed altri : « Agevola-
zioni ai comuni ed ai consorzi dei comuni per
le opere di miglioramento e potenziamento
degli impianti delle aziende municipalizzat e
del gas e dell'acqua » (Approvato da quella
V Commissione) (3842) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute risposte
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna .

Seguito della discussione del bilancio dello
Stato per il 1967 (3389) e del rendiconto

generale dello Stato per il 1965 (3396) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio dell o
Stato per il 1967 e del rendiconto general e
dello Stato per il 1965 .

È iscritto a parlare l'onorevole Valitutti .
Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole ministro, nell'esamina-
re particolarmente lo stato di previsione del -
la spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per il 1967 - prevedibilmente il penul-
timo sottoposto alla discussione e all'appro-
vazione del Parlamento nel corso di quest a
legislatura - svolgerò tre ordini di conside-
razioni . Il primo riguarderà il carattere giu-
ridicamente anomalo di questo bilancio 1967 ;
il secondo sarà una specie di campione d i
analisi tecnica del contenuto di questo bi-
lancio; il terzo, infine, consterà di riflession i
e valutazioni sull'attuale stato della scuola
italiana, in relazione al quale questo bilanci o
vuoi essere lo strumento inteso a fornirle i
necessari mezzi materiali .

Il bilancio 1967 per ila pubblica istruzion e
è un bilancio eccezionalmente anomalo, a
cagione della sua non corrispondenza alla
spesa statale dedicata alla scuola . Esso con-
tiene soltanto la previsione delle spese, pe r
così dire, tradizionali ; è un bilancio monco ,
mutilo, che con la stessa mutilazione, indi-
viduata esattamente nella sua natura e nell e
sue cause, offre la testimonianza, secondo m e
incontestabile, del modo incoerente e malde-
stro con cui sia il Governo . Asia il Parlamento
hanno proceduto in questi 'anni a fronteg-
giare i bisogni della scuola fornendole i mez-
zi necessari .

Parlamento e Governo hanno prescelto i l
metodo del doppio binario, del binario de l
bilancio annuale e del binario dei piani po-
liennali, rifiutando di compiere lo sforzo di
fonderli in un unico strumento di prevision e
e predisposizione dei' mezzi, nella formazio-
ne del quale, oltre tutto, sarebbe stato pas-
sibile ed anzi necessario modernizzare il vec-
chio bilancio e liberarlo da tanti capitali ar-
caici che non sono ormai che cagione di cu-
riosità archeologica (c'è ancora il capitolo
per l'a propaganda igienica nelle scuole , ele-
mentari) - e motivo di sperpero di pubblico
denaro. Dapprima invece si approvò, in ag-
giunta al bilancio, il piano triennale ; scaduto
il piano triennale, fu necessario approvare
un piccolo piano semestrale, sempre aggiun-
tivo al bilancio ; poi si è 'approvato qui. alla
Camera il 26 ottobre dello scorso anno il pia -
no quinquennale, ii cui stanziamenti non :- i
poterono ovviamente trasfondere nel bilan-
cio 1966 e 'nón 'figurano trasfusi neppure i n
questo bilancio per 1967 . Ma neppure i l
piano quinquennale . è 'esauriente . Esso non
contiene gli stanziamenti per l'edilizia scola-
stica, per cui si sta attualmente discutend o
in seno alla competente Commissione di que-
sta Camera una proposta- di legge già; appro-
vata dal Senato e, se- non •erro • (se mi sbaglio ,
prego l'onorevole ministro 'di correggermi) ,
altri stanziamenti sono previsti dal disegno
di legge sulla scuola materna presentement e
in discussione al Senato .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Sono stati stralciati .

VALITUTTI . Questo bilancio della- pub-
blica istruzione 1967 è perciò largamente
manchevole ; e per tale sua larga Manchevo-
lezza sottrae praticamente al contrailo e al
giudizio del Parlamento rilevanti decisioni di
natura scolastico-finanziaria in cui si concre =
ta la responsabilità del Governo, ma che
sono da sottoporre necessariamente, seconda,
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la logica del nostro sistema, alla valutazione
e all'approvazione parlamentare .

Mi limito a citare qui un solo esempio .
Gon il piano quinquennale della scuola s i
sono approvati stanziamenti globali così pe r
l'arricchimento degli organici degli insegnan-
ti come per le attrezzature e gli strumenti i n
generale per ogni tipo di scuola . Ma poiché
detti stanziamenti non sono stati trasfusi ne l
bilancio attualmente 'in discussione, noi igno-
riamo come il ministro abbia ripartito o in-
tenda ripartire detti stanziamenti fra i var i
tipi e ordini di scuola. Per esempio, ignoria-
mo quale parte di essi il ministro abbia de-
stinato o voglia destinare alla scuola elemen-
tare, alla scuola media, alle scuole medie
superiori, agli istituti professionali . E non
si tratta di decisioni irrilevanti, perché rap-
presentano e concretizzano la linea di poli-
tica scolastica prescelta dal Governo . Il Go-
verno può decidere di assegnare, più mezz i
alla scuola professionale, ovvero più mezz i
alla scuola elementare, oppure più mezz i
alla scuola universitaria . Queste decisioni de-
vono però essere sottoposte al controllo de l
Parlamento. Il Parlamento ha il diritto e i l
dovere di pronunciarsi su tali decisioni se
vogliamo, ovviamente, che il sistema fun-
zioni nel nesso di solidarietà e di collabora-
zione di tutte le sue componenti .

Questo è un bilancio vecchio, anzi invec-
chiato . Tutto ciò 'che di nuovo è intervenuto
nel campo finanziario, che riguarda la scuo-
la, è al di fuori di esso . Esso è infatti pres-
soché uguale al bilancio del 1966 . Lo prova
il fatto che la cifra globale degli stanziament i
da 'esso previsti – 1 .365 miliardi – supera l a
cifra dello scorso anno soltanto di 48 miliar-
di, di cui 26 riguardano l'incidenza di leggi
preesistenti o l'applicazione di nuovi provve-
dimenti legislativi e 22 concernono l'adegua-
mento delle dotazioni di bilancio alle occor-
renze della nuova gestione .

Passando al 'secondo ordine di considera-
zioni – cioè ad 'effettuare quello che ho chia-
mato un campione di analisi tecnica del con-
tenuto 'del bilanoio – sento il bisogno di chie-
derne preventivamente scusa al facondo re -
latore 'del parere della Commissione pubbli-
ca istruzione ,su questo bilancio, l'onorevol e
Giuseppe Reale (che sperò non vedo presen-
te), il quale nella 'sua relazione – per altr o
pregevole, pur se eccessivamente magnilo-
quente – ha 'espresso disdegno per un esa-
me del bilancio eseguito, come egli ha scrit-
to, con la 'mentalità 'di revisori dei conti .
Vorrei permettermi •di ricordare all'onorevol e
Giuseppe Reale, il quale spero che almeno

mi leggerà, che quando Carlo' Cattaneo pub-
blicò il glorioso Politecnico, nell' « Avver-
tenza ai lettori » scrisse che in quella rivista
egli 'e i :suoi collaboratori si 'sarebbero indu-
giatispesso (sui dati statistici, sulle cifre, sui
conti, da 'lui complessivamente definiti « sca-
bra merce » : mia che ciò avrebbero fatto per
rendere servigio agli studi e alla ripresa degl i
ideali civili nel nostro paese, aduggiati dalla
tradizione retorica e 'accademica . La tratta-
zione 'di 'qu'ella «scabra merce » di Carlo Ciat-
taneo rifulse ipoi nelle ipagine gloriose de l
Politecnico e fu feconidi'ssima intellettualmen-
te e moralmente .

I revisori (dei conti ,non sono da disprez-
zare, pur se si occupano di una merce ch e
Gattaneo chiamava scabra . Un bilancio non è
un trattato d filosofia o di pedagogia, ma un
conto, una «scabra merce » appunto, e come
tale bisogna analizzarlo, pur 'se – trattandosi
del bilancio della pubblica istruzione – oc -
corre poi, come io mi sforzerò di fare alla fine ,
valutarlo anche alla luce 'di quella concezio-
ne o ideale -della scuola che con esso si vuole
realizzare e 'potenziare .

Giò premesso, debbo anzitutto rilevare ch e
anche in 'questo bilancio gli stanziamenti per
istituti professionali non sono distinti d a
quelli per gli istituti tecnici. L'anno scorso
l'onorevole Magri, allora sottosegretario per l a
pubblica istruzione, promise che nel bilian-
cio del 1967 si sarebbe (proceduto alla distin-
zione degli stanziamenti . L'unità degli stan-
ziamenti aera giustificata allorché 1'istruZion e
professionale era una 'sorta d'i appendice 'del -
l'istruzione tecnica e con essa conviveva nel -
l'unità 'della stessa (direzione generale . Ma
ora esiste un'autonoma direzione generale
per l'istruzione professionale . Il mantenere
indistinti gli 'stanziamenti non giova alla
chiarezza del bilancio, né facilita il controll o
parlamentare .

A questo primo rilievo ritengo 'di dover
aggiungerne pochi altri, ma in forma di que-
siti che 'sottopongo alla cortese ,attenzione
dell 'onorevole ministro .

1) Il capitolo 1062, che riguarda gli sti-
pendi, 'retribuzioni ed altri assegni fissi al
personale di ruolo 'e non di ruolo del Mini-
stero, passa 'da 4 miliardi e 85 milioni a 4
miliardi 321 milioni, con un incremento d i
236 (milioni. La nota A spiega le ragioni d i

questo incremento : per 'una parte, trattas i

degli effetti dell 'applicazione -'di leggi rela-
tive al trattamento, ma 'per 145 milioni la
nota A spiega che trattasi di maggior fab-
bisogno in relazionealla situazione di fatto

del personale . Confesso di .non riuscire a
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dissipare l'oscurità questa espressione, m,a VALITUTTI . In ogni modo, le sono grato
non incomoderei tuttavia l'onorevole mini - del chiarimento .
stro chiedendogli 'un chiarimento se ila stessa
espressione non ricorresse alle note appost e
ad altri capitoli 'del bilancio che riguardano
stipendi ad ,altre categorie di personale e
se non avessi letto un rilievo, contenuto nel -
la relazione della Corte dei conti sul rendi -
conto ,generale dello Stato per il 1965, ch e
ha attratto la mia attenzione .

A pagina 97 di detta relazione si legge :
« Accennato, 'poi, al fenomeno, comune ad
altre amministrazioni, del conferimento d i
incarichi di studi ad estranei, provvisti d i
" particolare competenza tecnica ", per pro-
blemi da cui soluzione potrebbe forse essere
riservata, sia pure in parte, ai competenti
uffici burocratici, va precisato che anche i l
Ministero della pubblica istruzione – come
è risultato dall'esame dei rendiconti di fun-
zionari delegati – ha fatto ricorso all'opera ,
retribuita in base a fatture, 'di estranei al -
l'amministrazione : il che ove si ponga in
contrasto con il vigente divieto (di 'assunzione
di personale, può concretare la responsabi-
lità del capo ufficio il quale a dette assun-
zioni abbia provveduto » .

Quello che chiedo all'onorevole ministro
è di chiarirci l'oscurità di quella ,ricorrente
espressione, perché non abbia alcun appi-
glio – lo dico sinceramente – il 'sospetto inge-
neratodalla relazione della Corte dei conti ,
or ora da ime letta, che l'espressione celi ca-
m'uffate 'assunzioni di personale all'infuor i
delle garanzie di obiettività, di imparzialit à
e di pubblicità predisposte dalla legge .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Ella sa che vi è 'stata la legge per i custod i
delle belle arti . Questa legge dispose che pe r
il primo anno ne fossero assunti 300 senza
concorso, per fronteggiare le esigenze, e ch e
negli anni successivi fossero smessi a concor-
so prima 700 posti e poi altri 700 .

VALITUTTI . La 'sua risposta sembra es-
sere 'molto 'pertinente, onorevole ministro ;
però quello che non capisco è come mai non
sia citata la legge . Normalmente, quando vi
sono incrementi nei capitoli di bilancio di -
pendenti dall'applicazione di una legge, s i
citano gli estremi della (legge !stessa . D'al-
tronde, bisogna 'controllare gli stanzi'am'ent i
contenuti nella parte 'del bilancio che riguar-
da il personale delle belle arti .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Ella sa che il bilancio lo fanno i « finanziari » .

2) A pagina 7 della 'nota !preliminare (lo
stesso dato ritorna nella tabella allegata n . 6 )
si legge che !gli insegnanti 'elementari ne l
1965-66 sono stati 192 .642. Nella tabella n . 1 ,
a (pagina 8, si legge che il numero degli inse-
gnanti elementari ruolo, superiore a quel -
lo sopra ricordato, si riferisce esclusivamen-
te ai ,pasti di insegnamento contemplati dall o
organico dei +maestri del ruolo normale . Non
comprende quindi tutti i maestri del ruol o
sorannumerario, né coloro che prestano ser-
vizio nelle ;scuole elementari sussidiate o
nelle scuole carcerarie, né infine i maestr i
e le maestre di ruolo comandati a norma dei
legge (presso enti o istituzioni che svolgon o
attività nel campo scolastico .

Per completare quanto si legge a pagi-
na 7 e a pagina 8 della nata preliminare ,
occorre leggere la tabella n . 6, dalla quale
si apprende che si prevede che nel 1967 gl i
insegnanti di 'ruolo normale salgano a 194 .407,
gli insegnanti di ruolo soprannumerario a

19.941, gli insegnanti (di ruolo 'di scuole sus-
siichate a 2.952. In aggiunta la stessa tabel-
la 'prevede 19 .993 insegnanti non di ruolo .
La somma totale di +insegnanti è imponentis-
sima : 234 .793, se si tiene conto che, secon-
do 1e previsioni, la cifra globale degli alunn i
non supera i 4 .200 .000 .

Ma prescindendo da ciò, quello che non s i
comprende e che vorremmo comprendere è
quale ,sia il numero di insegnanti effettiva-
mente utilizzati nell'insegnamento che s i
impartisce nelle !scuole elementari . Nella nota
n . 1, a pagina 8della nota !preliminare, si
!avverte che c'è un certo numero 'di maestri
comandati ,presso enti . Ho calcolato esatta-
mente, onorevole ministro, la differenza tr a

le varie cifre . Per esempio, a proposito di
quei 19 mila insegnanti non 'di ruolo; l'e
devo dare atto che, siccome tutti i posti in
organico sia del ruolo normale sia del ruolo
soprannumerario non sono coperti al 30 apri -
le, vi è una ,ragione che giustifica quegli in -
segnanti non di ruolo, però salo nella cifra
di 14 mila . C 'è una differenza che bisogn a

spiegare . Quello che mi permetto di chie-
dere, onorevole ministro, e che è indispen-
sabile per un serio controllo del Parlamento ,
è appunto di specificare il numero degli in -

segnanti comandati . Senza tale specificazio-
ne non si (può effettuare il controllo . Occorre ,
in altri termini, specificare il numero degl i
insegnanti che a norma di legge, come il bi-
lancio avverte, 'nella nota n . 1, a .pagina 8,
sono comandati !presso enti che esplicano
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attività scolastica . Ecco 'un dato che, second o
me, è indispensabile che figuri nella tabel-
la n. 6 o nella nota preliminare per render e
possibile il controllo 'da 'parte del Parla -
mento .

Vorrei esprimere poi un voto alla Presi-
denza della Camera e nello stesso tempo all a
presidenza della Corte dei conti . Il voto cioè
che nella relazione annuale- della Corte dei
conti vì !sia un cenno ,anche dei risultati del
controllo e dell'esame effettuato .sulla canta-
bilità speciale gestita (dai provveditori agli
studi e che riguarda (gli insegnanti elemen-
tari . La stessa 'Corte dei conti, nella sua re-
lazione !del 1965, rileva la grande importan-
za della contabilità (speciale 'quando osserva
che trattasi di spesa di importo notevolissimo ,
che raggiunge quasi la 'metà dello stanziamen-
to della categoria degli stipendi al personale
in attività di servizio e circa un terzo (ve-
ramente secondo i 'miei calcoli, !oltre un ter-
zo) dell ' interaspesa prevista dal 'Ministero
della pubblica distruzione. Sarebbe perci ò
utile e necessario, 'anche ,ai fini della valuta-
zione di questa parte del bilancio (preventivo ,
che la Corte facesse conoscere al Parlamento
le conclusioni ,a cui essa giunge in sed e
d'esame dei consuntivi attinenti alla conta-
bilità 'speciale dei provveditori .agli studi .

3) A pagina 13 del bilancio figura il ca-
pitolo n . 1281 che 'prevede la spesa di i mi-
liardo e 340 milioni ,per stipendi, retribu-
zioni ed altri assegni al personale di ruolo
e non 'di ruolo della scuola materna. Doven-
do supporre che si tratti (di (personale 'della
scuola 'materna statale non ancora istituita ,
desidero sapere dalla cortesia del ministro
se vi 'siano la volontà e insieme la possibi-
lità tecnica 'di trasferire lo stanziamento nel-
l'esercizio venturo ; e !se 'siano ugualmente
trasferibili e quindi spendibili nell 'avvenire
gli stanziamenti previsti per lo stesso fine dal
piano triennale .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Vi è la norma. Se non viene approvata la
(legge per la scuola materna 'statale, nel pros-
simo esercizio questi stanziamenti non vi po-
tranno essere più .

VALITUTTI . La ringrazio del chiarimento .

4) Il capitolo n . 1097, (per fitti !di locali, sal e
e si 'gonfia ogni anno . In questo bilancio è
salito :a 210 milioni . Il Ministero 'della (pub-
blica istruzione, cioè, per i locali aggiuntiv i
alla sede propria paga 210 milioni . Que-
st'anno sono 2t0 milioni, ma 'suscettibili d i
ulteriore aumento . Mi permetta di dirle, ono-

revole ministro : noi condanniamo la specu-
lazione edilizia qui nella città di Roma, m a
'mi pare ch!e sia proprio lo Stato a dare ali -
mento a questa speculazione non costruen-
do le 'sedi per i suoi istituti e per i suoi ser-
vizi .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Se formulerà 'un voto 'per il finanzi'aanento
della costruzione di una nuova sede, gliene
sarò grato .

VALITUTTI . Ella ani potrà d'ime che la
costruzione di una nuova sede 'dipende dal
Ministero dei lavori (pubblici . Mi permetta
però di 'dirle che il ministro dei lavori pub-
blici non è Fil (ministro di uno Stato straniero ,
ima è ,un ministro dello stesso Stato italiano .
Dovrebbe essere 'perciò (possibile un accordo
tra il ministro della pubblica istruzione e il
ministro dei lavori pubblici per la costru-
'zione ,di una nuova sede (del Ministero della
pubblica istruzione, più ampia e razionale .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
11 primo problema è quello 'del finanzia-
mento .

VALITUTTI . Onorevole ministro, com-
prenderei la sua obiezione se lo Stato no n
spendesse ,annualmente - come ho detto -
210 milioni per canoni !di fitto di locali adi-
biti ad 'uso sdel suo dicastero .

Potrei e forse dovrei indugiare in 'questa
,analisi tecnica del contenuto del bilancio ;
ma ho preannunziato e promesso che ne avre i
fornito 'solo un piccolo campione . Conclusi-
vamente !su questo spunto devo ripetere quel -
lo che ho già avuto occasione di dire negli

scorsi ,anni 'discutendo il bilancio : che cioè
noi 'serbiamo pigramente - mi permetta d i
esprimermi così, onorevole ministro - un'ar-
ticolazione tecnica del bilancio in gran .parte
invecchiata, che corrispondeva .alle esigenze
di una scuola che non esiste più, ,al corpo di
una scuola molto diversa da quella di oggi .
Fino ad oggi siamo riusciti ad evitare l o
sforzo intellettuale 'di rinnovare la veste del
bilancio, 'per oui esso ormai è logora e stin-
ta. I nostri 'pro:nipolti, se nel frattempo uo-
mini (più alacri riusciranno a fare quello
che noi non siamo riusciti a fare, potranno
citare questo bilancio (basta leggerlo, com e
io ho fatto, capitolo per capitolo), che somi-
glia ,ai precedenti, per la !sua 'struttura tec-
nica, come una goccia d'acqua somiglia ad
un'altra, quale esempio insigne di tenace fe-
deltà alle tradizioni formali e rituali in que-
sta mobile italia degli « anni 60 » .
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Passando calda terza e conclusiva serie La risposta a questo quesito contenuta
delle mie considerazioni, 'dirò subito, anche nella nota preliminare al bilancio e nella rela -
al fine di .riconciliarmi con l'invitto ideali- zione dell'onorevole Giuseppe Reale è natu -
smo dell'onorevole Giuseppe Reale

	

(mi di- ralmente pienamente positiva .
spiace che non sia ancora presente in aula) ,
che 'secondo il 'mio conrvi'nci'm.ento non si giu -
stifica la distinzione fra spesa corrente e
spesa in conto capitale 'allorché questa di-
stinzione sia applicata allo stato di prevision e
della spesa del Ministero della pubblic a
istruzione .

FABBRI FRANCESCO, Relatore . Lo ab-
biamo detto anche 'noi, in tutte le discussioni
sul bilancio .

VALITUTTI . Le spiegherò il mio con-
cetto, che non vuole smentire questa quali-
ficazione giuridico-formale, ma vuole sal o
dimostrarne il limite .

Applicando questa distinzione formale
così come fa la nota preliminare e come fa
la relazione dell'onorevole Giuseppe Reale, s i
è costretti a rilevare che la spesa in conto
capitale – ossia la spesa di investimento – è
del tutto insignificante : appena quattro mi-
liardi su un totale di 1 .365 miliardi . Travol-
gendo, come occorre fare, i termini pura-
mente formali della distinzione, si deve in -
vece notare (credo che questo le farà piace-
re, onorevole Francesco Fabbri), che la mag-
gior parte della spesa della pubblica istru-
zione è suscettibile di 'essere qualificata come
spesa di investimento, 'ed anzi come spesa
per il più fruttifero degli investimenti, che
è costituito dalle forze morali, intelletuali ,
scientifiche, che recano alla vita anche eco-
nomico-sociale l'e nuove generazioni ch e
escano dalla 'scuola . Con la spesa della pub-
blica istruzione non si costruiscono ponti né
strade, ira si ,formano volontà, ;si armano e
si attivano gli intelletti, ossia la parte poten-
zialmente più determinante del capitale di
una nazione, specie nell'età presente, cos ì
carica di impulsi dinamici 'derivanti dall a
scienza e dalla tecnica .

Perciò quello che si tratta di discutere e
accettare è se quelle somme previste dal bi-
lancio e da esso 'destiniate 'alla scuola nei
suoi vari tipi, siano effettivamente spese e
spendibili a servizio di una scuola l 'a quale
sia ordinata e amministrata, e perciò operi
in modo da dare :adeguati frutti dei vita mo-
nle ie intellettuale, cioè in modo 'da (arric-
chire effettivamente quello che possiamo chia-
mare il capitale morale, intellettuale, tecnico ,
scientifico della nostra (società, capitale che
condiziona il grado di fecondità di ogni altr a
specie di capitali .

L'onorevole Giuseppe Reale, nel suo ot-
timismo e nel 'suo entusiasmo, giunge a ve-
dere, con gli occhi della fantasia, circa 8
(milioni di penne elevarsi nel cielo d'Italia ,
in contrapposizione agli 8 milioni idi baionet-
te di infausta memoria ! 'Queste immagin i
barocche sono sempre immagini infauste .
Onorevole ministro, non vorrei che questa
immagine le portasse sfortuna !

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Sono sempre meglio le penne .

VALITUTTI . Si tratta in ogni modo d i
vedere se quelle penne scrivono e come scri-
vono. Ecco il punto .

Gli 8 milioni di penne senza dubbio si le-
vano nel cielo d'Italia dalle scuole esistenti .
Veramente, negli 8 milioni di penne •'ono-
revole Giuseppe Reale include le penne di
tutti coloro che comunque stanno a scuola.
Si tratta di vedere, dicevo, non il fatto ma-
teriale degli 8 milioni di penne ; si tratta d i
vedere se le penne scrivano e come e che
cosa scrivano .

La nota preliminare fornisce alcuni dati
che sembrano incoraggianti . Dal 1964-1965
al 1965-1966 l'incremento 'degli alunni della
scuola ielementare, è stato del 2,1 per cento ;
quello della scuola media, del 4,1 per cento ;
quello dell'istruzione liceale e magistrale ,
del 12,8 per cento ; della tecnica, del 9,7 per
cento ; della professionale, dell'1,3 per cen-
to; dell'universitaria – esclusi i fuori corso, i l

cui numero osi aggira intorno alle centomil a
unità – del 9,4 per cento . Mi sforzerò, dop o
di ricercare quello che c'è o non c'è dietro
questa tabella puramente quantitativa, m a
già i dati (nudamente quantitativi dia me o r
ora riferiti eattinti alla pregevole nota pre-
liminare al bilancio suscitano qualche in-
quietudine per alcune sproporzioni sintoma-
tiche che essi rivelano . L'istruzione tecnica

ha avuto 'un indice di incremento assai su-
periore a quello dell'istruzione professionale .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
I dati di quest'anno sono molto diversi, ono-
revole Valitutti .

VALITUTTI . Ma io devo giudicare secun-
dum alligata et probata, cioè secondo la nota

preliminare al bilancio .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Tenga presente che noi discutiamo il bilancio
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con molto ritardo ; ripeto che per l'anno 1966-
1967 i dati sono notevolmente diversi .

VALITUTTI . Non credo, però, che essi mu-
tino il rapporto . L'indice di incremento della
istruzione professionale resta sempre inferiore
all'indice di incremento dell'istruzione tec-
nica .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
No, perché quest'anno l'indice di incremento
dell'istruzione professionale è aumentato del -
1'11 per cento, mentre quello dell'istruzion e
tecnica è fermo .

VALITUTTI . Prendo nota di quanto ella
dice; ma non credo che questo dato, riguar-
dante l'anno 1966-1967, muti gran che l'ordine
e la qualità delle considerazioni che andrò a
svolgere . Premesso, intanto, che nel 1965-66
gli iscritti agli istituti professionali sono stat i
170 mila, sarebbe interessante conoscere il nu-
mero esatto degli attuali iscritti .

GUI, Ministro della pubblica istruzione . Le
ripeto che le iscrizioni sono aumentate dell'1 i
per cento .

VALITUTTI . Siamo perciò ancora al co-
spetto di una cifra largamente inferiore a
quella delle iscrizioni registrate negli istitut i
tecnici .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Come totale, certamente . Io parlavo della pri-
ma classe .

VALITUTTI . D'accordo. Premesso che nel -
la tabella preliminare è indicato che l ' incre-
mento dell'istruzione tecnica, lo scorso anno ,
è stato del 9,7 per cento, mentre quello dell a
professionale è stato dell'1,3 per cento, ell a
oggi precisa che per l'anno in corso l ' incre-
mento delle iscrizioni negli istituti profes-
sionali ha registrato un notevole balzo in
avanti . Ma l'importante - ed è questo il dato
su cui dobbiamo riflettere - è che la popola-
zione scolastica degli istituti tecnici è sempre
superiore a quella complessiva degli istitut i
professionali, pur se quella popolazione, nel -
l'anno in corso, è aumentata con un indice
di incremento superiore a quello degli istitut i
tecnici .

Ora, onorevole ministro, questo è un dat o
inquietante, perché negli ordinamenti scola-
stici razionalmente ordinati e responsabilmen-
te operanti il rapporto è inverso : cioè deve
essere numericamente superiore la popola-
zione degli istituti professionali rispetto all a
popolazione degli istituti tecnici .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Ma ella sa che in Italia vi sono anche i centri
di addestramento del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale .

VALITUTTI . Non mi attendevo da lei que-
sta obiezione, onorevole ministro . Ella sa bene
che non si tratta di scuola professionale, bens ì
di puri corsi addestrativi ; e noi abbiamo bi-
sogno di una vera e propria scuola profes-
sionale. Nei paesi scolasticamente più pro-
grediti, la scuola professionale è diventata -
e deve diventare - necessariamente una scuola
di massa, cioè una scuola destinata ad acco-
gliere tutti i giovani i quali non si iscrivono
ad altri istituti medi superiori per conseguir e
determinati titoli abilitativi ovvero per conti-
nuare gli studi in sede universitaria . Perciò
la scuola professionale dovendo accogliere tutt i
questi giovani è e deve essere scuola di massa .
Nella Germania federale si calcola che una
percentuale fra il 60 per cento e il 70 per cento
della popolazione scolastica passi attraverso l a
scuola professionale dopo il quattordicesimo
anno di età .

Come ho già notato, il dato più inquietante
che risulta anche da quella semplice tabell a
quantitativa è proprio questo : che cioè non
tanto vi è un travaglio della scuola professio-
nale o dell'istruzione professionale nel nostro
paese, quanto vi è una effettiva inesistenza d i
questo ramo della pubblica istruzione che è
così importante nei paesi che, come il nostro ,
abbiano raggiunto un certo grado di indu-
strializzazione nel loro sviluppo economico e
sociale . La scuola professionale è complemen-
tare all'industrializzazione nei paesi che ab-
biano raggiunto un certo grado di sviluppo .
Noi non abbiamo ancora oggi la scuola profes-
sionale, perché ella, onorevole ministro, mi
insegna che noi perseveriamo, anche sott o
il profilo legislativo, in una specie di speri-
mentazione di un istituto che si chiama pro-
fessionale, ma che fu disciplinato legislativa -
mente come istituto a ordinamento special e
per corrispondere a determinate e speciali fi-
nalità di esigenze tecniche . Questo istituto a
ordinamento speciale, concepito dal legisla-
tore del 1938, noi lo stiamo sperimentando or -
mai da circa 20 anni nel vano sforzo di farne
una scuola di massa. Questa è una contraddi-
zione e una incoerenza . Infatti, questo isti-
tuto professionale, come le cifre dimostrano ,
non è e non può diventare una scuola d i
massa .

FRANCESCHINI . Con questo, onorevole
Valitutti, ella porta acqua al mulino del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale .
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VALITUTTI . Ma il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale ha competenza e re-
sponsabilità soltanto nel campo dei corsi pe r
l'addestramento, secondo il chiaro testo dell a
legge del 1949 .

In tutti i paesi industrializzati, come h o
già rilevato, la scuola professionale è un a
scuola che accoglie tutti coloro che non s i
iscrivono ai normali istituti medi superior i
per il conseguimento dell'abilitazione o pe r
l'accesso all'università . La mancanza di una
seria, efficiente e diffusa scuola professional e
si ripercuote negativamente in tutto il sistem a
scolastico, squilibrandolo, e nella stessa vita
economica e sociale .

Epicarmo Corbino sul Corriere della ser a
del 22 corrente mese ha scritto un importante
articolo sui riflessi economici della crisi dell a
scuola. Personalmente non condivido tutte le
affermazioni dell'insigne scrittore, ma non
posso non riconoscere che l'episodio da lui ci-
tato, cioè quello del concorso dell'INPS a 700
posti di applicato, al quale hanno partecipato
in tutta Italia circa 100 mila candidati, è i l
sintomo di un fenomeno sociale e morale che
si riconnette alla situazione creata dal disor-
dine imperversante nella scuola, la quale, per
il difetto o la scarsa funzionalità di alcun i
suoi gradi e rami, eccita scelte ed aspirazion i
non corrispondenti alle esigenze e alle possi-
bilità del paese .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Quando è stato bandito quel concorso, la terz a
classe della scuola media unificata non c'era
ancora .

VALITUTTI . Contrariamente a quanto av-
viene nella nostra pubblica amministrazione ,
l'INPS è stato molto sollecito sia nel bandir e
il concorso sia nell'espletarlo . Sono trascors i
pochissimi mesi dalla data del bando a quell a
dell'espletamento . Si tratta di rapidità non
consueta nei procedimenti degli enti pubblici .

La gravità di quanto ho or ora detto si
rileva dal fatto che l'eccedenza di postulant i
e di aspiranti ad alcuni tipi di lavoro, o me-
glio di non lavoro, è .accompagnata in Itali a
dalla deficienza di aspiranti ad altri tipi d i
lavoro. Noi abbiamo tanti settori che difettano
di elementi effettivamente utilizzabili .

L'onorevole Bertè, parlando in Commis-
sione, ha citato un dato veramente significa-
tivo dell'ufficio di collocamento al lavoro di
Milano. Da quell'ufficio egli ha attinto infor-
mazioni che denunciano una mancanza di
operai qualificati per certi rami di lavoro . Io
non ho potuto essere presente al suo inter-
vento, ma ho letto sugli Atti parlamentari che

egli ha portato tale testimonianza . Questo di-
sordine, per cui c'è eccedenza di postulantri
verso certi tipi di lavoro e deficienza vers o
altri, ha radici scolastiche. Ha le sue radici
in un difettoso orientamento (non inteso in
senso tecnico) insito nello stesso sistema scola-
stico per i tipi di scuole che lo compongono .

Se in Italia si programmasse sul serio ,
specie nel campo della scuola, resistendo al -
l'abbraccio immobilizzante della mistica dell a
programmazione, a queste analisi e indagini ,
d'altronde prontamente eseguibili, si dovreb-
be provvedere e si provvederebbe acquisend o
un elemento indispensabile per la chiarezza
delle idee relative non soltanto alla riforma
degli ordinamenti ma alla stessa azione ammi-
nistrativa .

Anche i dati che non denunciano spro-
porzioni destano inquietudine allorché l'esa-
me si spinga, come deve spingersi, a ricercare
quello che c'è o non c'è dietro di essi . Pren-
diamo, per esempio, il dato che riguarda l a
scuola elementare . Ho calcolato la media de l
numero di alunni per insegnante e ho consta-
tato che oscilla tra le ventuno e le véntidue
unità, una media che è tra le più basse d'Eu-
ropa e del mondo : 'abbiamo cioè un inse-
gnante per ogni 21-22 alunni. Ma, badate, è

una media da me calcolata astraendo da quelle
cifre aggiuntive specificate dalla nota preli-
minare. In sostanza, ho diviso il numero degl i
alunni (4 milioni 180 mila) per il numero degl i
insegnanti (192 mila) . Ma a questi 192 mila

insegnanti bisogna aggiungere i 19 mila so-
prannumerari e i circa 3 mila delle scuole sus-
sidiate, perché anche gli alunni delle scuol e
sussidiate sono compresi nei 4 milioni 180
mila. Se sommiamo tutti i dati relativi agl i
insegnanti, rileviamo che la media scend e

ancora, scende esattamente a una cifra oscil-
lante tra 19 e 20 . Trattasi di un segno positivo :
è la media d'un paese ricco. In Gran Bre-
tagna, ad esempio, la media è di poco men o

di 30 alunni per insegnante .
Se, come ho già detto, si calcola anche i l

numero degli insegnanti in soprannumero ,
l'indice del rapporto insegnante-alunni scende
ancora, raggiungendo la media di un paese
ricchissimo. Sennonché i risultati intellettual i
della scuola elementare sono scadenti, come
attestano quasi concordemente gli insegnant i
della scuola media . Sono gli insegnanti della
scuola media che ricevono questi ragazzi al -
l'età di 10 anni e sono perciò essi i giudic i
più qualificati .

Sullo scarso rendimento della scuola ele-
mentare influiscono : uno scarso grado di di-
sciplina del personale, dipendente dall'azione
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amministrativa (mi riferisco ai comandi, alle
assegnazioni provvisorie, alla norma che per -
mette i trasferimenti annuali, alle procedure
defatiganti per il conferimento degli incarichi ,
per cui in determinate province le scuole, spe-
cialmente nei villaggi e nelle campagne, resta -
no prive di insegnanti per qualche mese) ; e i
programmi di studio del 1955 (ella, onorevole
ministro, non ne è responsabile, perché li h a
ereditati), che nacquero vecchi, e sono in que-
sti anni ancor più invecchiati .

Quando nel 1955 quei programmi furon o
elaborati, i loro autori gareggiarono nel met-
tere insieme taluni elementi superstiti del -
l'idealismo pedagogico e alcuni elementi at-
tinti al pragmatismo americano, quando gi à
in America il pragmatismo era in declino .
Dal 1955 ad oggi in America c'è stata un a
profonda rivoluzione pedagogica che ha rifor-
mato radicalmente i programmi di studio . In
America questa rivoluzione pedagogica ha in -
vestito in primo luogo la scuola elementare e
poi tutti gli altri gradi di insegnamento, per -
ché gli americani hanno capito che per com-
petere scientificamente dovevano prima d i
tutto riformare i programmi di studio .

Noi manteniamo ancora inalterati i pro-
grammi pargoleggianti del 1955, quei pro-
grammi che hanno una caratteristica speciale ,
quella cioè di risparmiare al massimo lo sforzo
intellettuale degli alunni ; mentre oggi in Ame-
rica si è giunti (anche per altre serie ragion i
e non soltanto per un fattore scolastico) ad u n
livello notevolissimo nel campo della ricerca
scientifica e tecnologica grazie anche alla rivo-
luzione pedagogica e didattica dei programm i
di studio per cui è ravvivato e intensificato
lo sforzo intellettuale dei giovani .

Un terzo fattore che influisce sullo scarso
rendimento della scuola elementare è da rav-
visare, purtroppo, nella formazione e nell a
scelta degli insegnanti . Noi ci ostiniamo, ono-
revole ministro, a non riformare l'istituto ma-
gistrale, che fabbrica annualmente da 20 a 25
mila insegnanti .

FRANCESCHINI . 15 mila .

VALITUTT'I . Onorevole Franceschini ,
qualche volta siamo arrivati a 25 mila. Ecco
perché lealmente ho detto da 20 a 25 mila .

Intanto i disoccupati si accumulano : si cal -
cola che siano 200 mila. Onorevole ministro ,
ho letto questa cifra sui giornali, ma non son o
in grado di controllarla ; perciò, se sbaglio ,
ella mi potrà correggere . Secondo i giornal i
la cifra degli insegnanti elementari disoccu-
pati ammonterebbe già a 200 mila . (Cenni di
diniego del Ministro Gui) . Riferisco quello che

so, affermando obiettivamente che non ho i
mezzi per controllare questi dati .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Che vuoi dire disoccupati ? Non esiste una
registrazione degli insegnanti elementari ! Ch i
può dunque fare questa indagine ?

VALITUTTI . La può fare il Ministero del-
la pubblica istruzione .

GUI, Ministro della pubblica istruzione . S i
può calcolare la sproporzione tra quelli ch e
sono diplomati e quelli che insegnano. Ma
quanti ce ne sono che restano in famiglia !

VALITUTTI . Onorevoli colleghi, mi per -
metto di chiedervi di concedere la massim a
attenzione a questo problema, perché si tratta
di un dramma umano. Ho avuto contatto co n
questi maestri che si sono presentati ai con-
corsi e con le loro famiglie : sono decine d i
migliaia di giovani senza speranza . Possiamo
noi rimanere indifferenti di fronte a quest o
dramma umano ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Questo è un altro discorso .

VALITUTTI . E un dramma umano, onore-
vole ministro . Ella minimizza il problem a
quando dice che questi giovani troverann o
altre vie .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Io non ho detto questo : ho contestato la cifr a
di 200 mila disoccupati .

VALITUTTI . Onorevole ministro, anche se
sono 180 mila invece di 200 mila, il dramm a
resta; ed esso è tale da sollecitare la nostr a
responsabilità .

D'altra parte questa circostanza, onorevole
ministro, produce effetti negativi sulla scuola
elementare, in quanto ne disturba il funzio-
namento . Tra le manifestazioni di indisciplina
degli insegnanti c'è il fenomeno della pioggia
intermittente e crescente dei congedi . Ritengo
che ella sia informato di questa piaga dell a
scuola elementare italiana . Si può dire che non
c'è insegnante elementare che non chieda i l
congedo previsto dalla legge . Perché avviene
questo ? Non dobbiamo essere severi, io non
sono severo : questo avviene perché sulla scuo-
la elementare e sulle sue fragili strutture s i
esercita la pressione di questa massa enorm e
di insegnanti che chiedono una supplenza .
Cosicché spesso, specialmente nelle provinc e
meridionali, gli insegnanti di ruolo chiedon o
il congedo proprio per permettere che il posto
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sia conferito in supplenza a qualcuno di quest i
insegnanti che l'attendono, anche perché cos ì
guadagnano un certo punteggio che è utile per
la formazione della graduatoria ai fini degl i
incarichi e delle supplenze .

Questo è un fatto grave, onorevole mini-
stro . Se si vuole cominciare a ringiovanire sul
serio la scuola elementare, bisogna urgente -
mente riformare l'istituto magistrale . Non
possiamo mantenere aperto questo rubinetto
che allaga la casa della scuola italiana .

Non credo che sia stato un espediente vo-
luto per non affrontare la riforma dell'istituto
magistrale la decisione di abbinare questa ri-
forma a quella dei licei e degli altri istituti
medi superiori ; ma sono certo che questo ab-
binamento, a mio avviso ingiustificato, è stat o
e continua ad essere fatale perché ha impedit o
e continua ad impedire di riformare, intanto ,
quello che era riformabile e che aveva indi-
spensabile ed indifferibile bisogno di esser e
riformato .

Se 20 anni fa, onorevole ministro, ci fos-
simo limitati (bastava limitarsi a ciò, com e
prevedeva un progetto dell'onorevole Moro
presentato al Senato e che poi decadde con i l
termine della legislatura) a prolungare di u n
anno la durata dell'istituto magistrale, gi à
questo sarebbe stato un sollievo : perché que-
sto provvedimento, inteso ad eguagliare la
durata degli studi magistrali a quella degl i
altri istituti medi superiori avrebbe deviato
dall'istituto magistrale almeno una parte dell e
folle che lo hanno popolato . Non abbiamo
fatto quella piccola riforma perché abbiam o
avuto l'ambizione di fare grandi riforme, di
farle tutte e tutte collegandole. Dirò poi qua]
è il frutto di queste ambizioni .

Quanto al dato relativo alla scuola medi a
inferiore, se esso è confortevole come indic e
della diffusione della scuola stessa, la sua con-
sistenza ci sollecita ulteriormente a porci i l
problema del grado del suo effettivo rendi -
mento in termini di capacità dei suoi alunn i
ad affrontare e continuare con profitto gl i
studi negli istituti medi superiori . Le infor-
mazioni che ho potuto raccogliere in propo-
sito sono più negative che positive : conver-
gono nel mettere in rilievo che gli alunni li-
cenziati dalla scuola media ed iscritti agli
istituti medi superiori appaiono più saccenti
che intellettualmente consistenti .

Un altro indice inquietante è la crescente
insodisfazione delle famiglie di fronte ai risul-
tati degli studi dei loro figli . Mi permetto d i
chiedere al ministro che consideri l'oppor-
tunità di venire a riferire – quanto meno in

sede di Commissione pubblica istruzione – si a
le conclusioni delle indagini da lui certament e
fatte esperire al riguardo, sia le proposte della
commissione di riforma dei programmi di
studio della nuova scuola media .

L ' onorevole Berté ha esaltato in Commis-
sione il valore civile e sociale della nuova
scuola media, ma ha aggiunto che i motiv i
di perplessità e di dubbio derivano dai suo i
programmi e dai suoi contenuti . Chi, come
me, ha criticato la nuova scuola guardand o
non al passato ma all'avvenire, proprio quest i
programmi e questi contenuti ha ritenuto in -
coerenti ed insufficienti . Una scuola non è
una idea astratta ma una istituzione, che s i
definisce in adempimento di un determinato
concetto della cultura, ed è il rapporto fr a
questo concetto e lo spirito dei giovani qual e
si concretizza in determinati programmi d i
studio ed in determinato contenuti didattici .
In generale, coloro che hanno criticato la nuo-
va scuola media l'hanno criticata non com e
idea ma come quella particolare istituzione
disciplinata dalla legge istitutiva . Perciò sa-
rebbe quanto mai opportuno che il Parla -
mento sapesse da una relazione responsabil e
del ministro se e come questa istituzione abbi a
superato o non l'esame della realtà .

Non mi resta che da accennare al signifi-
cato complessivo di questa legislatura, giunta
ormai all'inizio del suo ultimo anno di vita ,
dal punto di vista della scuola. Si sono potut i
affrontare e risolvere piccoli problemi, o
problemi relativi a determinati settori, ma
non si sono potuti risolvere i grandi problemi
attinenti ai nuovi ordinamenti scolastici, pu r
se è stato vittorioso – ed io ne do atto all'ono-
revole ministro – lo sforzo di apprestare una
somma maggiore di mezzi materiali per l'av-
venire della scuola italiana . Il ministro Gui
non si è risparmiato personalmente nello sfor-
zo inteso a risolvere questi grandi problemi .
Sono lieto di riconoscerlo e di dirglielo ; ma
complessivamente la sua fatica è stata in gran
parte sterile di frutti giunti alla maturazione
legislativa .

Se dicessi che ciò è dipeso e dipende dall e
difficoltà e dai dissensi che travagliano la mag-
gioranza governativa direi la verità, ma no n
la direi tutta . Ha contribuito e contribuisce l a
esasperante lentezza del procedimento parla-
mentare (di cui bisogna rintracciare la causa
principale nelle norme che lo disciplinano) .
Ma, soprattutto, ha contribuito e contribuisce
la difficoltà oggettiva dei problemi che bisogna
risolvere. Non abbiamo saputo (non adoper o
a caso questa espressione), né maggioranza né
minoranza, esprimere sicuri ed univoci orien-
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tamenti, sicure ed univoche idee animatric i
della nuova scuola italiana .

Senza la chiarezza e la fermezza di essen-
ziali idee animatrici non si riforma la scuol a
altro che nei particolari e nella strumenta-
zione materiale . Io penso che avremmo do-
vuto tutti compiere lo sforzo di tradurre in
termini scolastico-didattici l'ideale civico ch e
è disegnato dalla nostra Costituzione e l'ideale
della formazione scientifica che scaturisce dal -
l'attuale grado di sviluppo della cultura sto-
rica dell'occidente . Il nuovo edificio scolastic o
avrebbe dovuto e dovrebbe poggiare su queste
due basi nella loro reciproca connessione .
Raggiunto l'accordo sui principi ispiratori ,
avremmo dovuto imporci la regola della mo-
destia, cioè quella di vietarci di tentare di
strafare, e di limitarci a riformare le cose pi ù
indispensabili, più urgenti, più indifferibili ,
naturalmente nella visione di un disegno uni-
tario di riforma. Invece si è voluto portare
tutto avanti, e non si è concluso nulla o si è
concluso assai poco .

È stato detto che questa avrebbe dovuto
essere la legislatura della riforma della scuola .
Questa previsione e il connesso proposito era -
no obiettivamente giustificati . Sul quadrant e
dello 'sviluppo civile, sociale, economico de l
nostro paese era veramente scoccata l'ora della
scuola, come l'ora nella quale avremmo do-
vuto tutti raccogliere tutti i nostri sforzi pe r
condurre in porto la riforma della scuola com e
riforma condizionante tutte le altre riforme .
Non so se faremo in tempo ad impedire che
invece questa legislatura passi alla storia co-
me la legislatura del fallimento della riform a
della scuola .

Onorevole ministro, comprendo la sua ama-
rezza e la rispetto ; ma voglio e debbo confes-
sarle anche la mia amarezza . Pur nella mia
veste di oppositore, confesso che mi sento cor-
responsabile . Non le ho risparmiato, né qu i
né in sede di Commissione, alcuna critica ,
alcuna obiezione . Se ella è amareggiato dalla
vanità di una grande parte del suo sforz o
nel portare avanti la riforma, io sono amareg-
giato dalla vanità delle mie critiche e dell e
mie obiezioni . Interpreto la democrazia com e
costume di corresponsabilità della maggio-
ranza e della minoranza, del Governo e dell a
opposizione, nelle specifiche funzioni a cia-
scuno assegnate . Mi sento perciò corresponsa-
bile della complessiva sterilità di quest'or a
della nostra democrazia sul piano della scuola.

Vi è solo un anno di tempo . Riusciremo
in quest'anno a salvare la preminente respon-
sabilità scolastica di questa legislatura ? Io ,
onorevole ministro, me lo auguro e sincera -

mente glielo auguro, pregandola di creder e
che io e i miei colleghi del gruppo liberale ,
nella posizione che ci tocca tenere, assecon-
deremo ogni serio sforzo inteso e idoneo a
portare la scuola italiana fuori dalle present i
difficoltà . (Applausi — Congratulazioni) .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
La ringrazio.

PRESIDENTE . E iscritta a parlare l a
onorevole Jole Giugni Lattari . Ne ha facoltà .

GIUGNI LATTARI JOLE . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole ministro ,
è stato detto che una seria riforma della scuo-
la non può non impegnare più di una legi-
slatura . L'affermazione non è certo incorag-
giante per coloro che lamentano il perdurar e
del ritardo – tanto dannoso quanto assurdo
– nell'attuare le riforme che dovrebbero ri-
solvere la crisi che investe la scuola italiana
in ogni ordine e grado, ed è ancora meno
lusinghiera per un Parlamento che voglia
approdare al termine della legislatura dando
ai suoi lavori quanto meno l'impronta di una
concreta funzionalità normale .

L'affermazione stessa potrebbe, comun-
que, avere significato ed essere condivisa da l
Parlamento se la 'crisi della scuola italian a
si fosse manifestata nel corso di questa legi-
slatura e se di tale crisi il Parlamento igno-
rasse ancora le cause, le origini e la vastità
o fosse ancora in attesa di conoscere i risul-
tati di indagini tecniche necessarie ed indi-
spensabili per risolvere con adeguati stru-
menti legislativi la crisi medesima . Ma la
scuola italiana è in crisi ormai da più d i
venti anni e non vi è nulla al riguardo ch e
il Parlamento ignori . Tuttavia il Parlamen-
to, nella sua maggioranza, continua ad elu-
dere il problema della scuola, procrastinan-
do così, fino ai limiti dell'assurdo, quelle ri-
forme che, da anni ed a gran voce, sono ri-
chieste non soltanto dalla classe docente, m a
anche dalle famiglie, dalle associazioni pro-
fessionali, dai sindacati 'e, soprattutto, dall e
generazioni che studiano e che in quest o
drammatico collasso della scuola vedono dis-
solversi l'e loro più pressanti esigenze e scom -
parire ogni possibilità di formazione .

Le pagelle del primo trimestre di quest o
anno consegnate agli alunni – i primi – che ,
dopo aver compiuto i tre anni della scuol a
media unica, sono arrivati in quella « terra
di nessuno » che si tenta di valorizzare co n
la pomposa denominazione di « fascia di istru-
zione secondaria superiore », sono la prova
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più recente del gravissimo stato di disagi o
creato dalla istituzione della scuola media sta-
tale e del conseguente ed altrettanto grave
contrasto tra il vecchio e il nuovo, tra l a
preparazione detta formativa e quella detta
nozionistica . Certo, non bastano le circolar i
ministeriali - come la circolare del 24 set-
tembre 1966 - per eliminare i danni dell'attual e
situazione, provocati dal mancato accordo i n
seno alla maggioranza sui disegni di legge
riguardanti l'istruzione secondaria superiore .

noto che le ragioni tecniche e politiche
di tale disaccordo sono moltissime e, per al-
tro, nessuno contesta che la soluzione de l
problema implichi gravi responsabilità . Ma ,
se è difficile evitare urti di idee, se è impos-
sibile evitare divergenze, nonostante gli im-
pegni presi e più volte ribaditi nel corso del -
1•a legislatura dai partiti dell'attuale maggio-
ranza governativa, non è lecito ad alcun o
tentare 'e ritentare esperimenti sui giovani ,
aggravandone le difficoltà scolastiche e ren-
dendo così ancora più difficile il loro inseri-
mento produttivo nella società del loro do-
mani. Per alcuni di 'essi le conseguenze del -
la crisi attuale 'saranno irrimediabili, non
soltanto per il ritardo e io squilibrio nell a
preparazione professionale, ma anche per i l
determinarsi in loro di un senso di insicu-
rezza collegato sia con la particolare cris i
della loro età, sia con la reazione psicologi-
ca alle accresciute difficoltà del lavoro scola-
stico, reso particolarmente pesante e soprat-
tutto sgradito .

E come il problema riguardante l'istru-
zione secondaria superiore, sono 'ancora aper-
ti ed insoluti anche tutti gli 'altri problem i
della scuola : da quello dell'università a quel -
lo della scuola materna, da quello ammini-
strativo a quello dell'assistenza scolastica e d
a quello dell'edilizia scolastica, a proposito
del quale è bene precisare, con buona pace
del Ministero della pubblica 'istruzione, che
vi è ancora una regione - che, manco a dirlo ,
è la Calabria - nella quale 'i locali scolastic i
dichiarati precari sono il 51 per cento .

Ella obietterà, onorevole ministro, ch e
sono stati già approntati e in parte sottopo-
sti all'approvazione del Parlamento divers i
disegni di legge, tra i quali, appunto, quell o
per l'edilizia scolastica, quello della riform a
dell'ordinamento universitario e quello sulla
scuola materna statale . Perciò mi sia consen-
tito dire fin da ora che per la edilizia scola-
stica le norme di progettazione, appalto, ese-
cuzione e collaudo sono tali e tante da ren-
dere estremamente incerta ogni concreta pos -

sibilità di realizzazione (e ciò a prescinder e
da ogni considerazione sul prestito redimi-
bile cui dovrà farsi ricorso per far fronte
alla spesa necessaria) ; che approvare la ri-
forma dell'ordinamento universitario senz a
aver prima predisposto la riforma delle scuol e
di istruzione secondaria superiore è errore no n
meno grave di quello che portò all'istituzion e
della 'scuola media unica senza aver prim a
predisposto la riforma delle stesse scuole d i
istruzione secondaria, e che approvare l'isti-
tuzione della scuola materna - il cui funzio-
namento comporterà rilevanti oneri finanzia-
ri - non risponde davvero ad alcun criteri o
di obiettiva priorità, se è vero (per come si
legge nella nota preliminare di questo bilan-
cio) che lo Stato non riesce, appunto per l'in-
sufficienza dei mezzi finanziari, ad assicurar e
gli interventi necessari per garantire che l a
scuola dell'obbligo sia veramente scuola d i
tutti, sia veramente scuola gratuita .

La verità è che all'esame del Parlamento
i provvedimenti riguardanti la scuola ven-
gono portati non nella prospettiva unitari a
di un totale rinnovamento della scuola ses-
sa, sia pure da 'attuarsi gradualmente, m a
nel più 'scoraggiante disordine e nella più

disarmante frammentarietà, via via che su i
provvedimenti medesimi si raggiunge l'ac-
cordo o il compromesso : al di fuori del Par -
lamento, sul corpo vivo della gioventù d'Ita-
lia. Il Parlamento, 'infatti, non ha ancor a
avuto la possibilità di impegnarsi in un di -
battito concreto e responsabile su quei du e
documenti che, pur essendo acquisiti agl i
atti di questa legislatura come 'essenziali ai
fini della riforma e dello sviluppo della scuo-
la, appaiono ormai quasi come document i
preistorici : la relazione cioè della Commis-
sione d'indagine sullo stato :e lo sviluppo
della pubblica istruzione in Italia e quel pia -
no in cui ella, onorevole ministro, enunci ò
appunto l'e linee 'di riforma e 'di svilupp o

della scuola .

Quando ella, onorevole ministro, in adem-
pimento di un suo obbligo, depositò que l
piano presso le segreterie generali della Ca-
mera dei deputati e del Senato, esso fu og-
getto - sulla stampa ee nel paese - di appro-
fondite analisi, di vivaci polemiche, di me-
ditati dibattiti 'e quindi di contrastanti opi-
nioni . Le opinioni contrarie furono di gran
lunga le più numerose : si disse, infatti, che
chi non sapesse ancora che cosa è il centro-
sinistra non avrebbe che da leggersi tale pia -

no ; che esso è una beffa ; che è estremamente
ottimista in rapporto alla pesante situazione
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finanziaria che accusa lo Stato; che ha una
visione classista dei problemi della scuola ;
che è lacunoso rispetto alle proposte dell a
Commissione d'indagine ; che è settario e non
democratico 'e - per bollarlo ed infamarl o
definitivamente - che esso si ispira a Gen-
tile, sicché la riforma di questo bieco fasci -
sta che fece della scuola italiana « la peg-
giore scuola del mondo » trova in esso ani -
pio riconoscimento di validità .

Il Parlamento non ha avuto la possibilità
- dicevo - di 'discutere tale piano nel 'suo com-
plesso e nei principi cui si ispira ; e pertanto
le opinioni ie i giudizi cui accennavo inon han -
no avuto da parte del Parlamento conferma
né smentita . Il Parlamento non ,può per ò
non .prendere atto e, nel contempo, non dare
atto agli italiani che se esso è nella impossi-
bilità di dare sul piano legislativo immediate
ed adeguate soluzioni ai 'problemi della scuo- -
la, ciò avviene esc'lusivam'ente per determi-
nazione di questo Governo e dei partiti in esso
rappresentati, l'uno e gli altri dimentichi che
soltanto il fatto educativo dovrebbe costituire
l'aspetto condizionante e preminente della ri-
forma, l'uno e gli altri ,preoccupati soltanto ,
in base a ,presupposti !di conquista o di man-
tenimento di potere, di trasformare 1a scuo-
la in uno strumento per facilitare l'afferma-
zione di questa o quella 'ideologia politica .

La penosa vicenda dell'istituzione della
università in Calabria ne è anch'essa u'n esem-
pio eclatante . Che cosa - se non il contrasto ,
noto ormai a tutti, tra 'democristiani e socia-
listi - blocca l'istituzione idell'università in
Calabria ? Che cosa, in 'particolare, impedisce
che il 'disegno di legge da lei, onorevole Gui ,
presentato al Consiglio idei 'ministri già da ial-
cuni mesi, venga depositato presso la segre-
teria della Camera o presso quella del Se-
nato ? M'i 'auguro che aa questa giusta ie preoc -
oupata 'domanda ella voglia rispondere non
soltanto con un'altra delle generiche assicu-
razioni che più volte mi ha cortesemente dato
al riguardo, ma con parole che valgano ia sta-
bilire responsabilità ie a ideterminare conse-
guenze .

S'e queste parole non ci :saranno, sarà giu-
sto e lecito non !soltanto contestare il vantato
impegno prioritario 'di questo Governo in fa-
vore della scuola italiana . ima sarà anche giu-
sto e lecito attribuire ia tutti i partiti rappre-
sentati in questo Governo, con tutte le altre
responsabilità, anche quella di avere un co-
mune programma di azione politica e social e
diretto a consolidare gli elementi di 'depres-
sione che ostacolano lo sviluppo economico e
sociale della terra di Calabria . a favore idi al -

tre regioni e nell'interesse idi altre popola-
zioni . (Applausi a destra) .

GUI, Ministro della pubblica istruzione.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne h.a facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, con que-
sta procedura non :si possono certo fare am-
pie repliche 'sui bilanci . Mi li'mi'terò, quindi ,
soltanto ad una brave dichiarazione .

L'onorevole Franceschini ha :presentato un
ordine del giorno, che non può 'svolgere per
ragioni regolamentari ; desidero dirgli che lo

accetto. La :sua preoccupazione circa la'presen-
tazione di nuove norme per l'ordinamento del-
l'amministrazione delle belle arti è fondata .
Come egli sa, presso il Ministero sono nella
fase terminale gli studi per tradurre in u n
testo legislativo le molte raccomandazioni ,

espresse in forma di dichiarazione, compi -
late dalla commissione 'da lui (presieduta .
Conto, quindi, che il suo voto spossa essere ra-
pidamente sodi'sfatto .

Desidero ringraziare 1'o'norevole Valitutt i
per il tono costruttivo del suo intervento ed
anche rallegrarmi con lui ora - come sem-
pre, peraltro - 'si è dimostrato così sincera-

mente ee 'profondamente pensoso dei problem i

della nostra scuola. Non posso fornirgli tutti

i 'chiarimenti didettaglio che nel suo lungo
discorso sono stati !sollecitati .

Nel suo intervento, come in quello del-
l'onorevole Jole Giugni Lattari, i temi cen-
trali più importanti, più ancora che il 'bi-

lancio, sono stati quelli relativi .alla legisla-
zione scolastica, lamentandosi ritardi e irta-

d'eminenze . Nei 'due interventi si sono ri-
flesse due preoccupazioni contrapposte :

l'onorevole Valitutti sostiene che il Govern o

avrebbe fatto bene a presentare alcuni ,prov-
ved5mienti ;singoli più urgenti, che così, for-
se sarebbero andati in porto prima; la ono-
revole Jole Giugni Lattari afferma che è ne-
cessario un unico 'provvedimento sistemati-
co. Il Governo isi è regolato :secondo la vo-
lontà del Parlamento, che era quella idi ap-
plicare la famosa legge che ha creato la Com-
missione di indagine e ha imposto i succes-
sivi adempimenti .al Governo stesso . Nel con-
creto dei provvedimenti il Governo ha se-
guito le linee indicate in proposito nel su o
programma, le quali riflettono, a loro volta ,
le conclusioni della stessa Commissione di

indagine .
Il Governo nel presentare i provvedi -

menti ha ritenuto 'di doversi ispirare fedel-
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mente alle conclusioni di detta Commissione ,
perché esse erano ,state elaborate dopo lun-
go studio, 'dopo la comparazione con le le-
gislazioni di 'altri ,paesi, con il concorso d i
rappresentanti di tutte le forze politiche, co n
la consultazione larghissima !del mondo dell a
scuola e degli esperti, in vista degli interessi
generali !del 'popolo italiano e non di questa
o quella categoria; conclusioni infine corre-
date !dai pareri 'dal Consiglio superiore della
magistratura e .del CNEL, che la legge me-
desima prevedeva.

Alcuni !dei disegni 'di legge presentati a l
Parlamento, !non dimentichiamolo, sono già
diventati legge dello Stato, come 'la legge
finanziaria 'per il piano 'di sviluppo della
scuola ed altri provvedimenti !di importanz a
forse meno ampia 'm'a tuttavia non trascu-
rabili e che in questo momento non vorrò
enumerare . Altri 'disegni di legge sono di-
nanzi !al Parlamento .

Entrambi gli oratori intervenuti hanno
toccato il tema importantissimo della legisla-
ziorre universitaria . Come i colleghi sanno ,
il relativo disegno di legge è 'da 20 'mesi di-
nanzi alle Camere, :anch'esso 'redatto 'second o
le indicazioni della Commissione di inda-
gine •e concordato dettagliatamente con gl i
esperti della 'maggioranza. Sono !poi inter -
venuti, almeno in parte, 'mutamenti 'di opi-
pioni . Con uno 'sforzo 'di sincerità, che con-
traccambia quello dell'on'orevol'e Valitutti, vo-
glio dire che una delle cause del ritardo è an-
che questo mutamento !di opinioni all'intern o
della 'maggioranza.

L'argomento della scuola secondaria .d i
secondo grado è nota che ricorre spesso in
queste discussioni, e giustamente io stess o
non posso non comprendere ciò che dicono
sia l'onorevole Jole Giugni Lattari sia l'ono-
revole Valitutti . Anche i 'disegni di legge sono
stati predisposti . Mi auguro che durante gl i
incontri che sono preanunci'ati 'per esami-
nare il punto di attuazione del programm a
governativo, tutte queste questioni siano af-
frontate !e risolte . Certamente in questi in-
contri il !ministro della pubblica istruzione ,
per parte sua, prospetterà l'esigenza che la
legislazione scolastica, ,anche nel 'settore del -
la 'scuola secondaria d'i secondo grado, possa
essere !affrontata !dal Parlamento .

Per quanto concerne 'la scuola media, non
ho alcuna difficoltà ad aderire a talune ri-
chieste. Penso 'per altro che una discussione
si potrà tenere in occasione dell'esame di que l
disegno di legge per i ritocchi - come si dice -
di alcuni punti della legge sulla scuola media ,
che il ministero ha inviato in questi giorni

all'esame del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione .

Come si ricorderà era :stata costituita a
tale scopo una !apposita commissione; essa
ha studiato il problema e ha fornito le sue
indicazioni ; abbiamo redatto un piccolo dise-
gno di legge . Penso che quella sarà l'occa-
sione per quell'esame approfondito che mi è
stato richiesto .

A mia volta vorrei permettermi di solleci-
tare la Camera - nel rispetto naturalmente
della sua :autonomia - 'per un !rapido esame
(non dico per un'approvazione !) del disegno
di legge sull'edilizia 'scolastica ee universita-
ria . Esso è già stato approvato dal Senato, è
'stato presentato da oltre un anno 'dal Governo ,
ed ogni giorno di ritardo nell'utilizzazione di
questi mezzi (secondo l'indicazione che il Par-
lamento ne vorrà dare) è veramente pregiu-
dizievole . L'incremento della 'popolazione stu-
dentesca è tale ch'e, se non saremo in grad o
di 'poter provvedere meglio alle installazioni
edilizie, senza dubbio 'ne verrà un grave dan-
no alle nostre scuole e alle nostre univer-
sità .

Per quanto concerne l'università in Gala-
bria, cui ha fatto 'riferimento l'onorevole Jol e
Giugni Lattari - 'molto 'puntuale nel ricor-
'dare questo tema in ogni discussione - l a
collega'stessa ha già avuto la cortesia di rico-
noscere che il disegno di legge è stato predi -

sposto . Penso che, nei preannunciati contatti ,
eventuali 'diversità di opinioni possano essere
superate e 'anch equesto problema possa es-
sere .risolto, in modo che l.a legislatura abbia
a chiudersi 'con l'adempimento 'di tale vot o

della regione calabrese . (Applausi al centro) .

GIUGNI LATTARI JOLE. La ringrazio, si-
gnor ministro .

PRESIDENTE . È iscritto .a 'parlare l'ono-
!revole Duranti .de la Penne . Ne ha facoltà .

DURAND DE LA PENNE . !Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, 'signor 'ministro ,
nel 1960, quale relatore di 'maggioranza su l
bilancio della difesa, concludevo l'esame del-
la situazione 'di allora delle forze armate con

le :seguenti considerazioni :
« Lo sforzo militare compiuto dai govern i

nazionali, con i mezzi finora !disponibili, no n
!poteva conseguire risultati 'maggiori di quelli

ottenuti . Nonostante questi 'successi - in taluni

casi 'meravigliosi successi - noi non ,andiam o
verso il 'raggiungimento degli obiettivi che c i
sono stati 'assegnati e che noi ,stesisi abbiamo

contribuito .a farci assegnare, nel sistema di

alleanze cui aderisce la politica 'nazionale . Il
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divario tra propositi e realizzazioni è ben (pi ù
che una 'semplice differenza quantiitativ:a, ben
più idi una minorazione che, comunque, c i
permetta di rimanere nel campo positivo del -
l'efficienza . Porre un solo soldato 'a difesa id i
una trincea che ne necessita cento non è ri-
manere nel campo positivo della difesa, è pas-
sare nel campo negativo, è offrire vittime a l
nemico .

«Se è provato che la difesa nazionale non
può disporre di risorse finanziarie adeguate
ai piani convenzionalmente ,adottati, ci si im-
pone » (dioevo (allora) « il compito 'di ri'dimie:n-
sionare i nostri propositi 'e puntare verso u n
obiettivo (militare 'ancora più :limitato, !m a
strutturalmente sano . Se si negano i mezz i
per fornire 'di materiale truppe che sono ade-
guate solo nel numero di uomini, queste trup-
pe saranno militarmente inutili .

« Il (relatore del bilancio della difesa, ne l
richiamare l'attenzione degli onorevoli col -
leghi su tali problemi, si attende che, senz a
distinzione 'di parte, ciascuno degli onorevoli
colleghi intenda che operare in pro della ef-
ficienza delle forze armate significa anche ser-
vire gli ideali 'e gli interessi (del popolo .

« La 'difficoltà 'del compito 'di una adeguat a
pianificazione :è immensa, i (programmi trac-
ciati molti anni fa per il nostro sviluppo mi-
litare vengono superati persino nel significa-
to dei termini che servirono :per enunciarli .
Stati di grande potenzia militare hanno mu-
tato 'e mutano, talora bruscamente, la posi-
zione d'ella preparazione delle loro forze :ar-
miate negli organismi e nei materiali ; e sono
talvolta 'gli stessi responsabili, che operavan o
in un senso nel passato, 'a criticare se 'stess i
quando prendono ad operare in altro senso
nel presente » .

E concludevo nei seguenti termini : « Ono-
revoli colleghi, io vi invito 'a votare aa favore
del bilancio delle forze armate e ad espri-
mere il voto che, quanto !si farà d'ora in poi ,
venga studiato con ;nuove idee e con la 'stessa
nobilità idi intenti e la ,stessa serietà con cu i
i problemi delle forze armate 'sono stati af-
frontati fino ,ad ora » .

Il mio intervento 'di oggi prosegue e svi-
luppa coerentemente il (pensiero 'di ,allora . Se
ora lo esprimo con aumentato vigore e cri-
tica .più aspra, 'non è perché dalla (maggioran-
za io sia passato all'opposizione . Da allora
sono passati sette anni : L'evoluzione tecnica
e 'politica sopravvenuta in 'questi sette ann i
rende ,ora possibile, e 'nel contempo non pi ù
differibile, l'assunzione dia :parte nostra, ono-
revoli colleghi, 'd'i !responsabilità •e decisioni
in ,passato non 'ancora chiaramente definibili .

Nella storia nazionale, dall'unità in (poi, è
sempre esistito un divario enorme tra risorse
devolute alla difesa 'e compiti :a questa addos-
sati . Più ancora, l 'a classe politica si è 'sempr e
sottratta alla responsabilità ,di definire con
chiarezza tali compiti che, inespressi, hann o
finito per comprendere tacitamente tutto l'im-
maginabile . I capi mil'ita'ri si sono trovati, per-
ciò, costretti a 'diluire ciò che la nazione po-
teva loro dare ,su una massa quantitativa -
mente sproporzionata. L'efficienza :dei singol i
reparti non poteva essere all'altezza dei tem-
pi, né come 'modernità e quantità di armi n é
come equipaggiamento e vettovagliamento n é
come preparazione e addestramento . Tali id'e-
ficienze hanno imposto a soldati, (marinai e
avieri 'eroismi, abnegazione e sopportazion e
d'i stenti al 'd:i là di ogni immaginazione . I
fanti :che nel 1915 aprivano i varchi nei reti-
colati nemici con cesoie da giardiniere seppe-
:rivano con l'olocausto della loro vita gal diva-
rio tra bilancio assegnato alle forze .armate
e 'compiti ad essi imposti . Tale divario rsi è
sempre pagato, 'e non si vorrebbe 'si pagasse
anche i,n futuro, con il sacrificio di troppe vite
urm ane .

Il reddito italiano pro capite è ben noto
a tutti . Per la difesa nazionale 'se ne (può siot-
trarre solo una percentuale modesta per no n
compromettere, se non l'esistenza giornaliera ,
almeno il benessere (minimo civile idei citta-
dini . Personalmente ritengo che l'attuale per-
centuale sia troppo scarsa, e perciò non eco-
nomica, e che un 1-2 :per cento del reddito

nazionale 'assegnato in :più alla difesa 'darebbe
alla nazione un aumento di utilità molto su-
periore all'aumen 'to id'i aggravio .

Ma non è certamente !possibile giungere al

12 per :cento delle nazioni !ad 'altissimo reddit o

pro capite, dove questa percentuale incide

sodo sul .superfluo idei cittadini . Qualunque sia

l'a percentuale che 'si stabilisca, essa si ap-
plica iad un reddito 'nazionale globale 'relativa-
!mente 'modesto, per non dire irrisorio quando

visto in un quadro 'mondiale . Una tale dispo-

nibilità 'di bilancio, unita ad una praticamen-
te nella autonomia nel campo delle materi e
'prime, frustra qualunque capacità ammini-
strativa ed organizzativa idei 'capi (militari ,
quando ad essi 'si addossino compiti spropor-

zionati .
Le forze armate, diluendo le energie finan-

ziarie e materiali !su una quantità eccessiva ,
finiscono per essere scarsamenet preparate e d

efficienti :anche per compiti compatibili con

le loro risorse . Gli pseudo carri armati d i

Sassabaneh :ne sono strati uno degli innumere-
voli chiari esempi .
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Nell'attuale situazione tecnica e politica
mondiale, quali sono i compiti 'di 'difesa che
l'Italia può essere costretta e può essere in
grado, con il 'suo bilancio, di fronteggiare d a
sola? E nel caso di conflitto più ampio, quale
parte è 'affidata all'Ltalia, e da questa soste-
nibile, 'nel quadro delle isue alleanze ?

Occorre che il Governo iprecisi chiarament e
tali compiti, ee che li sottoponga al Parlamen-
to in modo che tutti i cittadini per mezzo de i
loro rappresentanti sanzionino iresponsabil-
mente possibilità e limiti della difesa nazio-
nale, ed in 'modo che i capi 'militari possano
efficacemente approntare le forze ,armate per
quei compiti, e non per altri eccessivi od anti-
storici .

Non possiamo continuare a tener nascosto
al popolo italiano quali 'siano le nostre effet-
tive possibilità di difesa, e tacitamente la -
sciarlo nell'illusione che queste 'siano illimi-
tate. Né possiamo continuare ad avallare la
convinzione che i capi militari siano capr i
espiatori . A quelli di loro che non sono mort i
sulle nevi delle Alpi o nelle sabbie del de -
serto, sulle plance delle navi o nei cieli me-
diterranei o colpiti dai ,plotoni di esecuzion e
nazisti, si addebita, come colpa, di 'aver im-
piegato tre anni per vincere nel 1915-1918 u n
impero di popolazione doppia della 'nostra e
di più progredito sviluppo industriale ; o di
aver fronteggiato per ;soli tre anni nel 1940-
1943 l 'assalto 'di un impero oceanico plurise-
colare e di due interi continenti co,alizzati . E
ciò disponendo in tutto 'di quattro 'soldi, pochi
chili di ferro recuperati dalle cancellate e
qualche bidone di carburante .

Occorre che la nazione intera, per mezzo
dei suoi rappresentanti e del Governo, consa-
pevolmente fissi per quali scopi e dentro quali
limiti difensivi Ideve servire il bilancio della
difesa . Non certo .per iassicurare la 'difesa del-
l'indipendenza ie 'della sovranità nazionali an-
che nell'ipotesi che l'intero continente euro-
asiatico ci ,aggredisca .

D'altronde, in tutti i 'paesi aregime par-
lamentare, gli scopi 'assegnati alla difesa ven-
gono chiaramente espressi e idim'ensionati dai
governi, esanzionati dai parlamenti, sulle ef-
fettive 'possibilità del bilancio concesso . Ad
esempio, la Gran Bretagna rinuncia a difen-
dere con la forza i propri interessi al di là di
Aden .

Nella situazione attuale 'sia nazionale, sia
internazionale, sia tecnico-scientifica, dove
giganteggia l'arma nucleare che condiziona
tutto il quadro politico militare, i compiti as-
segnabili alle forze armate italiane appaiono
di tal genere da indurre 'a trasformare l'es-

senza delle forze armate stesse da quantita-
tiva in qualitativa .

Dobbiamo domandarci se, con l'attuale ra-
pidità idei mezzi 'di 'spostamento, con la flui-
da mobilità delle imigrazioni interne, con i l
diffondersi dei mezzi di informazione 'di 'rnas-

ssa, con il potenziamento numerico delle scuo-
le, non sia storicamente superata la funzione ,
in passato 'affidata alle forze armate, d'istru-
zione popolare ie 'di amalgama nazionale tr a
le varie regioni, per quanto grandi siano an-
cora tali necessità e ammirevole quanto le for-
ze armate fanno ancora oggi al riguardo .

Nell'attuale situazione internazionale, po-
litica, di alleanze e tecnico-scientifica - ci do -
mandiamo - non è forse venuta a decadere l a
validità storica della necessità di una impo-
nente, per non dire totalitaria, massa di mo-
bilitazione e di una massa di copertura quan-
titativamente cospicua ? L'esigenza storica non
si è invece spostata verso la prontezza d'inter-
vento, continuativamente assicurata, di grupp i
d'impiego interforze altamente efficienti, ag-
guerriti materialmente e moralmente, interi-
samente addestrati ?

A tali nuovi concetti, derivanti dalla obiet-
tiva situazione storica del nostro tempo, è d a
domandarsi se si addica ancora il servizio mi-
litare obbligatorio esteso a tutti i cittadini .
Esso sorse e si affermò quando occorreva di-
sporre di una massa di mobilitazione par i
all'intera popolazione attiva nazionale . Mi do-
mando perciò (ed è certo un quesito che do-
vremo approfondire in seno al nostro gruppo
e in seno al Parlamento) se, ora, il servizi o
militare obbligatorio non sopravviva alla su a
ragione d'essere .

I compiti oggi attribuibili alle forze armat e
possono essere così ragionevolmente sintetiz-
zati : 1) permanente difesa delle frontiere e
degli interessi nazionali contro limitati, anch e
se improvvisi, tentativi di sopraffazione ; 2) im-
minante remora alle intenzioni sopraffattric i
di potenze anche preponderanti, a seguit o
del rischio di perdite e di possibili rovesci in-
flitti all'aggressore ; 3) cooperazione allo sfor-
zo bellico alleato in caso di aggressione gene-
ralizzata .

Dal punto di vista tecnico vi sono molti
motivi per ritenere che tali compiti possan o
essere più efficacemente assolti, nei limiti de l
bilancio assegnabile, con una organizzazione
delle forze armate basata sul reclutament o
esclusivamente volontario, con carriera a lun-
go termine. Sbarazziamoci dell'impalcatura
mastodontica di comandi e di reclutament o
connessa con la mobilitazione generale ; libe-
riamoci degli armamenti vetusti, accantonati
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per grandi unità da formare allo scoppiar e
di conflitti utopistici ; sgraviamoci della spesa
immane di riequipaggiare ogni anno la quasi
totalità degli effettivi, perché sostituiti dall e
nuove leve : potremo così concentrare le nostr e
risorse sui reparti effettivamente utili alla di -
fesa .

Senza dubbio l'attuale diluizione delle ri-
sorse, il cronico stato di istruzione perenne-
mente incompleto dei reparti, la fatica di Si-
sifo di ricominciare ogni anno sempre da
capo, la sensazione di non pervenire mai a d
un risultato definitivo, determinano tra l'altr o
negli ufficiali, nei sottufficiali e nei militar i
una situazione morale molto pesante . Mal pa-
gati in relazione ai sacrifici che devono soste -
nere, insodisfatti dei labili risultati che la loro
opera consegue, consapevoli del fatto che all a
loro classe si addosseranno responsabilità no n
loro, non c'è da meravigliarsi se, ad esempio ,
la totalità dei sottufficiali allo scadere del do-
dicesimo anno di servizio chiede di passare
all'impiego civile di Stato, cioè di lasciare l e
forze armate . L'esodo di ufficiali e sottufficial i
raggiunge valori elevati, ' limitati solo dalla
disponibilità dei posti di lavoro reperibili fuori
delle forze armate .

Questa situazione è insostenibile e va cor-
retta . È un fatto che, passando da forze ar-
mate di massa a forze armate di qualità, i
loro effettivi potrebbero dimezzarsi e, a parità
di bilancio, essere dotati di mezzi del nostr o
tempo .

Questi non sono più l'autocarro e il fucile ,
ma l 'elicottero altamente sofisticato, il missil e
individuale, il satellite da ricognizione, il som-
mergibile nucleare, tanto per citare alcuni
esempi che potrebbero continuare all'infinito .

Tali effettivi (volontari e non sottratti for-
zatamente ad altre attività e ad altre respon-
sabilità specie familiari), istruiti ed addestrat i
stabilmente e dotati di mezzi all'altezza de i
compiti, potrebbero avere un animo ed una
consapevolezza di concreta utilità nell 'assol-
vere la loro missione che costituirebbero si -
cura garanzia di efficienza e di sodisfazion e
personale .

Tali limitati effettivi potrebbero altresì es-
sere convenientemente remunerati ; e non sa-
rebbe più necessaria la costrizione di lungh e
ferme sottoscritte all'arruolamento per frenar e
gli esodi . Essi stessi, volontariamente e con
sodisfazione, continuerebbero la carriera in-
trapresa, sentendosi liberi e con facoltà d i
libera scelta del proprio destino .

Riassumendo questo mio intervento, chie-
do : 1) che il Governo compili e sottoponga a l
Parlamento un documento che elenchi gli sco -

pi ed i limiti della difesa nazionale, non in
termini di consistenza di reparti, ma in ter-
mini più generali di possibilità di difesa dell a
indipendenza, sovranità ed integrità nazional i
in relazione all'entità delle aggressioni ipotiz-
zabili ; 2) che il Ministero della difesa stud i
a fondo il problema dell'abolizione della lev a
obbligatoria e della riorganizzazione su bas e
volontaria delle forze armate, e ne sottopong a
le conclusioni al Parlamento, sotto forma d i
un piano operativo .

Sono convinto che solo in questo modo -
che, lo riconosco, richiede da parte nostra spe-
cifico studio, coraggio e forza d'animo - assol-
veremo il nostro dovere verso il popolo ita-
liano e ci assumeremo quelle responsabilit à
che, eleggendoci, esso ci ha voluto affidare .
(Applausi — Congratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Fasoli . Ne ha facoltà .

FASOLI . Sognor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, nel parere espresso
sullo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa la maggioranza della VI I
Commissione manifesta di essere profonda -
mente preoccupata per « gravissime e sostan-
ziali decurtazioni » che avrebbero colpito la
spesa del dicastero .

L'onorevole Durand de la Penne dai ban-
chi liberali ha aggiunto la sua voce a queste
preoccupazioni, sia pure facendole seguire d a
altre considerazioni, sulle quali sarà oppor-
tuno ritornare più convenientemente, in altr o
momento .

Quali sono, però, queste gravissime, sostan-
ziali decurtazioni di cui si parla ? Per l'ann o
1967 la spesa militare ammonta a 1 .270 mi-
liardi : quindi 30 miliardi circa in più ri-
spetto alla previsione per l'anno 1966. fa-
cile predire che queste cifre saranno disattes e
e superate largamente, purtroppo, come l'espe-
rienza ci insegna. Lo stanziamento attuale è ,
tuttavia, pari già al 12,8 per cento dell'inter o
bilancio dello Stato : una incidenza percen-
tuale - è bene sottolinearlo - che è superat a
solo dalla spesa- per l'istruzione .

FABBRI FRANCESCO, Relatore . Se si tien
conto del fondo globale, passa al terzo posto .

FASOLI . In alcuni colleghi della maggio-
ranza di centro-sinistra, dunque, così mas-
sicci stanziamenti - incredibile ma vero ! -
generano profonda preoccupazione . Secondo
costoro, quanto in Italia si continua a spen-
dere per gli armamenti è poco . Con il 1967 ,
durante i 18 anni di adesione al patto atlan-
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t.ico, saranno così stati spesi oltre 10 mila
miliardi di lire . L'indirizzo centrista nel set-
tore della difesa è ben radicato anche con i l
centro-sinistra, se si afferma che 1 .270 mi-
liardi sono pochi e determineranno « inevita-
bili negative conseguenze » sull'ammoderna-
mento del pótenziale e delle infrastrutture .

È il caso di dire che maggiore prova d i
servilismo autolesionista, di quella offerta da-
gli oltranzisti atlantici con questo oneroso bi-
lancio, ben difficilmente poteva essere data ,
proprio in un momento caratterizzato da crisi ,
mutamenti già in atto, scelte di nuovi indi -
rizzi da parte di Stati atlantici, proprio nel
campo della difesa .

In altri tempi di fronte a richieste di inve-
stimenti, socialmente più produttivi, si soleva
obiettare che « il nostro paese è povero e ch e
quindi è impossibile provvedere a fare ciò
di cui la nostra società civile sente maggior e
esigenza » . Adesso, invece, secondo gli stess i
ci si può abbandonare allo « scialo » di spes e
più onerose per gli armamenti . Essi hanno
abbandonato così ogni ritegno e dimostrano
di non aver nemmeno un minimo senso di
opportunità politica ! Osano infatti manife-
stare queste preoccupazioni anche dopo che
il nostro paese è rimasto vittima di una allu-
vione, che, in quanto a danni, è stata calco -
lata tanto rovinosa quanto una guerra per-
duta !

Gli oltranzisti atlantici, evidentemente, non
hanno tempo e modo di potersi preoccupare
della urgenza di una soluzione per un pro-
blema come quello del riassetto idrogeologic o
del territorio nazionale . No : essi ben altri -
menti si sentono strateghi, e, indicando l a
minaccia che - nientemeno - ci verrebbe da i
paesi arabo-africani che si affacciano sul Me-
diterraneo, riflettono ai problemi di coordi-
namento nello scacchiere mediterraneo creat i
dalla secessione della Francia; ai problemi
cioè della cosiddetta « ala staccata » costituit a
da Italia, Grecia e Turchia con la restante
parte dei paesi atlantici .

Bel modo di concepire una politica di pac e
nei confronti di paesi del terzo mondo . Essi
sono alle prese con i problemi giganteschi -
economici e sociali - posti dalla or ora ricon-
quistata indipendenza politica e noi, anzich é
aiutarli, li indichiamo come origine di una
possibile minaccia !

Abituati poi ad operare come se il Mini-
sero della difesa - l'ordinamento e la vita
delle forze armate, in particolare - sia un
qualcosa di atipico nell'ordinamento dell o
Stato, queste forze politiche vorrebbero far
dimenticare che pure è il centro-sinistra che

cerca di far credere che l'anno 1967 sarà ,
per antonomasia, l'anno della programma-
zione .

Non li ha trattenuti dalla tanto solenne
quanto incauta richiesta del ritorno all'au -
mento del 6 per cento « quale coefficiente mi-
nimo di adeguamento annuo del bilancio del -
la difesa » nemmeno il dover constatare -
come noi facciamo constatare - che quest a
pretesa costituirà, in definitiva, tutto ciò ch e
sarà stato detto - a proposito di concreto rap-
porto tra spese per gli armamenti e totale
delle spese che lo Stato prevede nell'anno di
varo della programmazione !

È noto infatti che nel piano Pieraccini il
più ermetico silenzio è stato fatto attorno
alla politica di difesa . Il centro-sinistra no n
ha voluto nemmeno soffermarsi a considerare
quanta parte del reddito nazionale possa e
debba essere destinata alla difesa, deviandola
dal superamento di squilibri economici, so-
ciali, territoriali, ambientali esistenti, m a
sempre in modo che, sapientemente impie-
gata, possa determinare una utilità social e
indotta o mediata, per altri settori della col-
lettività nazionale .

Fra le altre ragioni, questo silenzio sull a
politica di difesa - che pure ha capitoli ineli-
minabili nel bilancio di ogni Stato - costitui-
sce uno dei motivi più validi per giudicare
negativamente il piano Pieraccini .

In sé e per sé gli obiettivi di una meditata
e ponderata politica di difesa non contrastano
con quelli di una programmazione democra-
tica. Non esiste Stato che possa fare a men o
di una politica di difesa !

Vi contrastano però gli obiettivi di un a
dissennata politica di riarmo . Vi contrastano
gli obiettivi di rinascita del militarismo - d i
certo forsennato militarismo di cui è testi-
monianza quanto è avvenuto nel SIFAR (s u
questo parlerà estesamente il compagno Bol-
drini) - che, in quanto violi i diritti dei cit-
tadini, si pone già contro la Costituzione e
quindi contro lo Stato democratico .

Non c'è più alcuno che possa riuscire a
contrabbandare per politica di difesa nazio-
nale solo la difesa dei « sacri confini » o quel -
la che - in tempo di pace - si preoccupa sol o
di grandi manovre o di parate .

Con il mutare dei rapporti internazionali ,
con il presentarsi di tutti i problemi del no-
stro tempo in scala e in termini superna-
zionali, quindi con il dilatarsi e il comple-
tarsi dei concetti stessi di Stato, di nazione ,
di cittadinanza, per contenuto di una politic a
di difesa nazionale si intende soprattutto la
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collaborazione da stabilire tra popoli distinti ,
per favorirne la pacifica coesistenza .

Ora chi è che non sente crescere nel no-
stro paese e in tutta Europa la penetrazione
del capitale americano, il quale spadroneggi a
e di fatto determina il divenire delle nazioni ?
Esso è il vero protagonista degli sconvolgi -
menti che si verificano nel mondo .

Non è chi non senta impensierirsi della con-
creta sudditanza degli apparati produttivi eu-
ropei alla grande industria nordamericana :
sudditanza che si manifesta nella progressiv a
asfissia della ricerca scientifica, nell'aument o
dello scarto tecnologico tra vecchia Europa e
USA.

L'impiego eccessivo -di risorse nazionali -
come lo è il 12,8 per cento del bilancio - in
una corsa, che può risultare inutile, agli ar-
mamenti convenzionali, alla creazione di in-
frastrutture militari, è un fatto economico de l
quale non può non tenere conto il program-
matore, in quanto tali spese si pongono obiet-
tivamente in alternativa ad altri impieghi ri-
tenuti indispensabili per assicurare progresso
democratico e civile al paese .

Il silenzio dei pianificatori di centro-sini-
stra sul capitolo della difesa altro significat o
non assume, quindi, se non quello che ess i
non hanno ragioni da portare a sostegno de l
mantenimento di una spesa così grave, impo-
sta dall'oltranzismo atlantico.

Ma come qualificare, poi, anche la im-
prontitudine del parere espresso dalla mag-
gioranza di centro-sinistra rispetto alla stess a
linea da essa seguita nella spesa pubblica ?
Mancano persino di coerenza ! Quando i « dio -
scuri » salvatori della economia nazionale (i l
ministro Colombo e il dottor Carli) impon-
gono il « blocco della spesa pubblica » com e
linea qualificante e condizionante della poli-
tica economica del centro-sinistra, c'è chi mi-
litarescamente irrompe sul terreno proibit o
e chiede che gli armamenti continuino ad in-
goiare spese che, già come sono, gravano su l
fragile organismo della società italiana . E
l'onorevole Colombo viene a dirci che nell a
spesa per la difesa egli . . . non c'entra .

Eppure l'onorevole Colombo e il dotto r
Carli conoscono bene quanto ci ha documen-
tato il relatore collega De Meo. Ecco alcuni
costi dell'armamento : un carro armato medio
moderno oltre 5 .000 lire al chilogrammo ; una
nave da guerra attorno alle 8 .500 lire al chi-
logrammo; un sommergibile 12 .000 lire al
chilogrammo; un gruppo di missili HAW K
lire 17 miliardi; un caccia bombardiere 1 .20 0
milioni di lire ; un'ora di attività di un carro
armato medio 150 litri di benzina ; un'ora di

volo di un aereo F-104 G 1,4 milioni di lire .
La mia parte ha precisato in emendamenti ai
capitoli di bilancio le osservazioni critiche ch e
formuliamo partendo dalle considerazioni ch e
or ora ho svolte .

Anche sul piano della politica internazio-
nale gravi e fondati sono i motivi della nostr a
opposizione a questo bilancio .

Il 1966 è stato l'anno in cui è esplosa la
crisi dell'alleanza atlantica, crisi la cui gra-
vità e dimensione sono oggetto di affannos e
discussioni e nervose decisioni . Quest'ann o
1967 si è aperto e si annuncia con avveni-
menti che mettono alla prova la capacità degl i
uomini politici, chiamandoli a definire una
prospettiva che sappia cogliere il nuovo che
affiora nei rapporti internazionali e quindi
corrisponda ai reali interessi nazionali .

In Europa, tra est ed ovest, si deline a
sempre di più un clima di effettiva disten-
sione. Qui a Roma è stato avvertito a fin e
gennaio ; a Londra si è andati ben oltre, sino
alla menzione di un possibile trattato di ami-
cizia tra Gran Bretagna e URSS .

L'idea di una conferenza per la sicurezza
europea (lanciata dai paesi ,del patto di Var-
savia) non è poi così ,peregrina, se i gover-
nanti inglesi ne discutono ormai apertamente ,
come il ministro Brown .

Gli è che la evoluzione profonda verifi-
catasi nella situazione internazionale port a
non pochi uomini politici - ormai non pi ù
solamente i francesi - a pensare al problema
dell'Europa in maniera diversa che per i l
passato . Sono i fatti che lo impongono !

La perdita del monopolio nucleare ame-
ricano e il prorompore della potenza missi-
listica sovietica hanno reso inefficace il così
detto « ombrello nucleare » che avrebbe do-
vuto proteggere l'Europa . Profonde modifica-
zioni si rendono necessarie nella NATO . Dai
più nostalgici propugnatori della alleanza s i
sostiene la necessità di disporre - oggi più d i
ieri - di forze convenzionali integrate pe r
conseguire i fini della alleanza . La Francia
però non è di questo avviso : con il 1° aprile
1967 la sua secessione dagli stati maggiori e
dalla organizzazione integrata della NAT O
sarà un fatto compiuto. La politica della
Francia muove nella prospettiva di fare del -
l'Europa un continente se non unito, almeno
pacifico . Disporre di una difesa nazionale si-
gnifica essere padroni delle proprie decision i
e quindi anche delle' proprie alleanze .

Intanto - dopo l'impegno di denucleariz-
zazione dell'America latina - a Ginevra è in
discussione (seppur non senza difficoltà) un
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accordo internazionale per la non-prolifera-
zione .

Quanto alla Germania (la cui parte occi-
dentale è la più tenace oppositrice del patt o
di non-proliferazione) si va facendo strada
la convinzione che non è possibile pensare a
risolvere il problema tedesco, ricorrendo al -
l 'uso delle armi . La teoria della « liberazio-
ne » è ormai sostenuta soltanto dai più acca-
niti revanscisti nazisti, che - purtroppo -
nella Repubblica federale tedesca sono an-
cora in tanti e contano tanto .

Dinanzi ai medesimi fatti la Gran Bre-
tagna ha deciso di ridurre da 60 a 20 mil a
unità il suo contingente di truppe in Ger-
mania . Il Governo laburista ha anzi deciso
di pubblicare un « libro bianco » sulla poli-
tica di difesa britannica per rendere conto
al popolo britannico delle decisioni prese i n
ordine ai problemi che si pongono « ad es t
di Aden » (vale a dire nella sfera degli inte-
ressi creati dalla fine del colonialismo) ed i n
Europa . Un dibattito sulla politica di difes a
si svolgerà ai Comuni : il tema è appunto i l
contenimento delle spese per la difesa ne l
1967 entro il limite del 6,5 per cento del pro-
dotto lordo nazionale, invece del 6,6 per cento
dell'anno scorso .

Onorevole Tremelloni, so che altro è essere
semplice parlamentare e altro è essere mi-
nistro : il così detto « senso dello Stato », nel -
la veste di ministro, deve essere posseduto all a
[ennesima potenza. Le sue [simpatie per i la-
buristi però sono note . Può dirci ora lei, an-
che da ministro, che i suoi colleghi ingles i
abbiano meno senso dello Stato dei collegh i
italiani, dal momento che si sono decisi ad
esporre in Parlamento i motivi di fondo della
politica di difesa britannica ? Pensa il Go-
verno, di cui ella fa parte, che la riduzione
delle spese militari, voluta dal governo d i
Sua Maestà britannica, vada contro gli in-
teressi di quel popolo e contrasti con la al-
leanza atlantica ? La pubblicazione di u n
« libro bianco » del dicastero della difesa e
il dibattito che sarà aperto su di esso potran-
no portare ad un indebolimento della sicu-
rezza nazionale in Inghilterra ?

Ella sa bene che, da che tempo è tempo ,
la vera sicurezza di una nazione si è fondata
stabilmente più sul consenso del popolo ai
suoi ordinamenti e alla sua politica, che no n
sui cervelli degli strateghi .

Continuando a circondare di silenzio la po-
litica di difesa del nostro paese, continuand o
voi ad opporvi, come oggi fate, ad un dibat-
tito aperto su di essa, persino nella Commis-
sione difesa, voi rendete un pessimo servizio

al nostro popolo . Il popolo italiano non è pi ù
al « credere, obbedire e . . . quel che segue » .
No ! Democrazia è confronto di opinioni per
poi decidere liberamente . Soffocando il dibat-
tito, voi dimostrate di avere paura che possa
farsi strada una diversa politica di difesa ;
dimostrate di avere paura della possibilità
che una politica ispirata alla distensione in-
ternazionale liquidi ogni eredità dell'oltran-
zismo atlantico. Però, intanto, venite men o
ad un chiaro precetto della Costituzione, l a
quale ha indicato nel Parlamento repubbli-
cano la sede naturale in cui devono maturare
le decisioni sulla politica di difesa .

Mi rerrdo conto che sto per sollevare u n
grosso problema, che non potrà certo esau-
rirsi in queste battute . Se questo problema
costituzionale non sarà affrontato nei suoi cor-
retti termini, la situazione si farà sempre
meno sostenibile per i prevaricatori, i qual i
non potranno sottrarsi alle conseguenze cer-
cate .

Chi dei restauratori della pratica spioni-
stica fascista, chi dei maneggioni del SIFAR
pensava che l'arma della discriminazione sa-
rebbe un giorno scoppiata nelle loro mani ?
Se lo avessero appena dubitato, forse non
sarebbero andati così avanti nel manomettere
delittuosamente diritti fondamentali di libert à
dei cittadini .

Qualcuno ora, non senza ricorrere ad in-
solenze, grida che si smetta di indagare ; pa-
venta la rovina dello Stato . Ma di quale Stat o
parla ? Dello Stato conservatore, poliziesco ,
fondato sugli intrighi di palazzo, su som-
mosse di pretoriani ? Ma ogni vestiglio di si-
mile Stato deve essere cancellato ! Si faccia ,
dunque, luce sui fatti del SIFAR e si discuta
alfine della politica di difesa nell'ambito degl i
organi che la Costituzione indica come a ciò
competenti .

Il centro-sinistra dimostra il suo fallimen-
to nel non aver nulla mutato rispetto al cen-
trismo in questo particolare settore . Chi con-
tinua a decidere non è il Parlamento, è i l
Consiglio dei ministri della NATO ! Né si dica
che ciò dipende dall'avere l'Italia aderito al
patto atlantico. Questa è l'interpretazione che
ci diedero governi del passato . Quei medesim i
governi che continuarono a permettere che ci
fossero parlamentari italiani che potessero di-
scutere della politica di difesa al di fuori dei
consessi politici di cui essi facevano parte, in
sedi che non erano proprio organi accade-
mici o culturali .

Onorevole ministro, ella non .ignora di si -
curo che nel 1955 fu istituita una cosiddetta
conferenza di parlamentari della NATO, la
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quale ha sin qui tenuto ben 12 conferenze
anuali, nel corso delle quali sono state adot-
tate risoluzioni, sono state rivolte raccomanda-
zioni ai governi della NATO . Di tale confe-
renza fanno parte deputati che seggono i n
quest'aula, come l'onorevole Pella, che ri-
sulta fra i firmatari di una cosiddetta « dichia-
razione di interdipendenza » comunicata a i
governi atlantici dopo la sessione del novem-
bre scorso, e nel cui testo non è difficile in-
dividuare le direttive politiche che hanno tro-
vato puntuale traduzione economico-finanzia-
ria nella spesa del dicastero che è al nostr o
esame .

Se queste notizie le risultano nuove, ono-
revole ministro, le può trovare nell'ultim o
numero di Notizie NATO del mese di feb-
braio .

Vorremmo sinceramente che fossimo smen-
titi nella convinzione, che ora abbiamo, che
di tale conferenza è stato partecipe anche i l
presidente della Commissione difesa di que-
sta Camera, di quella stessa Commissione nel -
la quale inutilmente il mio gruppo politic o
continua a chiedere un dibattito generale sul -
la politica di difesa .

Non deve più oltre essere ammesso e con -
sentito che della [politica di difesa del nostro
paese sia a conoscenza ogni membro stra-
niero che prima sedeva nei consessi di Pa-
rigi e ora siederà in quelli di Bruxelles, pi ù
di quanto non lo sia chi è eletto in quest o
Parlamento.

È polemica illazione che qui si discuta sol o
un simulacro di bilancio della difesa ? Discen-
de da tutta la filosofia della politica atlantic a
la logica conseguenza che qui venga appro-
vato un bilancio truccato, più o meno abil-
mente !

L'adozione di una sorta di doppio bilancio
fa sì che a questo Parlamento non sia sotto-
posto il bilancio vero . Questo è conosciuto –
come usa in ogni società che si rispetti –
solo nel consiglio di amministrazione (ne l
nostro caso il consiglio dei ministri atlantici )
e nelle sue « dipendenze » (la conferenza de i
parlamentari della NATO) .

Non si facciano illusione i compagni col -
leghi socialisti, anche se seggono al Governo .
Nemmeno loro conoscono il vero bilancio dell a
difesa ! Del resto, a convincerci maggiormente
che il bilancio della difesa sia un bilancio
fittizio sono intervenute le osservazioni che
la Corte dei conti ha mosso sul rendiconto
generale dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1965.

Faremmo .torto alla sensibilità degli ono-
revoli colleghi se ritenessimo di essere stati

i soli a trovare sconcertanti alcuni rilievi mos-
si dalla Corte dei conti proprio alla gestione
del dicastero della difesa .

Diciamo questo perché ci appare tropp o
interessatamente compiuta – proprio in que-
sto momento – la evocazione della « teori a
della atipicità » del Ministero della difesa ri-
spetto agli altri Ministeri o, secondo i pi ù
cauti, della atipicità della gestione della spes a
quale è consentita nel Ministero della difesa
o, per meglio dire, nelle forze armate .

Si cerca di teorizzare perché, quanto meno,
si possa scuotere il disagio a continuare in una
pratica fatta oggetto di pungenti rilievi . Teo -
rizzava anche Don Ferrante sulla natura della
peste, ma, come quello finì con l'andarsene
a letto prendendosela con le stelle, chissà che
non accada che anche a certi difensori di co-
modo del bilancio della difesa questo Go-
verno non tocchi prima o poi di andarsene !

VALITUTTI . Non con la peste ! . . .

FASOLI . Non con la peste, di sicuro nell e

peste !
Fatte salve alcune disposizioni (le qual i

però non costituiscono per il Ministero dell a
difesa una sorta di ius singulare), debbono
valere e debbono essere rispettati pienamente ,
anche nelle attività del Ministero in questione ,
i princìpi generali su cui si basa la contabilità
generale dello Stato . L'atipicità del Ministero
della difesa rispetto ad altri Ministeri (sol o
perché esso presiede all'attività delle forze ar-
mate) oltre che essere un nonsenso, costituisc e
una aberrazione rispetto alla concezione del -
l'ordinamento dello Stato repubblicano . È sol o
da rammaricarsi che la elaborazione della
Costituzione del 1947 sia caduta in un mo-
mento particolare in cui, mentre era in di-
scussione il trattato di pace, gli stessi costi-
tuenti trovarono opportuno essere laconici ne l
definire i princìpi su cui dovevano e devon o
fondarsi gli ordinamenti propri delle forze ar-
mate. Tuttavia la forzata laconicità della Co-
stituzione non può essere assunta a pretest o
per ipotizzare le forze armate come un settore
che si sottrae, sia pure in parte, ai princip i
che informano lo Stato democratico . Anche

nella predisposizione di questa discussione s i
è avuto modo di vedere applicati certi criter i

di distinzione fra ministeri e ministeri : i mi-
nisteri finanziari da quelli che investono con
la propria attività problemi economici ; i mi-
nisteri tecnici da quelli più nettamente poli-
tici . Tutto qui : criteri di distinzione, non ca-
ratteri di atipicità .

Se invece sotto il discorso della partico-
lare funzione (e perciò esiste ciascun mini-
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stero) si vuoi far passare l 'accettazione di una
diversa collocazione di un ministero (nel caso
nostro il Ministero della difesa) per sottrarlo a
controlli, per gratificarlo di un certo tipo di
autonomia, allora bisogna dire con forza ch e
l'ordinamento statuale italiano non tollera
alcuna atipicità 'del Ministero della difesa .
Grave sarebbe lasciare che appena un tale di -
scorso si potesse impostare da alcuno ! Eppure
il pericolo esiste : tanta è stata la manomissione
che certo amalgama di forze (che si è appog-
giato alla democrazia cristiana, ma che ha la
sua fonte ispiratrice nel Pentagono che de-
termina la politica degli Stati Uniti d'Ame-
rica) è riuscito ad operare della Costituzione
negli anni trascorsi ! Non a caso la Repub-
blica volle avere un ministro della difesa in
luogo dei passati ministri delle forze armate .
Non a caso 'è invalso, e dev'essere mantenuto ,
il criterio di nominare alla testa del Ministero
della difesa non un militare (cedendo al ragio-
namento che egli sia più idoneo in quanto tec-
nico) ma un politico . Tutto ciò si volle perché
la politica di difesa deve essere la parte di
un tutto : della complessiva politica democra-
tica che viene portata avanti nello Stato re -
pubblicano .

Ma per ritornare alle nostre osservazioni
diremo, signor ministro, che tanto siamo nel
giusto che non può sfuggire ad alcuno la por-
tata del fatto che ella abbia ritenuto di dover
presto diramare nell'ambito del suo Ministero
una circolare contenente precisi richiami sul -
la corretta gestione del bilancio della difesa .
Abbiamo chiesto di conoscere il contenuto di
detta circolare : sia pur cortesemente, ci è
stato sin qui detto di no. Ma questa è ma-
teria troppo scottante e viva perché si poss a
precluderne la conoscenza ai parlamentari .
Noi le chiediamo, signor ministro, ancora un a
volta, formalmente, di avere conoscenza d i
questa attività dell'esecutivo.

Oggi ho letto su Mondo economico gli ap-
punti di una conferenza che ella ha tenuto
ai direttori generali per l'amministrazione de l
Ministero della difesa . Però, signor ministro ,
è grave che i parlamentari debbano essere
prima informati da quello che viene pubbli-
cato da giornali economici anziché avere di -
rettamente dal Ministero notizie che consen-
tano di meglio operare nell'assolvimento del -
le loro funzioni parlamentari .

MICELI . Sono i vecchi amori del ministr o
Tremelloni : Mondo economico !

FASOLI. E adesso veniamo, onorevoli col -
leghi, a considerare alcuni rilievi mossi dalla

Corte dei conti. Alcuni li ho già illustrati in
Commissione e vagliane gli onorevoli colleghi
concedermi venia se non ritornerò su tutt e
le cose dette. Mi limiterò a quelli che atten-
gono alla struttura del bilancio e a talun e
scelte della spesa . A proposito di essi, di quell i
che sono stati trattati e di quelli che tratterò ,
va ripetuto che costituiscono, insieme con gl i
aspetti che andiamo a considerare, la prova
che la discrezionalità dei gestori della spes a
nel Ministero della difesa ha avuto una cre-
scente tendenza a dilatarsi .

Consideriamo alcuni di tali capitoli e pe r
_primo il fondo per il potenziamento delle
forze armate. Con l 'articolo 78 della legge
di bilancio 1967 vengono messi a disposizione
della difesa, in aggiunta agli stanziament i
previsti da specifici capitoli per l 'acquisto d i
beni e servizi, altri 94,5 miliardi, quale fond o
di non meglio definita spesa per il potenzia-
mento delle forze armate . Prima della rifor-
ma Curti tali spese erano indicate come spese
straordinarie mentre ora figurano come spese
correnti . Ciò significa che questo impegno ag-
giuntivo per Ia collettività nazionale da straor-
dinario è diventato normale . Questo ulteriore
sforzo economico, richiesto per gli armamenti ,
ha comportato, dal 1955 (oltre le spese previst e
nei normali capitoli) fino ad oggi, una spes a
di circa 800 miliardi in più . Ora, come è stata
spesa questa somma ? Dice la Corte dei cont i
a proposito di queste spese suppletive fatte
nel 1965 : « nei relativi capitoli figurano spese
di natura eterogenea . In mancanza di un cri-
terio obiettivo di 'distinzione, l'amministrazio-
ne ha potuto discrezionalmente imputare spese
sui capitoli del potenziamento e sui capitol i
normali » . Quel « discrezionalmente » è come
un riflettore che inquadra chi credeva di ope-
rare al riparo di amiche- oscurità . E infatti
è proprio néi citati capitoli che è stato tro-
vato scoperto il giallo delle mine d'oro . La
trama è molto semplice, onorevole ministro
e onorevoli colleghi . Nel 1943-45 la penisola
italiana viene percorsa nei 1 .200 chilometri
quanta è lunga, da Capo Passero alla Vetta
d'Italia, da eserciti combattenti . Ordigni esplo-
sivi restano 'disseminati un po' dovunque ; s i
rende necessario bonificare le zone . Non pas-
sano giorni, specie nel primo dopoguerra,
senza che su qualche famiglia si abbatta i l
lutto e la disperazione per vittime ignare o
incaute . Purtroppo anche per queste disgra-
zie si conferma la laida realtà che anch e
sul dolore si può innestare l'affarismo : sulla
fame germina il mercato nero ; sulla volontà
o necessità di avere una casa dignitosa si svi-
luppa la speculazione edilizia .
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Con la bonifica degli ordigni esplosivi
qualcuno, non di fervida fantasia, ma di losc a
coscienza e di delittuosa iniziativa, pensa di
potere beneficare se stesso . Dal 1950 al 195 4
nel servizio di smistamento vengono misura-
tamente – è pensabile – spesi 470 milioni . Nei
cinque anni successivi la spesa però già sal e
a 1 .192 milioni, cioè sale a più del doppio .
Dal 1961 al 1965 la cifra è quasi triplicata :
si giunge ormai a 2 .898 milioni . Nel solo pre-
ventivo del 1966 risultavano stanziati 1 .392
milioni, vale a dire tre volte, quasi, rispett o
a tutto il quinquennio 1950-54 . Anche a voler
tener conto della svalutazione della moneta ,
a questo punto qualcuno deve essersi doman-
dato : « Ma queste mine, invece di essere ster-
minate, proliferano ? » .

Quando si è andati a vedere ci si è accort i
che chi aveva l'appalto per dissotterrare le
mine invece, forse, le interrava prima e po i
faceva figurare di averle dissotterrat e

Lo stanziamento nel bilancio di prevision e
del 1967 di soli 73 milioni (un ventesimo ri-
spetto all'anno precedente) è il punto di ar-
rivo di una inchiesta di cui però, onorevol e
ministro, né il Parlamento né il paese sono
stati sin qui adeguatamente edotti . Ma intanto ,
in 12 anni, per questo servizio, lo Stato ha
sborsato circa ben 5 miliardi. Quanti di ess i
sono realmente serviti al necessario servizi o
di smistamento ? Per molto meno dei circa
700 milioni che risultano depennati nel sol o
consuntivo rispetto al 1965, volgari ladri ven-
gono rinviati a giudizio . Prima si rompe il
silenzio su questo scandalo e sull'altro de i
carri armati M.60 acquistati ancorché sor-
passati, più salutare risulterà l'effetto per i l
Ministero della difesa dal quale è necessari o
allontanare con un energico colpo di ramaz-
za gli intrallazzatori che maneggiano in Itali a
e all'estero forniture di armi, come ha mes-
so in luce il recente dibattito in Senato, da l
quale è risultato che ai danni di una indu-
stria nazionale (qualcuno ha voluto indicare
lo stabilimento IRI dell'OTO-Melara di La
Spezia) si cercava di accaparrare commesse
per fabbriche degli Stati Uniti d'America .

Pare una semplice coincidenza casuale
quella che i ministeri della difesa di molt i
paesi atlantici (anche in Germania federal e
ciò è accaduto di recente) debbano trovars i
al centro di scandali !

Non è il caso di dire che la « illimitat a
discrezionalità » o (come qualche altro vuole )
la « atipicità » di questo Ministero sia alla
base di questi fenomeni che testimoniano non
la debolezza dello Stato democratico, ma l a
conseguenza cui si assiste quando sono violati

proprio i principi fondamentali dell'ordina-
mento democratico ?

Ma nella gestione delle spese per la difes a
vi sono altri casi di « illimitata discreziona-
lità » . Mi riferisco ai capitoli del « fondo d i
scorta » e a quello del « fondo a disposi-
zione » . L'uno e l'altro furono istituiti al tem-
po in cui era invalsa la concezione della na-
zione armata ; ben quindi sono venuti a pro-
posito all'epoca della « guerra fredda » in cu i
la adesione alla NATO ha costituito per pae-
si come il nostro il mostruoso moloch che in
questi anni trascorsi ha ingoiato ricchezz e
immense, senza che per altro sia stato possi-
bile controllarne la spesa !

I1 fondo di scorta ammonta tanche que-
st'anno a 14 !miliardi (12 ,anni fa era costi-
tuito adii soli 500 milioni : irisulta così au-
mentato idi .ben 28 volte !) . Il fondo a dispo-
sizione ammonita 'a 9 miliardi e 934 milio-
ni . Coi si ripete che tali fondi 'sono neces-
sari . Entro certi limiti, ciò 'potrebbe risulta-
re anche dettato da situazioni che posson o

presentarsi . L'esigenza vera, quindi, è che
la gestione di idetti fondi corrisponda real-
mente 'a 'esigenze fuori ida quelle previste
dalla 'norma, ma non per questo anormali .

necessario quindi limitare detti stanzia-

menti e circondare la deroga idi garanzie tali

che efficacemente possano supplire il con-
trollo preventivo che viene a 'mancare con
le normali procedure idi 'autorizzazione .

Vi sono poi da considerare sotto l'aspett o
della « illimitata » 'discrezionalità le spese per
il servizio segreto . Mi limito ,a poche consi-
derazioni 'poiché non ho iIl compito dn affron-
tare specificamente questa miateria . Rilevo
l'andamento che ha avuto la gestione della
spesa in questo settore negli anni della poli-
tica atlantica. Nel 1955 a 'disposizione dello

stato maggiore 'delle tre armi e dell 'asina dei

carabinieri furono posti 800 milioni ; nel 1958

sii era arrivati a 1 .225 milioni ; nel 1961 a

1 .450 milioni ; nel 1964 la 2 .000 milioni ; n'el

1967 siamo a 2.500 milioni . In dodici anni ,
.cioè, la spesa per i servizi segreti osi è tripli-

cata; raddoppiando però quasi dal 1960 (e
non indico :a caso questo anno di riferimen-
to) ad oggi .

La !Corte dei conti si è arrestata sulla so-
glia della 'porta sulla quale si trova iscritto :

'segreto (militare » . S'e il controllo giuridico

si arresta, 'non così può essere per quello

politico del Parlamento . Non :si tratta tanto
di avere il rendiconto di come le cifre sono

state spese . Dopo che ormai non è 'un miste-
ro per 'alcuno che :i servizi di informazion e

hanno travalicato i fini istituzionali per
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svolgere invece attività che con lia sicurez - specialmente nelle carriere tecniche - si la-
za 'dello Stato non hanno nulla a che vedere, mentano 'deficienze sempre più allarmanti ,
il Parlamento richiede qualche cosa di più per la !diminuente partecipazione ai bandi d i
che una semplice rendicontazione . arruolamento in servizio permanente effet-

Anche in quesito 'settore appare in tutta tivo .
la sua entità la nefasta influenza esercitata
da sistemi americani, imitati per cupidigia VALITUTTI . Non è un fatto solo mili-

di servilismo

	

ie

	

'applicati

	

perché

	

imposti tare !

dalla CIA. Quando gli storici potranno in-
dagare su quanto si è 'svolto nel ,nostro pae-
se dal 1949 in poi, se ne potranno sapere
delle belle; molto, ima molto di più delle
semplici enunciazioni fatte in questi giorni
da Drew Pearson e da Walter Lippmann

L'anticomunismo ha devastato la demo-
crazia italiana. Generalmente sii afferma che
in questi anni trascorsi si è avuta la restau-
razione del potere del capitale finanziario .
Forse non si mette però nella dovuta dram-
matica evidenza la corruzione profonda ch e
è penetrata - sotto la spinta dell'oltranzism o
atlantico - nelle strutture dello Stato ita-
liano. Dal guasto che ora ci si paira 'diavaant i
possiamo avere un'idea 'di quello che potev a
accadere in Italia se fosse scattata la « leg-
ge4ruffa » .

Onorevole ministro, la Corte dei cont i
torna a .richiamare (nella suga più volte or-
mai citata relazione) quanto già 'segnalato
circa la « persistente carenza di norme di
attuazione, nel l 'ordin.aamie'nito interno », ndi ta-
luni accordi stipulati 'dallo Stato in sede in-
ternazionale, ma mai ratificati . E cita ad
esempio - ,ad esempio, dico - l'accordo Va-
noni-Dunn in fidata 5 marzo 1952.

FABBRI FRANCESCO, Relatore . Il Se-
nato lo ha già ratificato .

FASOLI . L'onorevole Failla, nel suo cir-
costanziano intervento, ha chiesto cono-
scere quali :siano questi ,accordi non ,ancora
ratificati, mia per 'i quali tuttavia sono 'soste-
nute spese, con più che 'd'ubbiia legittimità ,
dalla nostra iam'ministrazione . È una richie-
sta che la nostra parte pressantemente rin-
nova; è una questione troppo grave perché
possa essere fatta 'passare sotto silenzio .

E passiamo al merito della spesa per l a
difesa, . alla utilizzazione, cioè, del denaro ch e
lo Stato dedica .a questa sua particolare at-
tività . Mia mi limiterò ad alcune indispensa-
bili considerazioni dettate dai capitoli di spe-
sa per il personale sia militare sia civile .

Non scopro nulla 'di nuovo se 'dico che le
nostre forze armate stanno subendo un pro -
cesso teratologico, per il quale nei gradi
più elevati siamo davanti ,a una pletora sem-
pre crescente, mentre nei gradi 'iniziali -

FASOLI. Io msi limito a considerare que-
sto fenomeno nell'ambito di questo bilan-
cio . Ecco i dati che 'si rileviamo dalla rela-
zione della Corte idei conti per quanto ri-
guarda i massimi gradi : l'esercito, che do-
vrebbe :avere 121 generali, ne ha 470 ; la ma-
rina, che 'dovrebbe avere 70 'ammiragli, ne
ha 175 ; l'aviazione, che 'dovrebbe avere 6 5
generali, n'e ha 182 .

Non si può più dubitare che questa si-
tuazione abnorme debba essere fatta risalire
alla legge del cosiddetto avanzamento nor-
malizzato, la legge n. 1137 del 12 novembre
1965 . Essa, per me, costituisce la legge vo-
luta per attuare la piena integrazione delle
forze armate italiane calle necessità della 'po-
litica atlantica; costituisce quindi una pietra
miliare nella storia 'della ricostituzione delle
forze armate .

Quando fu varata, osi 'poneva l'obiettivo di
trasformare le - forze armate da 'esercito di
polizia, quale era stato voluto dal trattato d i
pace, 'in esercito modernamente .strutturato
e nuovamente 'addestrato al combattimento .
Era quello anche un momento politico par-
ticolarmente delicato ; le forze del patto
atlantico uscivano dal nostro paese 'dalla scon-
fitta della « legge-truffa », e in Europa dalla
sconfitta della CED . Si poneva quindi per gli
atlantici il compito 'dii una cernita accuratis-
sima d:ei quadri militari cui affidare la dire-
zione dei 'un esercito integrato nella NATO ,
permeato di an'ticomuni'smo e immune in
certa misura anche da certo nazionalismo .
Si dovevano quindi compiere valutazioni ,
oltre che -sul api'a'no della preparazione stret-
tamente professionale-militare, 'sul piano del -
l'affidamento che ciascuno poteva dare ri-
spetto ad ogni possibile decisione strategica
della NATO . Di qui la larga idi'soreziona-
lità politica data al !ministro al momento di
scegliere gli uomini fida fare iavaanzaare .

Dove finisse la discrezionalità e incomin-
ciasse la !discriminazione nessuno lo può sta-
bilire ; è certo però che ,discriminazione vi fu .
A colpire in basso non sii ebbero scrupoli .
Lo documentano le migliaia di esempi ch e
si ebbero tra 'i dipendenti civili della difesa ;
vergognosi fatti che ancora il Governo d i
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centro-sinistra si rifiuta di cancellare ripa-
rando le ingiustizie commesse ,allora .

Se l'a discriminazione ci fu tra i civili, v i
fu - più subdola, più coperta - tra ii 'militari .
È allora che riprende gin pieno il processo
di politicizzazione [delle forze armate . L'avan-
zamento è stato usato come mezzo di pres-
sione .

Ora, si può cominciare 'ad avere un qua-
dro delle conseguenze create 'da una siffatta
legge 'che fu votata isolo 'dalla 'maggioranza d i
allora, più la destra fascista ; noi comunisti ,
con 'i deputati dal partito socialista italiano ,
ci 'asten'emmo .

In ,altro momento sarà possibile approfon-
dire altre conseguenze ; ora ci preme mettere
in 'evidenza l'insostenibile 'appesantimento
che hanno progressivamente segnato d'e spese
per personale [militare sotto 1'e voci [relativ e
agli ufficiali 'proprio per la permanenza in un
così gran- numero negli alti gradi di tanto
personale . Eppure si può ee si deve tutt'altro
che affermare che d'ufficiale italiano - parlo
degli ufficiali intermedi, degli ufficiali su-
balternd - sia trattato come 'sarebbe giusto .
Fra 'tutti gli ufficiali 'dei paesi della NAT O
quelli italiani 'sono 'anzi i peggio retribuiti ,
sia in senso generale (se si vuole avere riguar-
do alla dignitosa vita che l'ufficiale 'e ila sua
famiglia 'devono condurre) ; ,sia in 'senso re-
lativo, cioè raffrontando egli emolumenti che
la stessa 'persona percepirebbe in un'analog a
attività 'professionale, alle dipendenze di lim-
prese civili .

Lo stesso ragionamento poi vale, pari
pari, per i sottufficiali, e la stessa considera-
zione dell'inadeguato trattamento deve esse -
re fatta per coloro i quali sono chiamati di
leva, come soldati . Propositi del Governo d i
emanare , al più presto un'organica legge d i
avanzamento non mancano ; occasioni in cu i
non sentiamo rinnovarceli non sono lasciate
sfuggire ! Proposte di iniziativa parlamen-
tare di riordino parziale di carriera ci sono '.
La maggioranza governativa, nell'esprimer e
il suo parere a questo bilancio, non ha voluto
dimostrare di essere e di restare insensibil e
alla situazione e alle richieste dei sottuffi-
ciali . Mia non se ne fa nulla . La pura verità
è che il Governo non farà nulla fino a che
vada avanti con i criteri che ha scelto ne l
passato e nei quali continua a restare fedel e
sbagliando .

per poter fare quanto è atteso dagli uo-
mini alle armi - ufficiali e truppa - che no i
chiediamo un cambiamento di indirizzo po-
litico generale e quindi anche il cambia-
mento della politica fin qui seguita nel set-

tore della difesa anche dal Governo di cen-
tro-sinistra. Se non si cambia, non potranno
essere sodisfatte le attese, 'che durano da
anni, di chi serve lo Stato nelle forze ar-
mate. Lo dimostra anche ciò che è avvenuto
di recente a proposito della copertura delle
spese - peraltro non rilevante - di un prov-
vedimento di legge-tampone . Per trovare i
fondi con i quali coprire la legge che riguar-
da l'avanzamento degli ufficiali subaltern i
medici, si è dovuto ricorrere ad altri capi-
toli, diversi da quelli per gli stipendi, an-
corché la mancata copertura dei posti in or-
ganico di medici ufficiali subalterni avess e
dovuto 'avere come conseguenza il manteni-
mento della disponibilità di spesa negli spe-
cifici capitoli . Non se ne farà nulla. Perché ?
E presto d'etto . Perché si tratta di modificare
del tutto leggi troppo delicate . Il grave però
è che così non si potrà andare avanti pe r
molto, perché sta esplodendo la crisi del -
l'arruolamento . Essa ha radici di carattere
economico e politico .

I'l problema sta tutto qui : come sono trat-
tati i dipendenti d'elle forze armate ? Quest o
è l'interrogativo che si pone 'il pilota che
chiede di essere congedato per andarsene a l
servizio di compagnie di aerei civili ! Que-
sto è il dilemma che sta davanti al giovane
appena laureato in medicina, cui possa es-
sersi posto il pensiero di rispondere al ban-
do di arruolamento per ufficiali medici . Que-
sto è quello che ha davanti a sé il laureato
o appena il diplomato in discipline nautich e
che esamini la convenienza di accedere al -
l'accademia di Livorno . Tutti poi sappiamo
che la valutazione del trattamento economi-
co non si limita a considerare il solo stipen-
dio iniziale : in tal caso, ogni entusiasmo sa-
rebbe presto spento . E alla carriera che s i
guarda, alla rapidità di avanzamento, all a
possibilità di giungere al suo culmine . Que-
sto è il problema !

L'euforia della prima nomina (quando
sono pochi a non pensare il mondo pronto
lì a farne un generale o un ammiraglio ;
quando non si pensa minimamente di esse -
re immodesti a ritenere di avere almeno un
po' del genio militare del Bonaparte all'as-
sedio di Telone) l'euforia della prima nomi-
na, dicevo, fa presto a dissolversi . Basta met-
tere su famiglia e cominciare ad essere all e
prese con il bilancio della propria casa pe r
sentir subentrare agli ideali ed ai sogni d i
luminosi successi i più prosaici, però posi-
tivi, calcoli su stipendio base, indennità di
vario genere, premi e innum'eri voci di cu i

si compone la paga. Gradi, nastrini 'e ogni
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altro riconoscimento contano, e come ! Ma ,
al termine di ogni discorso, si finisce per
calcolare quanta è la moneta sonante in cu i
si traducono. E, se non lo fa il nostro Bona-
parte, pensa a farlo - molto più concreta - -
la sua Giuseppina !

Ha radici politiche, come dicevo . Ma
come si può pretendere che uno si arruoli ,
dia una certa direzione a tutta la sua vita ,
quando sa che il suo avvenire non dipende
solo dalle sue capacità, dal suo spirito di
abnegazione, da quanto egli dimostrerà d i
essere capace di fare ? Quando egli è cert o
che molto peseranno sulle decisioni che ri-
guarderanno la sua carriera non valutazion i
oggettive, ma valutazioni politiche (sempr e
soggettive, valutazioni che non poche vol-
te vanno soggette - l'esperienza ce lo dimo-
stra - a prevenzioni, avversioni, rancori) ?

il tarlo della discriminazione politica
che ha minato e mina fin dalle radici l a
struttura delle forze armate . Nella Costitu-
zione è stato consacrato il principio dell a
apartiticità per gli uciali di carriera e in ser-
vizio. Fu la considerazione che il fascism o
aveva costretto tutti gli ufficiali ad essere
iscritti al partito unico ad ispirare l'inclu-
sione di una tale norma nella Costituzione
Si voleva appunto impedire che i responsa-
bili dell'amministrazione militare dovessero
essere costretti ad adeguarsi alle idee de l
partito al Governo pro tempore .

Ma questo principio è stato violato, e vio-
lato costantemente almeno nel senso che nel-
le forze armate italiane non è stato fatto pi ù
posto a chi lasciasse solo adito al dubbio
che fosse o potesse essere, un domani, no n
dico contrario, ma solo agnostico rispett o
alla politica atlantica del partito che d a
venti anni mantiene la maggiore responsa-
bilità di Governo .

Esagero ? Ma la vicenda dell'assegnazio-
ne del Ministero della difesa sempre ad un
uomo politico di stretta osservanza atlantic a
non è esemplare ? Ma le critiche che vengo-
no portate al ministro della difesa ora i n
carica non muovono forse dalla constatazio-
ne, fatta in tono di accusa, che egli è un so-
cialista ? Non le basta, onorevole Tremello-
ni, a farle riparo nemmeno essere stato so-
cialdemocratico sin da vecchia data !

La situazione è grave anche nell 'arruola-
mento dei graduati e degli specializzati . Dat i
(che non sono né casuali, né attribuibili a cir-
costanze particolari o passeggere) danno
conferma di vuoti paurosi che ancora si è
lontani dal poter colmare . Non c'è più amor
di patria, come pensano coloro che nell'uni -

forme hanno veduto il simbolo di questo
sentimento ? Ma i tempi sono mutati : 'come
tutti i concetti, anche quello di amor di pa-
tria esprime contenuti diversi, da epoca a
epoca. La retorica cade, resta la sostanza . È
ben vero che nelle scelte che conducono al -
l'arruolamento non possono minimamente
essere sottovalutati i moventi morali, psico-
logici . Ma questi non sono i soli a far ma -
turare una determinazione : in questa, di
grande incidenza sono i fattori sociali ed eco-
nomici . È un dato incontrovertibile che -
oggi come oggi - il rapporto che si pone tra
servizio militare e vita civile è profondamen-
te mutato. Altra era la collocazione della car-
riera militare nell'Italia ad economia preva-
lentemente agricola, altra è quella che ess a
ha in questa fase di espansione e di assolut a
prevalenza delle attività industriali e com-
merciali !

Sino a non molto addietro la carriera mi-
litare (anche per rampolli di famiglie d i
grande e di antico censo) costituiva - al par i
della carriera ecclesiastica - una appetibile si-
stemazione. Nell'una c'era il godimento dei
benefici ecclesiastici ; nella nostra lo stipen-
dio sicuro e la pensione di Stato costituivan o
argomenti molto persuasivi . Disciplina, sen-
so del dovere, spirito di sacrificio venivano
con la formazione e l'assuefazione del ca-
rattere .

E i graduati di truppa (la spina dorsal e
delle forze armate, come si usa dire) dov e
trovavano la spinta ad arruolarsi se non nel -
la volontà di evadere dalla opprimente arre-
tratezza di molte province del nostro paese ?

Basta riflettere a queste cose per convin-
cersi che la situazione economica radical-
mente cambiata influisce in modo e misur a
diversi sulle scelte che i giovani compiono
affacciandosi alla maturità della vita. Ra-
gionare in questi termini non è da materia -
listi : significa solo restare con i piedi a
terra .

L'espansione dell'industria e dei commer-
ci, le molte nuove occupazioni create da l
progresso tecnologico, dallo stesso mutare
delle esigenze dei singoli e delle collettività
hanno fatto sì che la vita militare (special -
mente perché essa ha segnato il passo com e
fatto che assicurava una dignitosa esistenza )
ha finito di essere una scelta non dico av-
vincente, come fu per molti, ma anche inte-
ressante, come fu per non pochi .

Per queste ragioni non possono se non
urtare con la loro vuota retorica certi ap-
pelli .
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Ugualmente risulterà sempre errore di in-
genuità pensare che aumentando le spese per
la propaganda ad arruolarsi o rimpinguan-
do di stanziamenti aggiuntivi le associazion i
d'arma si possa tener viva la passione per
la vita militare che nemmeno essa - ai tem-
pi moderni - tollera più retorica !

Sarà opportuno, onorevole ministro, ve-
dere un po' più chiaro nella gestione !del de-
naro che lo Stato smette !a disposizione di cer-
te associazioni d'arma che - giova ricordar -
lo - non sono amministrate e dirette demo-
craticamente, dove in generale ci sono de i
commissari, dove vengono fatte cose idi cu i
si verrebbe a conoscienza solo che si inda-
gasse un poco .

La crisi 'd'ell' narruolamento e del recluta-
mento si risolverà recependo in ordinament i
militari nuovi le spinte ideali le 'sociali ch e
vengono dal rapporto nuovo tra cittadino e
Stato ,democratico . Si 'risolve soprattutto mi-
gliorando il trattamento idei cittadini alle
armi . In questo senso abbiamo presentato
precise proposte di legge . Noi richiamiamo
in particolare l'attenzione 'del Ministero sul -
la necessità di aumentare il soldo gai mili-
tari di leva e di mettere quindi in discussio-
ne al più presto la proposta idi legge che in
tal senso ha presentato il gruppo comuni -
sta, perché è veramente ridicolo pensare ch e
un giovane 'di venti anni possa vivere con
quanto gli viene -dato oggi come cinquina.

Affrontare con realistiche misure d'i mi-
glioramento economico la condizione del mi-
litare 'significa consolidare nel senso dovut o
le forze armate che, i,n quanto ,strumento di
difesa, devono costituire 'sempre di più eleva-
ta espressione delle istituzioni repubblicane .

Non vedo d'altra parte perché - anzich é
fare tante promesse (come quelle elencate ne l
parere di maggioranza) - non osi debba con-
cretamente provvedere !a ,migliorare il trat-
tamento per chi si dedica alla vita militare .
Non vedo perché da una parte si sia potuto
avere, negli anni trascorsi, la sensibilità d i
varare leggi che hanno 'migliorato il tratta -
mento che lo Stato deve agli ecclesiastici, i n
conseguenza del Concordato, come misura ,
niente !affatto materialistica, . per arrestare il
diradarsi delle vocazioni ecclesiastiche, e dal-
l'.altra non si possa avere uguale pensiero
per i cittadini che servono lo Stato in uni -
forme.

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . L'onorevole Ingrao l 'e potrebbe ri-
spondere che ciò avviene per aprire un dia -
logo con i cattolici .

INGRAO . Ella è un po' malizioso . Comun-
que potrei risponderle che ella con i cattolic i
non fa un dialogo ma una collaborazione .

FAS OLI . Silenzio 'completo ancora un a
volta nei confronti dei dipendenti civili o in-
ganno per quanto !riguarda il problema del-
l'ammodernamento degli arsenali . Troppi
sono i problemi che ancora devono essere r i
soliti, !anche dopo l'emanazione della legge 5
marzo 1961, n . 90. Alcuni iesempi bastano per
convincersene .

Negli organici sono previsti più operai di
prima categoria fra i carpentieri in legno che
fra gli elettrorneccanici . A mo' di esempio
dirò che gli allievi operai specializzati (ira-
daristi) vengono assunti come operai di terz a
categoria, tecnici radiologi sono classificat i
come operai, con il trattamento normativo
che ne consegue, diverso da arma ad arma ( i
tecnici radiologi nell'industria civile sono già
impiegati di gruppo C 'e, in date condizioni ,
presto otterranno la classificazione di grup-
po B) . Gli stessi impiegati sono trattati econo-
micamente in modo e misura inadeguati .

Vi sono poi scuole operaie che non svol-
gono i loro corsi, anche !se i relativi stanzia-
menti sono già previsti . Gli stessi corsi di per-
fezionamento per il personale impiegatizio e
per i quali è previsto uno 'stanziamento idi sol i
33 milioni, non possono certo essere consi-
derati una cosa seria .

In 'definitiva, 'si adopera la politica del ba-
stone e della carota con gli impiegati, che ge-
neralmente ricevono un trattamento econo-
mico inadeguato . Le tassunzioni avvengon o
con eccessiva larghezza : il 75 per cento de l
totale degli impiegati è costituito da dipenden-
ti dei ruoli aggiunti . una situazione del tut-
to abnorme, nella quale vegetano le piante
parassitarie del clientelismo, del favoritism o
politico, della sistemazione di protetti, di ga-
loppini e di altra simile genia.

La sanatoria del decreto presidenziale 17

novembre 1965, n . 1479, ha « sistemato » com-
plessivamente 1 .800 unità assunte per « com-
piti di studio », ma nella realtà impiegati ne i
servizi propri 'dell'amministrazione militare ,
magari presso uffici operanti 'in Italia idi orga-
nismi militari internazionali o 'di un 'singol o

Stato estero facente parte della comunità
atlantica .

Non si potrebbe essere più 'espliciti nel -
l'indicare il idilagare di certo malcostume . La
nostra censura però non va tanto a chi per
godere del idiritto al lavoro è costretto ,a far e
buon viso !a coloro che forse nell'intimo giun-
ge perfino ia 'disprezzare . La nostra sdegnata
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opinione è rivolta a chi ha fatto del lavoro
mezzo con cui barattare la coscienza di molti
cittadini .

La nostra commiserazione, che accompagna
però la più ferma condianna, va contro coloro
che, imentre hanno badato a tessere la tram a
d'el clientelismo e del favoritismo, hanno col-
pito ingiustamente e vilmente migliaia di di -
pendenti della difesa, rei idi non avere opi-
nioni uguali a quelle idei governanti pro tem-
pore . Quanti ne conosco nella irnia Spezia !
Parlo idei discriminati politici, dei partigiani ,
degli ex combattenti, taluni anche decorati
per atti di valore, altri mutilati di guerra :
tutti cittadini 'dal punto idi vista penale incen-
surati, posti dal SIFAR nelle liste di 'proscri-
zione, schedati prima e poi licenziati o de-
fraudarti nell'avanzamento . Parlo infine degl i
indesiderabili, che, in quanto schedati, an-
cora non vengono ammessi negli arsenali, e
non, come ella dice, onorevole ministro, per -
ché non possono essere ammiessi ad eseguire
lavori circondati d,a segretezza . Anche questo
è inammissibile per cittadini che hanno di -
mostrato – e come ! – la loro lealtà verso lo
Stato democratico, il quale esiste proprio pe r
il contribuito di lotta dato da molti di loro .

Oggi sono ancora qualificati indesidera-
bili, e quindi si impedisce loro l'accesso negl i
stabilimenti militari, dipendenti idi ditte civil i
che non eseguono lavori militari mia si ser-
vono delle attrezzature degli 'stabilimenti mi-
litari (i bacini, ad esempio) per la propria
normale attività civile .

La vergogna della discriminazione deve fi-
nire ! La vergogna della discriminazione gi à
attuata deve tessere cancellata . Nei ,giorni scor -
si, nell'altro ramo del Parlamento, ancora
una volta non si è voluto rendere giustizi a
a chi fu colpito dalla discriminazione tra i l
1952 e il 1955, specialimente ,negli stabili -
menti (militari . Ma non si creda che la bat-
taglia sia chiusa : il momento finale è solo
rinviato. Ipocrisie o 'elemosine non possono
sodiisfare quei cittadini che sono stati vil-
mente offesi in alcuni diritti fondamentali ,
come il diritto alla libertà 'e il diritto al
lavoro .

Il trattamento per il 'personale civile ch e
va in quiescenza è anch'esso .indegno, inac-
cettabile. La liquidazione della pensione
viene portata ia termine dopo anni, o, 'se va
bene, dopo mesi . Ex dipendenti hanno do-
vuto intentare causa al Ministero per la man-
cata corresponsione di competenze matura-
te. Al riguardo vi è una ;sentenza del Consi-
glio di Stato . Ciò nonostante, il pagamento
non viene effettuato perché, si dice, non si

sa come reperire i 2 ,miliardi 400 milioni
necessari . Per le (pensioni idi riversibilità la
situazione è ,ancora più tragica. Quasi si è
portati a credere che c'è qualche burocrate
della politica che (aspetta che qualcuno
muoia !

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho
così esposto quelli che, secondo il mio mo-
desto parere, costituiscono gli elementi ca-
ratterizzanti id'ella linea politica eseguita d a
questo Governo nel settore della difesa, i con -
tenuti particolari della 'spesa affidata alla ge-
stione 'del dicastero competente, i imodi con i
quali l'amministrazione ha svolto la sua at-
tività .

Il ,settore delle forze armate, nella .generale
attività dello Stato, è un nodo in cui conflui-
scono molte delle fila che costituiscono l'ordi-
tura fondamentale di iuno Stato democratico ,
come è quello configurato dalla nostra Costi-
tuzione repubblicana . Di qui la ragione per
la quale noi respingiamo con forza, come
estremamente pericolosa, la concezione se-
condo la quale l'amministrazione delle forze
armate debba godere delle guarentigie di una
certa 'atipicità . Questo è un varco attravers o
il quale ;si cerca idi introdursi nella cittadella
dello Stato (democratico, per mettere fuori uso
i suoi organi di controllo .

Per questo noi ci opporremo e vigilerem o
affinché nella gestione del Ministero della di -
fesa non abbia più a verificarsi per alcuno il -
limitata .discrezionalità . Non sarà mai suffi-
cientemente ribadito che le forze armate co-
stituiscono una parte, !di certo una delle pi ù
idecisive (a seconda della politica che ispira
la loro attività), dello Stato democratico . La
nostra volontà politica è che le forze armate
restino presidio della libertà 'e della pace . Ci
opponiamo e ci apporremo, quindi, ad ogni
tentativo idi porle al dei sopra dello 'Stato de-
mocratico o, peggio, contro di esso .

Essendo le forze armate parte dello Stato
repubblicano democratico, il nostro grupp o
non è stato mai insensibile alle necessità sia
funzionali sia proprie idei componenti di esse .
Noi comunisti saremo sempre irriducibili
oppositori del militarismo . Solo con la ca-
lunnia si è potuto nascondere la verità, e
cioè che i comunisti hanno sempre avuto 'la
dovuta considerazione per tutti coloro che
servono fedelmente e con grande sacrificio
lo Stato democratico alle dipendenze dell e
forze iarmiate .

Noi voteremo contro questo bilancio del
Governo 'di centro-sinistra anche perché i ca-
pinoli che riguardano la difesa dimostrano
che la coalizione governativa di centro-sini-
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stra (non importa sapere in questo (momen - tranziismo atlantico, perché questo è in irre-
to se ciò sia accaduto perché non abbia vo- futabile contraddizione con le possibilità di
luto o 'perché non .abbia 'saputo o potuto) non evoluzione,

	

nella cui !direzione già si muo-
ha modificato alcunché, anche nel settore
della difesa, rispetto 'alla lineoltranzista
atlantica che fu propria idei governi cen-
tristi .

Incrostazioni e resistenze che si annidan o
in certi ambienti non sano sufficienti a giu-
stificare il sostanziale immobilismo che è te-
stimoniato anche 'dai criteri vecchi con i qua-
li sono stati previsti i capitoli di questo bi-
lancio riguardanti la 'difesa .

Chi nel centro-sinistra vuole una divensa
politica di difesa, più che stizzirsi, tragga
forza per realizzare ciò che vuole, anche dal
sapere che, con i 'comunisti, c ' è tanta parte
del popolo italiano che vuole una diversa
politica di 'difesa. Ci si renda conto che la
situazione in cui si trovano le forze armat e
è grave. N'on si tratta di chiedere maggiori
sacrifici, come fa 1'a m'agigoranza di centro -
sinistra, bensì di cambiare politica .

Il !guasto verificatosi nel settore delle for-
ze armate forse non ,appare ancora in tutta
la sua gravità .

Taluni fatti svelati di recente provano,
però, già a sufficienza, il profondo distacc o
che ben individuati circoli militari intende -
vano creare tra paese e forze armate ; pro -
vano che è insanabile, 'e quindi da 'sradicare ,
il contrasto tra risorgente militarismo 'e spi-
rito idella Costituzione repubblicana.

Una ,amiara constatazione bisogna fare . Per
le sue forze 'armiate 'il popolo italiano è stat o
chiamato ,a compiere sacrifici 'sem'pre cre-
scenti . Tuttavia avere speso tanto 'non pu ò
dare oggi la sodi'sfiazione sa chi i sacrifici so-
st'enne di poter dire che - oltre a strumenti
bellici - il ,nostro paese abbia un personale
militare ben trattato, contento sempre delle
condizioni in cui esso svolge il proprio deli-
cato servizio . Giò altro non significa che il
molto denaro pubblico speso non è stato spes o
sempre bene !

Non ideve restare senza severa critica il
fatto che, anziché cambiare, si continui a
chiedere .altri sacrifici .

Questo è uno idei motivi della nostr a
opposizione a questo bilancio . M'a vi sono
altri 'motivi politici più 'd'i fondo .

Noi iei siamo opposti - nel passato - all a
linea ,attuata nel settore 'd'ella difesa id 'ai go-
verni centristi, perché 'essa - durante Fil pe-
riodo della guerra fredda - era espression e
del più 'servile oltranzismo atlantico . A mag-
gior ragione ci opponiiamo adesso anche all a
politica di centro-sinistra ch'e continua 1'ol -

vono altrigoverni, pur operanti nella allean-
za atlantica, e che non vediamo come non
'possa essere anche voluta da un governo ca-
pace di rispondere alle speranze del po-
polo italiano .

Il Governo di centro-sinistra non solo non
fa esprimere al nostro paese un suo autonomo
ruolo, nel momento in cui il patto atlantico
si 'dibatte in una grave crisi di indirizzo po-
litico e strategico e quindi anche di orga-
nizzazione, ed è anzi alla vigilia d'ella sua
scadenza .

Il Governo di centro-sinistra o è impo-
tente ad impe'di'rlo o consente che la 'discri-
minazione continui ad operare .il più peri-
coloso 'distacco tra forze armate e paese e
crei pericolose situazioni nella struttura stes-
sa dello Stato .

A motivo 'perciò di questa negativa po-
litica noi non solo votiamo contro, ma dicia-
mo al Governo 'di centro-sin.istrra ch'e prima
se ne !andrà ie più presto il nostro paese potrà
lavorare per riparare i guasti compiuti ed
avere quindi - anche n''el 'settore d'el'la di-
fesa - una politica che, sinceramente ispi-
rata ,ai principi della Costituzione, faccia
delle forze ,armate italiane 'uno strumento a l
servizio della pace 'e del progresso democra-
tico e civile del nostro popolo . (Applausi al -

l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Turchi . Ne ha facoltà .

TURCHI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, la complessità de i
compiti del Ministero della difesa nel critic o
momento che stiamo attraversando ed i tanti
problemi, sia morali, sia sociali, sia politici ,
che alla difesa si ricollegano, mi costringe-
ranno ad essere stringato, per la pratica im-
possibilità di trattare con la dovuta compiu-
tezza una mole così ampia di argomenti, al-
cuni dei quali - come la pagina sul servizi o
segreto - assai delicati .

Sullo stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa e sugli eccessivi tagl i
che, rispetto ai bilanci degli scorsi anni, ess o
ha subìto ho avuto l'opportunità, alcuni mes i
or sono, in seno alla VII Commissione della
Camera, di pronunciare un intervento che ,
come accennerò in seguito, ha avuto da parte
dell'onorevole ministro Tremelloni una repli-
ca quanto mai esplicita .

Entro subito nel merito . Lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della difesa
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per l'anno finanziario 1967, ci pone di front e
ad una spesa di 1 .261 miliardi e 43 milioni .
Questa spesa riflette un incremento, rispett o
al precedente bilancio, molto modesto, si po-
trebbe dire irrisorio, di soli 30 miliardi .

Ora non è che noi, come viene insinuat o
dalle sinistre con monotona improntitudine ,
siamo militaristi . Ci limitiamo in questo mo-
mento a riguardare il bilancio della difesa
con un occhio - come dire ? - democratico ,
aggiornato, che non prescinda da quanto i n
merito è stato deciso dal piano quinquennaie
di sviluppo. Già ín tema di programmazione
avevamo lamentato che l ' incremento di spesa
previsto per la difesa (del 6 per cento di ann o
in anno) fosse assolutamente insufficiente a d
una nazione, quale la nostra, il cui ruolo nel
Mediterraneo e in Europa andrà via via recu-
perando il terreno perduto . E che tale 6 per
cento fosse del tutto inadeguato prima di no i
lo aveva rilevato, con sagace intuizione, l'ono-
revole Caiati, il quale, dovendo esprimere i n
seno alla VII Commissione della Camera i l
parere di maggioranza circa la prevista pro-
grammazione, espresse un parere fortemente
critico, anche se non del tutto negativo .
« L'attenta programmazione di settore, effet-
tuata anche attraverso l'opera degli organism i
interministeriali (difesa-industria), sia ne l
settore squisitamente militare, sia nei campi
connessi con la ricerca scientifica e l'istru-
zione professionale, ha segnato - sono sue te-
stuali parole - i traguardi minimi da raggiun-
gere nei prossimi anni, per la sicurezza de l
nostro paese e per l 'osservanza degli impegn i
derivanti da trattati, che sono stati approvat i
dal libero Parlamento » .

Osservava ancora l'onorevole Caiati che
l'imponente apporto che le forze armate dan-
no in molte branche della vita civile, attra-
verso l'opera di organizzazione e di addestra-
mento, deve essere giudicato insostituibile e
ad esso non debbono essere lesinati i necessari
mezzi finanziari . Era perciò da augurarsi ,
quanto meno, che il tasso d ' incremento fissato
dal programma (e destinato a fronteggiare l e
sopravvenienti esigenze di adeguamento e d i
ammodernamento delle dotazioni, nonché i l
crescente aumento dei costi) non venisse ma i
ed in alcun caso diminuito in futuro .

Che cosa è avvenuto invece ? Che tale tass o
d'incremento del 6 per cento, che già costi-
tuiva un accrescimento pressoché fantomatico ,
almeno tenendo conto della inflazione stri-
sciante e della conseguente svalutazione dell a
moneta, non è stato neppure lontanament e
raggiunto : anzi, non se n'è raggiunta nep-
pure la metà. Si badi, queste non sono consi-

derazioni nostre, o mere forzature di propa-
ganda : sono ammissioni, ed ammissioni espli-
cite, dello stesso onorevole ministro della di-
fesa, il quale, rispondendo il 10 novembre 1966
alle obiezioni dei membri della VII Commis-
sione della Camera, era costretto a ricono-
scere che « quest'anno, invece del consueto in-
cremento del 6 per cento, si è dovuto scender e
all'incremento del 2,4 per cento » .

L 'onorevole Francantonio Biaggi ha fatto
nei giorni scorsi, in quest'aula, un'osserva-
zione acuta : rilevando che i dati della pro-
grammazione non corrispondono affatto con i
dati del presente bilancio, si è rallegrato ch e
la legge sul piano quinquennale di sviluppo
non sia stata ancora approvata, perché se ciò
fosse avvenuto ci si sarebbe trovati nell'im-
barazzante situazione di due impostazioni fi-
nanziarie per molti versi difformi, in alcuni
casi perfino contrastanti .

Nel caso da noi indicato, avremmo prefe-
rito il 6 per cento previsto dalla programma-
zione, anziché il 2,4 per cento previsto da l
bilancio della difesa per il 1967 . Ma come non
rilevare subito che, mentre la pressione fiscal e
ha raggiunto il 21,1 per cento del reddito na-
zionale (il 31,8 per cento se consideriamo an-
che i contributi previdenziali) come valore
medio, con punte che giungono in taluni cas i
- la precisazione è dello stesso ministro delle
finanze - alla vera e propria confisca, al bi-
lancio della difesa si ha il coraggio, megli o
la sfrontatezza di destinare soltanto il 2,4 per
cento ? C'è da chiedersi per quali misterios i
motivi il bilancio della difesa debba venir pu-
nito con questa singolare ingiustizia .

Tali cifre, riguardanti l'imposizione fisca-
le, ci sono state fornite qualche giorno fa, i n
questa sede, dall'onorevole Ferrari Aggradi ; e
tutti gli oratori, che si sono susseguiti finor a
e che hanno a cuore le sorti del paese, si sono
preoccupati per la progressiva dilatazione del -
la spesa pubblica . Il collega onorevole Rome o
ha anzi voluto precisare che le spese dell o
Stato continuano ad aumentare in modo pau-
roso, toccando, quest'anno, il 14 e mezzo per
cento in più rispetto all'anno passato . Il ri-
lievo si aggrava ulteriormente se teniamo
conto che queste spese crescenti - lo ha sotto-
lineato l ' onorevole Alpino - sono spese ch e
non vanno a favore degli investimenti e quin-
di sottraggono alla nostra industria pressoché
tutto il risparmio disponibile .

Tutte queste cifre sono incongruenti ed il -
logiche. Abbiamo già visto che non c'è alcuna
correlazione tra il 31,8 per cento dell'impo-
sizione fiscale e d'incremento ,del 2,4 per cent o
degli stanziamenti per la difesa . Ora, non
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comprendiamo per quale motivo, se le spese
generali dello Stato aumentano del 14 e (mez-
zo (per cento, quelle per la preparazione mi-
litare debbano venire irragionevolmente com-
presse in un incremento di appena il 2,4 per
cento.

L'esortazione di « :spendere bene », che
qui con accenti ammonitori (e preoccupati c i
è venuta da parte democristiana, pare debb a
valere soltanto 'per il (Ministero della difesa .
Tutti scialano, ma la difesa è costretta, d a
sola, ad atti ricorrenti di virtù, crocifissa come
è ad un bilancio, più che esiguo, irrisorio .

Né osi considera che, negli altri paesi, gl i
stanziamenti per la Difesa subiscono con-
grui aumenti. Gli Stati Uniti, come è noto,
hanno aumentato le spese per (la difesa d i

miliardi di dollari ; nell'esercizio 1966-67
il bilancio della difesa toccherà il 54 per cen
to – con -un totale di 135 miliardi di dol-
lari – di tutte le 'spese 'dello Stato. Se qual-
cuno reputasse che tali considerevolissimi au-
mnenti derivano dal costo della guerra viet-
namita, si sbaglierebbe in quanto, per le spe-
se (particolari di questa .guerra, il ,presidente
Johnson presenterà prossimamente ,al Con-
gresso una 'richiesta di erogazioni suppletive
per 9,4, quasi 10 milioni di (dollari .

Se qualche parlamentare 'di sinistra ,aves-
se poi in animo d'i ,accusare gli Stati Uniti d i
spirito aggressivo, o lamentare, come qui h a
fatto l'onorevole Raucci, che « dobbiamo man-
tenere-900 generali » (risponderò subito .a que-
ste obiezioni notando che ,a Mosca id go-
verno dei Soviet, che pure dalla mattina 'alla
sera riempie il mondo di frasi invocanti la
pace, ha deciso (di stanziare un miliardo ,
anzi 'per la precisione, un 'miliardo (e 100 mila
rubli in più per le spese militari del prossi-
mo bilancio (circa 160 miliardi (di lire ita-
liane) .

Noi qui amaramente, (e 'sarebbe anche 'su-
perfluo il farlo per chi ,non ha 'ancora por-
tato il cervello all'ammasso, che noi in Ita-
lia siamo vittime di una propaganda oltran-
zista di neutralismo e di rinunci.atarismo pro-
prio da 'parte idi coloro che suggono come i l
latte la propaganda di Mosca. Il bolscevismo
si arma, si riarma, torna ad armarsi con
Mao, con Kruscev, senza Kruscev (anzi l e
defenestrazioni ricorrenti dei capi del Crem-
lino 'sono state per lo più spiegate con 1e in-
frammettenze e le « vendette » dell'industria
pesante ritenuta ogni tanto sacrificata all'agri-
coltura) eppure i comunisti di casa 'nostra
(non 'd'i rado seguiti ia ruota 'dai socialisti e da i
radicali), 'sia pure con qualche sfumatura vel-
leitaria di indipendenza, ci impongono la con-

sueta cucchiaiata giornaliera di marce della
pace, di manifestazioni contro ila guerra, d i
colombe et similia .

Tale propaganda, che potremmo definire
beat oppure pop (potendo ormai identificars i
con (un certo tipo di ciarpame capellonista pi ù
noioso che veramente insidioso), diventa pe-
ricolosa per due ordini 'di ragioni : 1) perché
'si innesta in orientamenti pacifisti, qual i
quelli della Chiesa, che evidentemente son o
ispirati .ad altissimi concetti amorali e .ad esi-
genze di carattere universale, provocand o
una confusione delle lingue ; 2) perché, pro-
prio attraverso gli istituti 'democratici com e
il Parlamento (che dovrebbero essere espres-
sione di libertà 'responsabile e di 'patriottismo
sicuro), i comunisti tentano di mutilare an-
cora di più il già tanto sacrificato bilancio
della difesa .

Ebbi già occasione, recentemente, sull a
Piazza d'Italia, di denunciare il tentativo di
12 deputati comunisti (ed esattamente gli ono-
revoli D'Ippolito, Raucci, B,aldi'ni, Bordini ,
Biancani, Boldirini, D'Alessio, Di Benedetto ,
Fasoli, Gorreri, Pietrobono e Raffaele Terra-
nova) di 'ottenere attraverso la 'presentazion e
di un gruppo ali 17 emendamenti al bilancio
della difesa, una riduzione della spesa, ne l
complesso, d'i circa 100 miliardi .

Né da meno ((dobbiamo annotarlo per do-
vere d'i obiettività) erano stati quei 13 depu-
tati « .aclisti » – e cioè gli onorevoli Buttè ,
Fortunato Bianchi, Mengozzi, Gerbino, Ber-
sani, Nullo Biaggi, Rampa, Gagliardi, Borra ,
Sorgi, Cavallari, Borghi e B'uzzi – i quali (ag-
giungo scherzosamente : anche l ' inferno è la-
stricato di buone intenzioni) (si .proponevano
di mandare all'ONU sei miliardi e 200 milioni ,
per corrispondere all'invocazione di pace de l
Papa .

Noterò che tali intenzioni degli zuavi di
casa nostra, unite a quelle dei cosacchi pure
di casa nostra, costituiscono episodi più spas-
sosi che gravi . E non varrebbe neppure l a
pena di raccoglierli e di commentarli, se non
si dovesse constatare che tale -propaganda ,
ispirata a tanta irresponsabilità, finisce pe r
avere dei riverberi nella stessa maggioranza ,
e trova persino autorevoli rappresentanti del
Governo pronti ia rilanciarla, Come è succes-
so recentemente in una pausa dei lavori del -
l'Internazionale socialista, durante la quale
l'onorevole Nenni, che è anche il vicepresi-
dente del Consiglio deiministri, ha ritenuto
di abbandonarsi a . sconsiderate offese verso
due paesi come la Spagna ed il Portogallo ,
con i quali non soltanto intratteniamo nor-
mali relazioni diplomatiche (questo sarebbe
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soltanto l 'aspetto formale della questione) ,
ma 'siamo anche legati da tanti naturali vin -
coli idi storia, ,di latinità, di comune de-
stino .

MICELI . Si vergogni a parlare della
Spagna !

TURCHI. Si vergogni lei ! Vergognatevi
voi, per tutto quello che avete fatto !

Questa 'malintesa propaganda pacifista e
neutralista, della quale – lo notiamo ,per in-
ciso – dovremmo !essere !soltanto ,noi campio-
ni in Europa e . nel mondo, finisce dunque
per pesare anche su personalità il cui com-
pito, !proprio per i doveri del ,proprio stato ,
dovrebbe essere quello di potenziare al mas-
simo la preparazione della difesa. ben vero
che una qualità precipua dell'uomo è il suo
spirito di .adattamento ; {ma non si vede per
quale ragione, mentre tutto il mondo s i
riarma, noi dobbiamo dar prova di un ri-
nunciatarismo che .si colora d'impotenza .

L'onorevole Arnaud ha presentato una
proposta di 'legge, che non !so se definire pa-
tetica o grottesca, 'per cui i 'militari dovreb-
bero prestarsi a servizi lavorativi . Onorevole
Arnaud, vogliamo mettere 10 zinale ai ber-
saglieri ? 0 vogliamo !mandare gli aviatori a
disinfestare le fogne? E la marina, le poz-
zanghere? E che cosa vogliamo far fare ai
carabinieri ? Non bastava forse l'obiezion e
di coscienza a gettare discredito sul servizi o
militare ?

Si cominciò – l'episodio aveva un'altissi-
ma carica umana – con quel militare che
portò in caserma la sua bambina perché non
sapeva a chi affidarla . Ma poi si è continuat o
a dare eccessiva pubblicità a quegli avier i
che osi presentavano al comando per ricon-
segnare l'uniforme, !dicendo : « Grazie, non
intendo usarla. Sono contro l'a violenza » .
Situazioni, momenti di smarrimento che ogn i
padre, in famiglia, liquida con qualche sca-
paccione .e che da noi, !per un malinteso spi-
rito di !rinuncia, 'si sono tradotti in ,proposte
di legge, come quella, già approvata, con cu i
si offre ,ai militari di leva renitenti od obiet-
tori « d'alternativa !di lavoro » nei +paesi sot-
tosviluppati : una legge che, francamente, c i
lascia malto perplessi .

Ma il !servizio militare non è forse un la-
voro, un 'servizio sociale reso allo Stato ed
alla comunità nazionale che ne è elemento co-
stitutivo ? Qual è !mai il concetto di lavoro ,
per certe menti di legislatori di sinistra, se
non comprende il sacrificio implicito nella
prestazione di un servizio sociale ? Lavorereb-
bero in Italia forse soltanto i manovali, i brac -

danti : e gli ufficiali, i generali, i caporali no ?
Ci viene il dubbio che così si pensi, nell'ac-
corgersi che in Italia i soldati (sono diventat i
tutti genieri e pontieri .

Ma questo passi . Anzi, credo che a que -
'sto punto si imponga !un ringraziamento a
tutti coloro che, con slancio, rischio e 'genero-
sità, hanno rappresentato con la divisa mili-
tare l'impeto dell'umana solidarietà in occa-
sionedelle recenti alluvioni .a Firenze e al-
trove. Ma quando vediamo, nei giorni ormai
tanto frequenti dello sciopero dei mezzi pub-
blici, i soldati ,alla guida 'delle camionette ch e
sostituiscono i tram e gli autobus ; quando leg-
giamo che, in occasione !di scioperi delle fer-
rovie, la difesa predispone treni militari spe-
ciali, 'per costituire un minimo di collega-

'meenti 'tra nord e sud', tra città e città ; quando
vediamo che si ricorre ,ai 'soldati come a vigil i

del fuoco, oppure – questo si è tentato a
Roma ! – come a netturbini, per ripulire l e
strade e le piazze dell'immondizia accumula-
tasi per giorni e giorni, non si può non essere
d'accordo, onorevoli colleghi, nel rilevare con
grande amarezza come l'esercito, la marina e
l'aviazione vengano trascinati a compiti e a
faccende che non solamente li distraggono dai
loro più specifici compiti di istituto, ma n e
sviliscono vieppiù il prestigio, già tanto in-
ficiato dalla ininterrotta !propaganda comu-
nista neutralista e rinunciataria .

Sono quindi d'accordo con il general e
Giorgio Liuzzi, che ha auspicato, in -un re-
cente articolo sud Corriere della sera, che i

compiti delle forze armate siano chiaramen-
te definiti e resi di pubblica ragione . La no-
stra Costituzione ,a tal riguardo è eccessiva-

mente laconica : si limita .ad osservare che la
!difesa della patria è sacro dovere !del citta-
dino, che il !servizio 'militare è obbligatorio e
che l'ordinamento delle forze Tarmate si infor-
ma .allo spirito 'democratico della Repubbli-
ca. Ora, che alle forze armate competa l a
difesa d'ella patria contro l'aggressione ester-
na è universalmente riconosciuto ; ,meno am-
piamente accettata è la difesa contro ~mo-

vimenti interni .
In questo momento il nostro animo va ri-

conoscente alle forze dell'ordine, soprattutto
ai militari della « benemerita » che in Alto
Adige e in Sardegna sostengano quotidiana-
mente l'urto con il terrorismo e il brigan-
taggio . Ma va anche alle due rivolte avve-
nute a Trieste ,e ,ad Agrigento, che hanno vi -
!sto ,ancora una volta !da una parte il !senso del
dovere e di sacrificio dei carabinieri e degl i
agenti, dall'altra 'un vandalico e bestiale im-
piego di una !piazza eccitata e organizzata dai
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partiti di estrema sinistra : fiancheggiati - vale
la pena tdi !sottolinearlo, anzi è doveroso - d a
masse :socialiste, le quali ricorrevano in piaz-
za aldia violenza, 'mentre i loro capi, con astuta
ipocrisia, 'rassicuravano il Governo .

L'unico 'documento .ufficiale - nota ancora
il generale Liuzzi - che tratti dei compiti dell e
forze armiate è il regolamento 'di disciplin a
militare, la cui iediziione in vigore è stata ap-
provata con decreto 'dei Presidente della Re -
pubblica in data 31 ottobre 1964. Tale rego-
lamento nella 'premessa dichiara, con tacitia-
na concisione, che « de forze .armate sono isti-
tuite !per 'difendere 'sino all 'estremo l'onore e
l'indipendenza della patria e per tutelare l e
istituzioni e le leggi nazionali » . Aggiungo che
esse debbono mantenersi .al tdi fuori delle
competizioni politiche . Ma qui forse dovreb-
be soccorrere una 'distinzione : altro è 'man -
tenersi fuori dalle competizioni politiche, al-
tro rimanere estranei alla difesa 'dei viali :tori
e delle istituzioni civili . Il che cade acconcio
particolarmente se si considerano i compit i
che spettano ad alcune armi dell'esercito, spe-
cie i carabinieri, 'in quel servizio tanto gra-
voso e pericoloso, qual è l'ordine pubblico .

Non ci riferiamo, beninteso, all 'aspetto più
superficiale, quale potrebbe essere, ad esem-
pio, la scorrevolezza e la tsicurezza del traffi-
co (anche di ciò sono gravati non di rado i
militari !), ma a quello che costituisce la sal-
vaguardia, .non !solo della stabilità economica ,
ma della vita stessa .dei cittadini . S'e i carabi-
nieri, 'però, debbono andare incontro, come
è avvenuto a Trieste e ad Agrigento, alle sas-
sate e alle :m,azzate dei 'sovverviisi comunisti ,
è logico che essi non 'possano 'diisinte :ressarsi
degli enti, delle organizzazioni e 'dei 'partit i
che di queste sovversioni sono l'anima sul pia-
no psicologicospropagandi'stico o il braccio or-
ganizziativo . Non osi può chiedere ,ai carabi-
nieri (e 'mi riferisco propriamente a loro ipe :r-
ché qui tratto del bilancio della difesa, anche
se ad essi accomuno gli agenti ed i finanzieri )
fatica e contributo 'd'i sangue, e nello 'stesso
tempo tenerli estranei all'intreccio e al conte -
sto di una viita'politica dove le contraddizioni ,
la confusione, i risucchi ideologici causano
tanti disastri . La ,politica vuole le regioni ,
esaspera le autonomie ed i decentramenti ; mia
queste dissociazioni del tessuto dello Stato di-
ventano terreno e 'pretesto di manovra _d a
parte delle correnti antinazionali : a Bolzano ,
ad esempio, degli austriacanti ; a Trieste, de -
gli slavi; dovunque, poi, del partito comuni -
sta, ma meglio sarebbe dire socialcomunista ,
tanto 'stretti sono ;ancora i vincoli d 'unione e
di convergenza, dei socialisti e dei comuni-

sti nelle giunte, inei sindacati, nelle leghe ,
nelle coo,perative . La politica vuole una 'smac-
cata ostentazione delle rivendicazioni sinda-
cali, perché sia 'sod'isfatta la cosiddetta « so-
cialità » di .alcuni partiti ,associati al Governo :
ma spetta poi alle forze dell'ordine l'opporsi
ai moti sociali quando gli scioperi o le ser-
rate esplodono in incomposte e sovversiv e
gazzarre di piazza. La politica concede am-
nistie ed indulti ;ad ogni pie' sospinto : il che
rincrudisce il proble'm'a della delinquenza ,
con gli effetti che tutti abbiamo sotto gl i
occhi .

Ecco quindi che le forze dell'ordine, ap-
partenenti .alle forze armate, non possono ve-
nire estraniate dal contesto della 'politica anti-
comunista o della situazione tsociale. La stret-
ta connessione tra difesa e politica è stata ma-
gistralmente considerata dal capo dello stat o
maggiore delle tre tarmi congiunte, generale
Giuseppe Aloja . Trattandone 'in un qualifi-
cato consesso, quale il Centro di studi per l a
riconciliazione internazionale, dove già in
passato aveva parlato il generale atlantic o
Gruenther, il ,generale Aloj a ha ribadito che
tra guerra e politica, tra 'difesa e Governo, esi-
ste un mutuo rapporto . E ,ha 'portatad esem-
pio, per non venire a quelli 'più recenti, l e
relazioni esistenti tra Crispi ee il generale Ba-
ratieri . Anche in campo estero si sono scon-
tati errori gravissimi quando la strategia s i
è di'si'nteressata 'd 'ella politica o il Governo s i
è disinteressato 'delle forze armate .

A questo ,punto (pur non volendone trat-
tare estesamente, per un senso di riguardo sia
verso la magistratura sia verso la difesa) non
posso qui trascurare un accenno alle vicend e
recenti - quanto mai ingrate - 'del nostro ser-
vizio 'segreto . Non 'posso che lamentare la
pubblicità sconveniente ed intenzionalment e
scandalistica con cui dia più parti, in alto
come 'in basso, 'si è voluto recare disdoro ad
un settore che, prima di ogni altra cosa, an-
dava custodito e circondato di 'riservatezza e
'di rispetto . Dobbiamo 'denunciare questo an-
dazzo per cui, anche sulle questioni " più ge-
lose dello Stato, possono mettere mano per-
sone che dovrebbero 'esserne estranee . Ad ogni
modo, dovrebbe per lo meno valere la « reci-
procità » . E mi ,'piego . Come ;si 'può i'mpe-
di're .ai militari di seguire, sia pur con il do-
vuto distacco, la politica, quando la politica
si interessa, e in modo tanto disdicevole, dei
militari ? 0 le 'due sfere vivono per proprio
conto, ciascuna 'separata dall'altra per via
delle competenze ie delle attribuzioni, oppure ,
se vi tsono inframmettenze 'e interferenze, l e
inevitabili occasioni di attrito che ne deri-
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vano non possono costituire materia 'di scan-
dalo e di accusa 'per una sola parte .

In 'merito a queste considerazioni sui rap-
porti tra politica e difesa vorrei ancora, si a
pure brevemente, soffermarmi su tre punti .
Il 'primo riguarda la ,penetrazione del partit o
comunista nelle forze armiate . Proprio in que-
sti giorni, su tale argomento, ci ha illuminato
un .ampio réportage del giornalista Via-lido
Araldi nel suo libro Il comunismo bussa alla
porta . Egli ci ha indicato i principali temi ,
compresi i frequenti ritrovamenti di armi ,
che continuano ,a mantenere in una situa-
zione 'di disagio e 'di pericolo le nostre istitu-
zioni . Fin !dal 1920 uno dei punti programma-
tici del !partito comunista« stabiliva : « Bisogna
diffondere nell 'esercito una vigorosa e siste-
matica propaganda comunista . Se la legge lo
proibisce, ,bisogna agire illegalmente » . Un'al -
tra disposizione dello stesso 'periodo racco-
mandava : « Ogni compagno deveavvicinare
un ,militare, un carabiniere, un agente di po-
lizia, perché, :se conquisteremo un fucile, que-
sto sarà tolto 'dalle mani del Governo » .

Noi, onorevoli colleghi, non andiamo a
caccia di streghe; né ci preoccupano tropp o
gli slogans, a dire il vero pittoreschi, che i l
partito comunista va diffondendo nel paese ,
come quello : « Facciamo l'amore, non fac-
ciamo la guerra » . A parte il fatto che ma i
le qualità del valore 'e quelle virili sono an-
date disgiunte (semmai è vero •'il contrario) .
noi non temiamo una svirilizzazione dell a
nostra gioventù, la quale, grazie a Dio, è
ancora sana, nel complesso. Gi sorregge la
fiducia che, se occorresse e soprattutto se i l
partito comunista osasse imporre in Italia
situazioni cruento, la nostra gioventù sapreb-
be essere all'altezza delle esigenze del mo-
mento. Non andiamo a caccia di streghe e
non temiamo gli slogans; ma richiamiamo
l'attenzione 'di coloro cui spetta sovrinten-
dere a tale 'settore . Se volete, se vogliamo ,
ripeto, che le forze armate non si 'interessin o
di +politica (o almeno 'della ipolitica « partiti-
ca », con la « p » ,minuscola, per intendersi) ,
facciamo almeno in modo che la politica no n
s'interessi in modo deteriore delle forze ar-
mate !

Quanto si fa nel campo d'ella propaganda
per favorire il riaccostamento dei giovani all e
carriere militari e in genere alla specializzazio-
ne, è tutto positivo. Ma, 'entrando nel merito
del secondo punto, vorrei avanzare riserve s u
certi orientamenti, che paiono invece nega-
tivi, in materia d'i .associazioni combattentisti-
che e d'arma . Questo argomento riguarda in -
direttamente il campo d'ella 'difesa, ma forma

'parte integrante d'i quel polmone ,propagan-
distico che si deve formare nel paese a favor e
delle forze armate .

Le associazioni combattentistiche e d'ar-
ma, formate 'da veterani e da decorarti, come
anche da mutilati e 'da invalidi, perpetuano
nella nazione 'quell'entusiasmo per cui in tut-
te le guerre la gioventù h•a dato così lumino-
sa e 'sofferta prova delle sue virtù 'patriottiche .
Non costringiamo le associazioni combatten-
tistiche e d'arma ia 'diventare governative . Non
vogliamo che, anche qui, un 'sano civismo
abbia a confondersi con il partitismo o, peg-
gio, con la partitocrazia, sino a giungere al-
l'ossequio, tanto servile quanto insincero, all e
maggioranze 'parlamentari .

Abbiamo le assicurazioni del ministro . È
motivo clii tristezza il notare che talvolta il Go-
verno agisce con mano 'pesante nei riguard i
di associazioni ,d'arma o di 'profughi . Si la-
sci a tali enti la conservazione del loro pre-
zioso patrimonio !morale e patriottico ! Quan-
do alcuni mesi or 'sono le associazioni patriot-
tiche 'e d'arma 'si collegarono per un'iniziativ a
apartitica •d'i generale ,protesta contro il terro-
rismo in Alto Adige, 'alcuni deputati - gli
onorevoli Abate, Lenoci, Landi e Reggiani -
presentarono proprio alla VII Commissione
difesa della Camera un ordine del giorno af-
finché il ministro (in questo caso l'onorevole
Tremelloni) .avesse .a richiamare tali associa-
zioni « al 'rispetto della più 'scrupolosa apar-
titicità » .

Le associazioni d'arma, onorevoli colleghi ,
raggruppano il fior fiore del combattentismo ,
e tra esse si trovano nugoli di medaglie d'or o
e di ordini militari di Savoia e d'Italia . Ma
non occorre neppure 'sollevarsi tanto in alto :
anche il più modesto ed umile 'dei fanti, della
prima come della seconda guerra, o di qual-
siasi altra guerra 'sostenuta per ordine di ch i
era allora il Capo dello Stato, ha il 'diritto d i
protestare 'quanto sono in discussione terri-
tori, quali l'Alto Adige o la Venezia Giulia ,
che costituirono allora l'obiettivo più diretto
del suo sacrifiicio. Non possiamo certo preten-
dere (e sarebbe tutt'altro che augurabile) ch e
i nostri ex combattenti 'abbiano a 'stringere
le +mani del 'presidente Tito o del dottor Ma-
gnago in circostanze come le presenti, nell e
quali non soltanto i confini sono traditi o . di-
scusai, mia La politica generale pare 'sia pi ù
sensibile albe istanze e alle rivendicazioni
straniere che non al sacrosanto dovere di tu-
telare i nostri inalienabili diritti . Si lasci
adunque alle .associazioni +patriottiche e d'ar-
ma il « loro » compito d'istituto, che può di-
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ventare, in certi momenti, veramente util e
per la nazione .

Il terzo punto, circa gli addentellati del -
la politica con le forze armate, riguarda 'l'epi-
sodio NATO-senatore Messeri . S'e si trattas-
se soltanto di 'una questione (personale di un
membro dell'altro ramo del Parlamento non
m'e ne occuperei, soprattutto in considerazione
diell'assenza dell'interessato in questa sede .
Ma il 'senatore Messeri è un 'membro della
Commissione 'difesa (anche se del Senato) ; e
poi il suo caso va riconsiderato 'da un (punt o
di vista generale. L'esauriente risposta che
in data 31 gennaio scorso hia dato con pa-
cata e responsabile parola il ministro della
difesa riguarda un argomento ,al quale, ri-
tengo, tutti noi +dovremmo essere molto sen-
sibili ; cioè la concordanza di vedute che do-
vrebbe accomunare i parlamentari italian i
quando trattino ,all'e,stero -di questioni mili-
tari .

A tale proposito sarebbe desiderabile che
un solo ufficio 'in Italia s'i interessasse 'dei ,pro-
blemi e ide'lle com'me'sse concernenti la NATO .
Nel corso del dibattito parlamentare ,su ricor-
dato è stato fatto cenno, per esempio, all'uff1 -
cio REI (Ufficio ricerche economiche indu-
striali), affidato .alla competenza ,di un uffi-
ciale superiore della riserva, il colonnello
Renzo Rocca .

Vi è dunque 'un divario profondo tra la
politica 'e l'e forze .armate . Il bilancio +dell a
difesa, ia ben vedere, è frutto 'di questa situa-
zione, 'per cui in Italia, ,a differenza di 'molt i
altri Stati, le forze 'armate agiscono nel qua-
dro delle decisioni collegiali imposte dal Go-
verno. L 'onorevole De Meo, estensore del pa-
rere della Commissione difesa sul bilancio ,
così attento a cogliere tutti gli aspetti polie-
drici e polivalenti della situazione, lo ha an-
notato con la solita chiarezza : « L'apporlo
tecnico dei capi militari è da noi sempre in -
quadrato in un processo 'decisionale, nel qual e
la volontà politica del Governo, espression e
della maggioranza parlamentare, è determi-
nante » .

Se' questo è vero – ed è vero – dobbiamo
trarne delle ,deduzioni (piuttosto gravi . Anzi -
tutto, che l'esiguità, anzi, l ' irrisorietà del bi-
lancio che andiamo 'considerando, è « espres-
sione della volontà decisionale del Governo » :
il Governo 'di centro-isini'stra, che fa zam-
pillare centinaia di miliardi 'sol che l'onore-
vole Nenni lo voglia oppure che l'onorevol e
Riccardo Lombardi starnuti, quando 'si tro-
va davan.ti alle navi, davanti 'agli aeroporti ,
davanti ai carri armati, viene improvvisa -
mente colto da un .attacco 'paralizzante .

Per le varie riforme, cosiddette di strut-
tura, i solidi si trovano . Ma per le forze ar-
mate ii fondi spariscono, non si trovano più .
Per una riforma tanto 'pazzesca quanto ri-
schiosa, che .annullerebbe cento anni di unità
statuale, vale ia dire la adformia regionale, i
miliardi non si contanao, a cento, a cento, ma
addirittura a migliaia . Per il rinnovamento
della marina militare, invece, detratte le spe -
'se necessarie ,e funzio 'nal'i riguardanti il per -
sonale ie gli immobili, restano quest'anno 1 7
miliardi ,già quasi tutti impegnati . 'Che farà
la ;marina 'militare con quei 17 'miliardi ? U n
laanciami'ssimili, una portaerei ? Come s i
vede, il grottesco tocca qui il tragico ; e i l
sorriderne non è 'neppure decoroso .

quindi il neutralismo 'del centro-sini-
stra che costringe le forze ,armate italiane a
battere il 'passo, a interrompere il .processo
di ammodernamento, a ridurre le esercita-
zioni e le ore di volo, in ossequio alle nuov e
norme .di (pacifismo . Poiché conosciamo il sin-
cero, fervido patriottismo 'd'ei nostri ufficial i
e idei nostri soldati, bisogna che essi 'sappiano
quanto 'e come 'debbono ringraziare il centro -
sinistra 'per questa pesante « stasi » che il Go-
verno impone alle forze armate, con uno spi-
rito che si 'potrebbe definire quasi vendicativo .
Bisogna che i giovani ,alle armi sappiano che ,
se nelle caserme il riscaldamento non è suffi-
ciente, se il vitto lascia a 'desiderare, se la de-
cina è talmente risibile che non basta nep-
pure per un pacchetto di sigarette, la colpa è
del Governo Moro o'meglio del Governo Moro -
Nenni . Chi si è teovato, ,per esempio, nell a
guerra di Spagna a lato idei miliziani, non
può non 'sentire per le regolari forze armat e
italiane, 'di cui tutto il 'mondo apprezza lo spi-
rito sacrificio e la generosità, un odio pro-
fondo .

(È la propaganda neutralista e rinuncia-
taria che 'costringe il bilancio +della difesa ai

minimi 'termini . Le spese per la (difesa son o
andate via via 'diminuendo, dal 1960 in poi .
Eppure i compiti militari imposti 'dalle cir-
costanze all'Italia non sono 'più lievi, 'anzi ,
sono andati via via appesantendosi . In più
punti della sua relazione, lo 'stesso onorevole
De Meo ha posto l'accento 'sull'aggravament o
della situazione : « Si 'sta attraversando indub-
biamente, nel campo 'dei rapporti (interna-
zionali, uno dei momenti più difficili dall a

fine della guerra iad oggi . Le esperienze de l
dopoguerra, l'insorge'nte pericolo per i paes i
isolati e per +i non impegnati, la situazione im-
mutata albe nostre frontiere, infine la nuov a

realtà del Mediterraneo ( 'dove 'si 'può dire so -
sta in permanenza un notevole numero .di
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unità navali ohe non 'sono della NATO), i l
fatto, ancora, che :molti dei paesi africani
accettano dalla Russia una !serie di doni i n
unità navali e mezzi per la guerra sottoma-
rina, tutto ciò Impone !la conti 'n'uazione di una
validità, nella politica militare, che non ab-
bia a subire pause o traumi » .

Abbiamo dianzi ricordato alcune conside-
razioni del generale Aloja . Nello stesso 'discor-
so vi sono cenni assai chiari circa la perico-
losità idei momento attuale . « Malgrado la di-
stensione – egli ha detto – le obiettive capa-
cità offensive non sono !diminuite . Il blocco
orientale, anzi, ha accresciuto la potenza de l
suo strumento bellico sia attraverso Fil pro-
gresso tecnologico generale, !sia nello specifi-
co compito delle forze armate, mediante l'ac-
quisizione di nuovi perfezionati mezzi ed i l
potenziamento delle sue forze aeronavali . Non
si ;può dimenticare, inoltre, che sono tuttora
puntati contro l'Europa oltre settecento mis-
sili con gittata sufficiente per battere ogni sua
città . . . Come capo di stato maggiore – h,a
concluso il generale – io debbo valutare la
situazione con freddo realismo » .

Il riconoscimento dei pericoli insiti nell a
situazione attuale fa dire inoltre al ministro
della difesa : « Il blocco orientale ha accresciu-
to la potenza del suo potere bellico . . . Le con-
seguenze politiche, militari e finanziarie del
ritiro della Francia dal' organizzazione inte-
grata militare non possono essere sottovalu-
tate . . . sul tappeto inoltre la riduzione delle
forze britafiniche e statunitensi in Germania ,
per motivi economico-finanziari . . . » .

Ci fermiamo con le citazioni che si po-
trebbero, ovviamente, moltiplicare . Ma lo
stesso ministro degli esteri del Regno Unito ,
George Brown, pur notando il costo enorme ,
quasi sbalorditivo, delle spese militari impost e
al suo paese e avanzando proposte di realiz-
zare congrue economie, non ha potuto fare a
meno di ammonire che « il difficile equilibrio
esistente attualmente in Europa non si debb a
impunemente spostare » . Non parliamo poi
del senso di sbandamento causato in Germania
dal diminuito aiuto statunitense, sbandament o
che ha avuto i suoi immediati contraccolpi
nelle ultime elezioni in Baviera .

Vi è quindi, onorevole ministro – mi con -
senta di rilevarlo – un senso di profondo di-
sagio tra le forze armate, per le decision i
imposte dal Governo con questo bilancio . Ella ,
onorevole ministro, modera e lima molto i
termini ; ma quando afferma che « la percen-
tuale del 15-16 per cento » (che è, in verità ,
del 14 per cento, rispetto a tutte le spese dell o
Stato) « devoluta al bilancio della difesa non

copre tutte le esigenze . . . e minaccia di essere
progressivamente allocata a spese del perso-
nale, consentendo alle strutture ed alle infra-
strutture » (militari) « uno spazio esiguo » ,
si può comprendere benissimo, sotto il vela -
me dei versi strani e sotto il peso di quell a
parola « minaccia », quale sia il sentimento
delle forze armate nei riguardi del centro -
sinistra .

La concordia, invece, soprattutto in camp o
nazionale, è un'esigenza che mantiene intatt a
la sua carica di attualità . Al fine di far con-
vergere gli animi verso scopi comuni, com e
più volte raccomandato dal Presidente della
Repubblica, non sempre si opera concreta -
mente con coerenza ; desidero a questo punto
presentare un'istanza che, dalla mia part e
politica, è considerata di estrema importanza ,
e per la quale spero di avere l'attenzione de l
ministro Tremelloni .

Onorevole ministro, come già ho avut o
modo di dirle in Commissione difesa, si pon e
quanto mai urgente il problema del riconosci -
mento giuridico del servizio militare compiuto
da tanti giovani richiamati o volontari durant e
il periodo della repubblica sociale italiana .

Come le è perfettamente noto, onorevol e
ministro, gli ufficiali ed i militari di carrier a
hanno praticamente beneficiato del riconosci -
mento pieno, attraverso i vari provvediment i
di condono che si sono susseguiti nel tempo .
Non credo che esistano particolari difficoltà
da parte degli altri gruppi della Camera a
questo proposito, in quanto il danno riguard a
molti bravi giovani, spesso militanti, oggi, in
formazioni politiche diverse dalla nostra . Co -
me dirò tra poco, abbiamo superato questo
problema per i legionari di Spagna e le lor o
decorazioni. Rimane questo ultimo atto da
compiere che, come ho detto, riguarda tant i
giovani i quali, impiegati presso enti, società ,
eccetera, non riescono ad avere il riconosci -
mento dei benefici combattentistici .

Debbo personalmente ringraziare il mini-
stro Tremelloni per alcuni motivi particolari :
per aver raccomandato egli, accogliendo u n
nostro ordine del giorno, che i legionari d i
Spagna possano di nuovo tornare a fregiars i
(non tenendo conto di un iniquo ed anticosti-
tuzionale provvedimento fazioso) delle meda -
glie al valore da essi guadagnate su que i
campi di battaglia ; per la spinta che gli am-
bienti superiori della difesa intendono dare
alla realizzazione dell'Accademia sanitari a
militare, secondo un auspicio ed un progett o
da noi pure appoggiato ; ma debbo ringra-
ziarlo soprattutto per la risposta (veramente
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illuminante) 'con cui ha risposto, in sede d i
Commissione, alle obiezioni sul bilancio .

Per i lamentati tagli, di cui anche in quel -
la sede abbiamo messo in evidenza e documen-
tato i pericolosi eccessi, l'onorevole Tremel-
ioni ci ha assicurato che « si tratta di un a
esigenza del tutto temporanea e che nel 196 8
si riprenderà l ' impegno dell'aumento annuo
del 6 per cento, sul quale avevamo fondato i
nostri programmi di sviluppo » . Anche qui
l'amarezza per le cifre di questo assurdo bi-
lancio viene velata, ma come non avvertirla ?
« Rispondo quindi all 'onorevole Turchi – pro-
seguiva il ministro Tremelloni – che l'ann o
finanziario 1967 si presenta come un anno di
relativa stasi nelle ulteriori dotazioni di mez-
zi, a causa delle considerevoli diminuzioni ap-
portate a vari capitoli di bilancio, rispetto a l
costante incremento di spese per il personale » .
Dopo avere documentato quest'ultima affer-
mazione, l'onorevole Tremelloni così prose-
guiva : « Assume quindi sempre maggiore im-
portanza il tema economico, cioè quello d i
assicurare fini determinati con mezzi scarsi ,
e di ripartire le spese in ragione del reale ap-
porto che esse offrono all'efficienza delle forze
armate . . . Ho calcolato che sui 3 .300 miliard i
di lire circa di armi, armamenti e veicoli ,
quali sarebbero valutati oggi a costo di rico-
stituzione, possiamo destinare meno di 20 0
miliardi annui al reintegro di un logorio fisico
e tecnologico che assai verosimilmente è pi ù
alto » .

Questa ammissione dello stesso ministro
della difesa ci è preziosa, perché, quando no i
personalmente avevamo proposto alla consi-
derazione dei colleghi l'inammissibilità d i
mutilazioni per certe voci, quali quelle appor -
tate in bilancio, qualcuno forse aveva pen-
sato che siamo dei guerrafondai .

Noto quindi, per completare il pensiero ,
che quando l'onorevole ministro osserva ch e
« il processo di ammodernamento delle forz e
armate non ha raggiunto i traguardi previsti ,
perché a ciò si sono opposte e continuano a d
opporsi le limitazioni imposte dalle assegna-
zioni del bilancio », dimostra di non condivi-
dere la politica neutralistica ed irresponsabil-
mente rinunciataria del Governo. Il quale, pur
in genere così attento a cogliere le conver-
genze con la Gran Bretagna, in questa occa-
sione, causando la modifica dell'equilibrio esi-
stente, si è posto, implicitamente, 'in contrast o
con il ministro britannico agli esteri, Georg e
Brown .

Passiamo ad esaminare, sia pur succinta-
mente, gli effetti pratici che, in ciascuna dell e
tre armi (poi vi aggiungeremo í carabinieri)

hanno avuto i tagli al bilancio . Per quanto
riguarda l 'esercito, il programma pluriennale
di potenziamento, iniziato solo nel 1962-1963 ,
tende ad assicurare un minimo indispensabil e
per assolvere i compiti operativi di maggior
rilievo. Ma, tenuto conto sia degli elevatissim i
costi dei moderni materiali sia della enorme
mole di esigenze prioritarie da sodisfare (e ,
sia detto tra parentesi, alcuni impegni erano
stati già assunti), i 49.772 milioni praticamente
a disposizione risultano assolutamente insuffi-
cienti . Ne consegue la necessità di incidere
sulle spese di esercizio che, per contro, vanno
progressivamente aumentando .

Per concludere, la situazione dell'esercito
– lo ha notato anche il relatore di maggio-
ranza – è grave. La realizzazione dei pro-
grammi impostati per assolvere i compiti pre-
visti in sede nazionale e in sede NATO non
ha ottenuto un adeguato finanziamento . Se
l'esercito vorrà appena appena toccare l'indi-
spensabile efficienza, bisognerà che gli stan-
ziamenti, in futuro, siano decisamente aggior-
nati, cioè ancora più sensibilmente aumentati .

La marina militare naviga pur essa, e forse
anche più gravemente, in questa asfissia im-
posta dalla miseria . Tenendo conto del pre-
visto incremento al bilancio del 6 per cent o
promesso (e, come abbiamo visto, non man-
tenuto neanche per la metà), la marina mili-
tare aveva deciso di dare inizio ad una prima
tranche di nuove costruzioni . Anche essa è
costretta a battere il passo e a dilazionare ad
altri tempi (ma questi tempi verranno, poi ? )
l'inizio delle nuove costruzioni . Le navi sono
tenute già da gran tempo con tabelle ridot-
tissime e lo stesso si deve dire delle infrastrut-
ture portuali e di casermaggio .

Una volta sodisfatte le esigenze incompri-
mibili, restano solo 17 miliardi, i quali i n
buona parte debbono fronteggiare impegni
preesistenti ed adempimenti annuali comple-
mentari . Il fatto che ogni anno il bilancio dell a
difesa, a luglio, comporti degli improvvisi ed
imprevisti tagli, rende impropria, prima ch e
irrealizzabile, qualsiasi programmazione . Il
che, soprattutto per le unità navali, comport a
anche un arresto dell'attività deì cantieri e
delle industrie civili ad essi complementari ,
appesantendo i problemi, già tanto gravi, del-
l'occupaziane . Nota ancora, per la marina
militare, il relatore De Meo che tenere in pied i
un'organizzazione in queste condizioni signifi-
ca osservare una condotta palesemente antieco-
nomica, non corrispondendo agli oneri sop-
portati il rendimento dovuto e voluto . L'arre-
stare, per mancanza di fondi, 'il processo d i
naturale sviluppo della marina militare, com-



Atti Parlamentari

	

- 31806 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 1967

porta, come per le altre due forze armate, u n
rischio non lieve : quello di comprometter e
i risultati positivi fin qui raggiunti .

Per l'aviazione, poi, l'enorme riduzione
degli importi per la manutenzione di stru-
menti delicatissimi, quali ad esempio i radar,
costituisce un atto che non si sa verament e
come definire e che equivale ad un vandalismo
consapevole o irresponsabile . Non posso usare
un altro linguaggio; ed è soltanto per carità
di patria che non ripeto qui i dati riportati i n
seno alla Commissione, circa le riduzioni de l
vestiario degli operai e le riduzione del ran-
cio servito al personale dell ' aeronautica, anche
se ci si informa che tutto ciò è motivato d a
alcune riduzioni degli effettivi . La vera ra-
gione purtroppo è che questo è un Govern o
antisociale, un governo che non sente alcun
dovere verso i propri ragazzi alle armi, un
Governo che, sacrificando le proprie forze ar-
mate, sa di fare un incalcolabile favore alla
estrema sinistra, realizzandone i piani antina-
zionali .

Per quanto riguarda l ' aeronautica, ci tro-
viamo di fronte ad una riduzione complessiva
di lire 17.425 milioni, la quale riduzione in-
cide sui settori del personale, sull'esercizi o
dei servizi tecnico-logistici, sull'ammoderna-
mento tecnico e sullo sviluppo (inesistente )
della flotta aerea, e in generale sul potenzia-
mento dell'arma. Questa sarebbe l'arma del
futuro, che sta invece via via invecchiando pe r
i begli occhi degli onorevoli Nenni, Tanassi ,
De Martino e soci . Nel mondo, tutti gli Stat i
- e non soltanto gli Stati Uniti e l ' Unione So-
vietica, ma anche la Francia, il Regno Unito ,
la Germania federale - si studiano di ammo-
dernare l'armata aerea, tenendo conto anche
dei progressi che avvengono nel campo ci -
vile . Da noi gli stanziamenti per l 'aeronautica
militare sono decurtati e l'unica maggiora-
zione di spesa, per 5 miliardi, riguarda, come
è stato notato dal collega Santagati, l'aero -
porto di Fiumicino . Le conseguenze più im-
mediate del decurtamento del bilancio dell'ae-
ronautica sono l'ulteriore limitazione della
forza bilanciata, la riduzione dell'attività d i
volo, la diminuzione delle scorte di material e
ordinario e di vestiario, inoltre, il ritardo ne i
programmi di completamento, ammoderna-
mento e sviluppo dell'arma, incide anche sul -
l'addestramento dei reparti, sulla capacit à
operativa e sulla sicurezza del volo .

Per quanto concerne l'arma dei carabi-
nieri, oggi tanto impegnata e alla quale -
ne prendo atto con sodisf azione - è stata me-
ritatamente conferita la massima decorazion e
al valor militare . dobbiamo fare un'altra con -

siderazione quanto mai negativa : su un bi-
lancio di lire 189 miliardi, soltanto 1 ' 8,99 per
cento ù destinato all'acquisto di beni e di ser-
vizi, andando il resto del bilancio a coprir e
spese riguardanti il personale .

A tale proposito, nessuno più di noi desi-
dera che al personale delle tre armi sian o
assicurate condizioni di vita tranquille e che
le retribuzioni siano, pertanto, adeguate all e
attuali esigenze, e rivalutate nella stessa mi-
sura delle retribuzioni corrisposte nel settore
privato. Se ciò non sarà fatto, si accentuer à
inevitabilmente la fuga, già in atto, degl i
elementi migliori verso le corrispondenti car-
riere della vita civile . Quindi, tutte le proposte
tendenti al benessere, alla sicurezza, all 'orga-
nizzazione previdenziale dei militari, non sol o
ci trovano pienamente consenzienti, ma parte
attiva in causa . Noi stessi abbiamo presentato
in sede di Commisisone parecchi ordini de l
giorno tendenti allo stesso scopo, come anch e
abbiamo presentato un'interrogazione al mi-
nistro perché, sulla scorta delle facilitazion i
decise per l'esercito francese, anche a certe
categorie di militari italiani vengano conces-
se, in vista del matrimonio, corrispondent i
facilitazioni . Questo per venire incontro all e
aspirazioni dei giovani che desiderano for-
marsi una propria famiglia .

Ma, una volta sodisfatte, con spirito d i
umana solidarietà e di giustizia, le esigenze
del personale, non si potrà certo assistere pas-
sivamente alla dispersione, all ' invecchiamen-
to, alla distruzione dei mezzi, sia bellici che
tecnici, delle tre forze armate . Fermiamo, ad
esempio, la nostra attenzione sull'arma de i
carabinieri : per il potenziamento dei serviz i
di quest'arma restano in un anno soltanto 2
mila milioni circa, pari all'1,5 per cento degl i
stanziamenti . Quando si osserva realistica -
mente che in molte città l'ordine pubblico è
carente e che in molti settori si ha un risvegli o
assolutamente impreveduto della malavita, s i
debbono ricordare queste cifre : a compiti più
gravosi, a costi crescenti o persino moltiplicat i
(il costo di un battaglione meccanizzato è ,
oggi, sette volte quello del 1950) i carabinieri ,
gli agenti, debbono supplire con la tenacia ,
con la generosità, con inauditi rischi .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'esa-
me dettagliato di parecchie voci ci porterebb e
lontano . Non posso abusare della vostra pa-
zienza. Ho tracciato un panorama di quest o
bilancio, anche per motivare il voto contrari o
del Movimento sociale italiano . E concludo
con un ammonimento : « La Difesa deve difen-
dersi dal Governo : se non lo farà, essa non
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sarà più in grado di difendere la nazione » .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti progetti di legge possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla III Commissione (Esteri) :

« Contributo al programma delle Nazion i
Unite per lo sviluppo per il 1966 » (3813) (Con
parere della V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Istituzione di una nuova sezione in fun-
zione di Corte di assise presso il tribunale di
Cagliari » (3831) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

PAJETTA ed altri : « Ulteriore modifica del -
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n . 623 ,
già modificato con legge 5 maggio 1956, n . 525 ,
relative alla concessione alla Valle d'Aost a
della esenzione fiscale per determinate merci
e contingenti » (3190) (Con parere della V
Commissione) ;

Modifiche alla disciplina fiscale degli asse-
gni bancari » (Approvato dalla V Commissio-
ne del Senato) (3809) (Con parere della IV e
della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

Senatori DE UNTERRICHTER e CORNAGGIA ME -
DICI : « Norme transitorie per l'ammissione a
sostenere gli esami di ufficiale di rotta (Ap-
provato dalla VII Commissione del Senato )
(3824) (Con parere della VII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti progetti di legge sono deferit i
in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SPADOLA ed altri : « Interpretazione auten-
tica dell'articolo 62, primo comma, del de-
creto 'deI Presidente della Repubblica 18 no-
vembre 1965, n . 1479, riguardante il riordi-

namento delle carriere e la revisione degl i
organici degli impiegati civili del Minister o
della difesa » (3796) ;

alla II ,Commissione (Interni) :

BELLI ed altri : « Parziale modifica della

legge 28 febbraio 1958, n . 173 » (3802) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo ag-
giuntivo alla convenzione del 29 ottobre 1958
tra l'Italia e la Francia per evitare le doppi e

imposizioni in materia di imposte sul reddit o

e sul patrimonio, con protocollo, concluso a
Parigi il 6 dicembre 1965 » (3814) (Con pa-
rere della VI Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo cul-
turale tra l'Italia e la Polonia, concluso a Var-
savia il 25 marzo 1965 » (3815) (Con parere

della VIII Commissione) ;
« Ratifica ed esecuzione del protocollo pe r

l'ulteriore proroga dell'accordo internazional e
sullo zucchero del 1958, adottato a Londra i l

1° novembre 1965 » (3816) (Con parere dell a

V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE MARIA ed altri : « Riordinamento degl i

istituti fisioterapici ospitalieri di Roma »

(3803) .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza.

FABBRI, Segretario, legge le interrogazio-
ni e l'interpellanza pervenute alla Presidenza .

MICELI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MICELI. Signor Presidente, prendo la pa-
rola a nome del gruppo comunista per solle-
citare nuovamente lo svolgimento della nostr a

interpellanza presentata fin dall'8 febbrai o
sulla situazione nel Vietnam, che si va„ sempr e

più aggravando . A tale proposito – lo abbiamo
già fatto presente – per abbreviare i tempi ,
siamo disposti a trasformare la nostra inter-
pellanza in interrogazione e di ridurre anche
i tempi assegnati al nostro gruppo nella di-
scussione del bilancio e del programma quin-
quennale dello stesso tempo che impiegherem o
per la trattazione dell'interpellanza .

PASSONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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PASSONI . Vorrei anch'io sollecitare, a no-
me del gruppo del PSIUP lo svolgiment o
della nostra interpellanza sulla situazione ne l
Vietnam, presentata il 15 febbraio .

PRESIDENTE . Il Governo ?

TREMELLONI, Ministro della difesa . Farò
presente ai ministri competenti su questo ar-
gomento le loro richieste, onorevoli colleghi, e
aggiungerò anche la mia preghiera personal e
per sollecitare questa discussione .

BERLINGUER LUIGI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BERLINGUER LUIGI . Desidero sollecitar e
lo svolgimento di una interrogazione che h o
presentato fin dal dicembre scorso, insiem e
con altri colleghi del mio gruppo, sul problem a
della compatibilità tra la qualità di membr o
del Governo e quella di professore universi-
tario .

PRESIDENTE . Interesserò il ministro com-
petente .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di martedì 28 febbraio 1967 ,
alle 10,30 e 15,30 :

1. — Seguito della discussione dei disegni
di legge :

Bilancio di .previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1967 (3389) ;

Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per l ' esercizio finanziario 1965
(3396) ;

— Relatori : Silvestri e Fabbri Francesco .

2. — Svolgimento della mozione Ingra o
(93) e della interpellanza Avolio (988) sulla
Federconsorzi .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Approvazione delle finalità e delle line e
direttive generali del programma di svilupp o
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;

Relatori: Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza ; Delfino; Valori e
Passoni ; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, di minoranza .

4. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'assem -

blea regionale siciliana e dei consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2403) ;

— Relatore: Gullotti .

5 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento dell a
Consulta nazionale quale legislatura della Re-
pubblica (2287) ;

- Relatore : Dell'Andro .

6 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla convenzione per il ricono-
scimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

7. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o

con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li -
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : iModifiche agli articoli 32 e 33 del
codice della strada (1840) ;

- Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

- Relatore : Fortuna .

9. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività

urbanistica (296) ;
GUARRA ed altri : Nuovo ordinament o

dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

10. — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto il

sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° ann o
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-

genza) (47) ;
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DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60°. anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore : Zugno.

11. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

12 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

13 . — Discussione della proposta di legge:

BozzI ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 20 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

ARMATO . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se è stato informato delle vive
preoccupazioni espresse da organizzazion i
sindacali e da commissioni interne in merito
all'eventualità che il Ministero della difesa
emani il nuovo regolamento degli Arsenali
senza tener conto di taluni rilevanti criter i
direttivi contenuti nelle leggi 12 dicembre
1962, n . 1862, e 9 ottobre 1964, n . 1058, e al
di fuori di qualsiasi forma di consultazion i
con i sindacati .

Allo scopo di attenuare il vivissimo disa-
gio esistente nel personale civile, si prospetta
la necessità che l'Amministrazione vogli a
fornire urgentemente pubbliche assicurazion i
circa il rispetto dello spirito e della letter a
delle norme giuridiche contenute nelle due
leggi anzidette e circa la volontà di rispettare
l'articolo 3 dell'accordo interconfederale sul -
le commissioni interne che prevede la con-
sultazione, con i rappresentanti dei lavora -
tori, sugli schemi dei regolamenti interni e
comunque sulle norme che regolano l'e poca
delle ferie e la determinazione dell'orario d i
inizio e di cessazione del lavoro .

	

(20679 )

SAMMARTINO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere, premesso che tutte le
strade statali del Molise, sono da considerarsi
raccordi autostradali, in quanto esse costi-
tuiscono accesso all'Autostrada del Sole i n
esercizio ed all'Autostrada Adriatica in co-
struzione :

1) quando sarà provveduto alle opere di
radicale correzione del tronco della strad a
statale n . 85 « Venafrana », previste, anche
con la eliminazione dei noti passaggi a li -
vello al chilometro 22+800 ed al chilometr o
31+200, tra i centri di Venafro e di Isernia ;

2) quando sarà dato inizio alle opere di
correzione e rettifica del tracciato dalla stra-
da statale n . 17 « Appulo-Sannitica » tra il
bivio di Cantalupo del Sannio ed il centro
abitato di Boiano ;

3) quali opere sono previste, a comple-
tamento di quelle iniziate, sul secondo tron-
co della strada statale n . 85 « Venafrana »
– nel tratto Carpinone-Pescolanciano – e sul -
la strada statale n . 86 « Istonia », nel tratto
che, dall'innesto dalla strada statale n . 85
alla statale « Istonia », nei pressi di Caro -
villi, conduce ad Agnone, fino al ponte sul
torrente Sente. in territorio molisano.

I quesiti di cui ai numeri suelencati ri-
spondono a vive necessità inerenti allo svi-
luppo di più celeri traffici sull'itinerari o
stradale Roma-Molise-Puglia e Roma-Isernia -
Agnone-Vasto .

	

(20680)

LUCCHESI. — Ai Ministri delle finanze
e delle partecipazioni statali . = Per sapere
quali provvedimenti urgenti intendono adot-
tare per ripristinare i pontili minerari dell e
zone di Rio Marina e Punta Calamita (Elba) ,
di proprietà demaniale ed in uso alla Società
Italsider, completamente danneggiate dall a
recente mareggiata .

Il ripristino è tanto più urgente in quanto
si tratta di non aggravare anche con le diffi-
coltà dei trasporti, la già pesante situazion e
mineraria dell'isola .

	

(20681 )

LUCCHESI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile . — Per sapere
quali provvedimenti urgenti intendano adot-
tare per ripristinare le opere portuali (dighe )
nei porti di Piombino, Rio Marina e Cavo ,
fortemente danneggiati dalla recente mareg-
giata .

In detti porti si svolgono i traffici essen-
ziali di collegamento tra l'Elba ed il conti-
nente, traffici che debbono potersi svolgere in
regime di sicurezza e con regolarità . (20682 )

ARMATO . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere i mo-
tivi che hanno indotto la Giunta provincial e
della Cassa mutua coltivatori diretti di Ca-
tania a non corrispondere al proprio perso-
nale dipendente, come avvenuto in tutte l e
altre province, la seconda anticipazione par i
all'importo di una mensilità di stipendio de-
liberata dalla Giunta centrale della Federmu-
tue che avrebbe dovuta essere corrisposta i l
15 gennaio 1967 .

	

(20683 )

BRUSASCA . — Ai Ministri del bilancio ,
dell'agricoltura e foreste, dell'industria, com-
mercio e artigianato e delle finanze . — Per

chiedere se nello studio delle zone omogene e
di cui alla legge n . 614 sulle aree depress e
è stata presa in considerazione la zona di Bas-
signana, Mugarone, Pecetto di Valenza, Ri-
varone, Fiondi, Pietra Marazzi, Monteca-
stello, Valle San Bartolomeo le cui condizioni
hanno i più ampi requisiti per fruire delle
agevolazioni della legge stessa .

Il comune di Bassignana, ad esempio, già
capoluogo di mandamento, dalla popolazione
di 6.000 abitanti è sceso in breve tempo a
ciuella attuale di 1 .795 : il frazionamento del-
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la proprietà ha conservato l'arretratezza tec-
nica ed economica dell'agricoltura locale :
nessuna industria è sorta sul luogo.

Queste e molte altre circostanze impon-
gono l'inclusione della zona sovra specificata
in quelle depresse contemplate dalla citat a
legge n. 614 .

	

(20684 )

ARMATO . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per sapere se è a
conoscenza che il presidente della Cassa mu-
tua provinciale coltivatori diretti di Nuoro
ha disposto, nei giorni dello sciopero dei di -
pendenti da enti previdenziali, la immissione
nei locali della mutua e degli uffici zona d i
Laconi, Lanusei e Macomer, di element i
estranei all'ente e quali provvedimenti h a
adottato o intende adottare nei confronti de l
predetto presidente .

	

(20685 )

BIGNARDT . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere se, nell'am-
bito delle opere da finanziarie con i fondi pe r
le aree depresse, intenda assicurare il comple-
tamento della strada di servizio Marano-Bocc a
Nord, interessante i comuni di Gaggio Mon-
tano, Grizzana e Castel di Casio in provinci a
di Bologna, strada di cui è già stato eseguit o
un primo lotto che rischia di rimanere non
funzionale e di scarsa utilità ove non si prov-
veda al completamento dell'opera .

	

(20686 )

BONEA. — Ai Ministri del tesoro e dell'in-
terno. — Per sapere se, mancando ancora un a
regolamentazione del diritto di sciopero, esi-
stano disposizioni legislative alle quali deb-
bano attenersi le amministrazioni degli Ent i
locali per operare le trattenute delle giornat e
di sciopero ai propri dipendenti e nel caso
non ne esistano, per conoscere quali disposi-
zioni applichino le prefetture che impongon o
alle amministrazioni degli Enti locali di ope-
rare le trattenute di cui sopra, entro e no n
oltre tre mesi da quello successivo alla mani-
festazione, anche quando gli Enti locali, nel -
l'esercizio della loro costituzionale autono-
mia, abbiano determinato più ampie dilazio-
ni, sempre contenute nell'anno finanziari o
corrente .

	

(20687)

DELFINO. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se risponda a verità la notizia ,
apparsa sulla stampa, deIl'imminente trasfe-
rimento di sette pregiudicati romani, « sorve-
gliati speciali », in Abruzzo e precisamente
in comuni della zona marsicana .

L'interrogante fa presente sia la ingiusti-
ficabile scelta che continua ad essere fatta

dei comuni abruzzesi quali sedi di domicilio
coatto, sia nel caso specifico l'eccessiva vici-
nanza della Marsica a Roma .

	

(20688 )

QUARANTA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se non ritiene
opportuno immettere nei ruoli della scuol a
media di ogni ordine e grado i professori no n
di ruolo abilitati, aventi la qualifica di com-
battenti, invalidi di guerra, ex prigionieri di
guerra, reduci dalla deportazione e persegui-
tati politici .

Tanto in virtù dello spirito e delle norm e
della legge 831 del 28 luglio 1961 e quale giu-
sto riconoscimento dei sacrifici sopportati a l
servizio del Paese .

	

(20689 )

COCCO ORTU. — Ai Ministri della marina
mercantile, dei trasporti e aviazione civile e
delle partecipazioni statali . — Per conoscere :

1) se risponda o meno a verità la noti -
zia della prevista soppressione della linea di
navigazione Olbia-Civitavecchia e viceversa
attualmente gestita dalla Società Tirrenia e
ciò al fine di effettuare il collegamento, per
via marittima, tra la Sardegna settentrional e
e Civitavecchia unicamente a mezzo dei tra -
ghetti delle ferrovie dello Stato attualment e
in esercizio tra gli scali della stessa Civita-
vecchia e di Golfo Aranci ;

2) ed, in caso di risposta affermativa, s e
siano stati tenuti presenti i seguenti dati d i
fatto e le seguenti considerazioni :

a) che le diverse caratteristiche co-
struttive delle motonavi della Società Tirreni a
e dei Traghetti delle ferrovie dello Stato
rispettivamente adibiti alle linee Olbia-Civita-
vecchia e Golfo Aranci-Civitavecchia consen-
tono ai predetti bastimenti un ben diverso ri-
spetto, a pari condizioni di agitazione del ma -
re, degli orari fissati per le rispettive percor-
renze, nonché una diversa regolarità nell'at-
tracco a Civitavecchia, stante la posizione d i
detto porto, come provato dal numero dell e
volte in cui i traghetti dello Stato hanno do-
vuto, sino ad ora, essere dirottati per Porto
Santo Stefano ;

b) che la potenza degli apparati mo-
tori delle motonavi della Società Tirrenia,
oggi in esercizio consentono di coprire la rotta
Olbia-Civitavecchia in sole sette ore, con mari
anche agitati, come non possibile ai traghett i
a pari condizioni di agitazione del mare, an-
che in considerazione del doveroso adegua -
mento della loro velocità di navigazione alle
mutevoli condizioni del mare in relazione all a
natura del loro carico, costituito da rilevante
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numero di vagoni ferroviari e di automezz i
anche pesanti ;

c) il gravissimo pregiudizio che la sop-
pressione della linea Olbia-Civitavecchia cau-
serebbe alla città di Olbia ed a gran parte
della provincia di Sassari ;

3) ed infine, ove la soppressione dell a
linea Olbia-Civitavecchia, dovesse essere stat a
prevista per ragioni di economia, se non sa-
rebbe stato il caso di riconsiderare comples-
sivamente la presente situazione sotto il pro-
filo di quanto verificatosi a seguito della attri-
buzione della gestione delle navi traghetto
alla Amministrazione delle ferrovie dell o
Stato, anziché, come sarebbe stato logico, all a
Società Tirrenia, operatore economico non
privato. E ciò in quanto, in dipendenza di
un tal fatto, ognuna delle tre navi traghetto
è dotata di tre equipaggi, dal comandante al-
l'ultimo mozzo, dato che l'Amministrazione
delle ferrovie applica per il personale delle
navi da essa gestite l'orario del personale del-
le ferrovie, con quale maggior onere . di gestio-
ne e con quali effetti sulla manutenzione e
conservazione di mezzi tanto costosi è dato a
chiunque di poter vedere .

L'interrogante chiede infine di conoscere s e
sia vero o meno che debba anche procedersi
alla soppressione della linea navale quindici-
nale che, con capolinea Genova e, dopo ave r
toccato diversi porti tirrenici della penisola ,
collega come unico mezzo, la Sardegna al -
l'Africa settentrionale con capolinea Tunisi .

E, in caso affermativo, quali siano le ra-
gioni di un tale provvedimentó e se dette re-
gioni possano, in ogni caso, considerarsi pre-
valenti sull'interesse non solo dell'economia
sarda ma anche dell'intera economia nazio-
nale a tenere aperta detta via di collegamento
con tutta l'area economica dell'Africa setten-
trionale .

	

(20690 )

VEDOVATO . — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere se non ritenga che sia doveros o
procedere alla urgente emanazione del decreto
che fissi i limiti massimi dei finanziamenti a
favore di privati danneggiati dalle recenti al-
luvioni per il riacquisto di masserizie perdute
o danneggiate e per il ripristino di studi pro-
fessionali ed artistici distrutti o danneggiati ,
ivi comprese le opere murarie .

L'interrogante fa presente che, ad oltre
quattro mesi dal diluvio abbattutosi su Fi-
renze e dalle alluvioni che hanno colpito var i
territori d'Italia nell'autunno 1966, e a du e
mesi dalla pubblicazione della legge 23 di-
cembre 1966, n . 1142, che all'articolo 43-bis
prevede appunto l 'emanazione del decreto in

questione, i vari danneggiati, tra i quali nu-
merosi professionisti che hanno avuto lo stu-
dio o i gabinetti completamente distrutti, ver-
sano in condizioni di grave disagio, perché ,
esclusi da qualsiasi contributo o altro bene-
ficio, non possono sperare che nell'invocat o
decreto, il quale, fissando i limiti massimi de i
finanziamenti per ciascuna categoria, consen-
ta alle Casse di risparmio di dar corso con i l
Mediocredito centrale alle tanto attese opera-
zioni di finanziamento.

	

(20691 )

COTTONE . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per chiedere se non
ritenga opportuno istituire una fermata ferro -
viaria alla stazione di Porto Palo sulla line a
a scartamento ridotto Castelvetrano-Agrigen-
to, in considerazione del fatto che Porto Palo ,
frazione di Menfi, è tagliata fuori da ogn i
via di comunicazione con grave disagio degl i
abitanti, nonché dei turisti che nella stagione
estiva offollano la spiaggia .

	

(20692 )

PACCIARDI. — Al Ministro del commer-
cio con l'estero. — Per sapere per quali ra-
gioni si importano grossi quantitativi di zuc-
chero raffinato da Cuba.

Nei giorni scorsi secondo informazioni at-
tendibili si sono scaricate 20 .000 tonnellate nel
porto di Bari .

È noto come gli agricoltori bieticoltori sia -
no in crisi per l'eccedenza di produzione d i
zucchero nazionale ; ugualmente in crisi son o
gli stabilimenti ; il MEC ha posto allo studi o
provvedimenti per alleviare i produttori dall a
crisi settoriale ; la campagna 1966-67 dell o
zucchero prevede una produzione di circa 1 4
milioni e mezzo di zucchero, per un consumo
interno di appena 13 milioni di quintali .

Si chiede specificamente :
a) perché il Ministero dell'agricoltura e

delle foreste non ha aderito alla richiesta di
bloccare le importazioni di zucchero ;

b) quanto è venuto a costare al chilo-
grammo detto zucchero importato, risultando
che i costi di produzione del prodotto di Cuba
sono sensibilmente superiori a quelli di altr i
paesi .

	

(20693 )

MILIA. — Ai Ministri dei lavori pubblici
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere se, di fronte alle generali proteste susci-
tate dovunque negli assegnatari (in locazion e
semplice o con patto di futura vendita) degli
alloggi della gestione case per lavoratori dal-
le disposizioni emanate con i decreti intermi-
nisteriali n . 1288 e 1289 del 2 settembre 1966 ,
non ritengano rivedere con urgenza la mi-
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sura, ritenuta eccessiva, delle nuove quote
fissate per la manutenzione ordinaria e per
l'amministrazione dei caseggiati, nonché l a
determinazione delle quote di amministrazio-
ne straordinaria, che incidono fortemente sui
bilanci delle famiglie degli assegnatari, quas i
tutti modesti lavoratori, provvisti di limitat i
mezzi finanziari .

Poiché i decreti suddetti, oltre a determi-
nare oneri insopportabili, hanno determinat o
anche una trasformazione sostanziale dei rap-
porti finora vigenti tra assegnatari ed enti ge-
stori con la soppressione financo dei Comitat i
di amministrazione autonoma, l'interrogant e
chiede la sospensione dell'applicazione dei
decreti e una revisione del provvedimento in
armonia al fine sociale dell'edilizia popolar e
ed economica .

	

(20694 )

MILIA. — Ai Ministri del tesoro, della di -
fesa, dell'interno, delle finanze, dell 'agricol-
tura e foreste e di grazia e giustizia . — Per
conoscere quando intendano provvedere pe r
venire incontro alle giuste istanze dei gra-
duati e militari di truppa dell'Arma dei cara-
binieri e degli altri Corpi di polizia dell o
Stato, i quali, collocati in pensione anterior-
mente al 10 gennaio 1964, sono rimasti esclu-
si dai benefici concessi con la legge 3 novem-
bre 1963, n. 1543, la quale ha elevato i coeffi-
cienti di paga, limitatamente però al persona -
le che trovavasi in servizio alla suddetta data .

La inspiegabile esclusione ha creato uno
stato di grave disagio economico e morale
nella categoria interessata, la quale tuttavi a
è rimasta fiduciosamente in attesa dopo l a
promessa, data lo scorso anno dal rappresen-
tante del Governo, che il problema era all o
studio per definirlo in sede di riordinamento
generale del trattamento pensionistico de l
personale militare e dei Corpi di polizia .

(20695)

MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministro
per la ricerca scientifica e tecnologica e ai Mi-
nistri della pubblica istruzione e dell ' indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sapere :

1) use sono a conoscenza del sistema mu-
sicale a terzi di tono, fisicamente naturali e
musicalmente espressivi, ideato dal maestro
Gustavo Giovannetti di Lucca ;

2) se sono a conoscenza che il maestro
Gustavo Giovannetti, sulla base del sistem a
da lui escogitato, ideò anche un particolare ar-
monio dimostrativo « a tastiera tricommatic a
terzitonale Giovannetti », brevettata fin dal
1963 'dal Ministero id'ell'industria e del com-
mercio ;

3) se sono a conoscenza che il Ministero
della pubblica istruzione, Direzione general e
delle antichità e belle arti, in data 9 agosto
1947, con lettera n . 3196, div . IV, a firma Pel-
lati, rimetteva la questione, per competenza ,
al Consiglio nazionale delle ricerche dicendo
fra l'altro : « Qualora codesto Consiglio na-
zionale intenda nominare una commission e
per l'esame di tale sistema armonico e voglia
anche chiamare a far parte di essa un musi -
cista, questo 'Ministero designa, fin da ora ,
come suo 'rappresentante, il maestro Alessan-
dro Bustini, ispettore generale presso questa
Amministrazione centrale » ;

4) se sono a conoscenza d'ella lettera del
Consiglio nazionale delle ricerche, del 2 di-
cembre 1955, a firma del dottor Rolla (se-
gretario generale del CNR), indirizzata al pro-
fessor Silvio Ferri, presidente dell'Accademi a
lucchese di scienze, lettere ed arti di Lucca ,
con la quale si diceva « che il Consiglio na-
zionale delle ricerche ha sottoposto la que-
stioneall'esame dei propri organi tecnici, i

quali, . . .hanno fatto presente che la questione
riguarda essenzialmente i musicisti, . . . » che
« I suddetti organi hanno altresì rilevato che
scopo finale cui tende il maestro Giovannett i
è quello di ottenere i fondi necessari alla co-
struzione di uno strumento 'musicale che emet-
ta suoni la cui frequenza corrisponda alla sca-
la d'a lui proposta » per cui « Il problema po-
trebbe . . . essere ricondotto alla eventuale co-
stituzione di una • commissione che- formul i
un pronostico in merito alla probabilità che
la scala 'proposta 'sia gradita aì musicisti e
patrocini lo stanziamento dei fondi necessa-
ri » e si concludeva in questo modo : « Da
quanto precede, risulta chiara la impossibi-
lità per il CNR di intervenire nella question e
che esula dalla sua competenza istituzionale » ;

5) se 'sono a conoscenza del fatto che
dopo tante vicende del maestro Giovannett i
(brevetto dell'armonio comprovante sperimen-
talmente la validità del suo sistema, rapport i
con il Consiglio nazionale 'delle ricerche, nu-
merosi attestati da ogni parte d'Italia, ecc .) ,
la sera del 27 dicembre 1966, fu fatta vedere
a milioni di telespettatori, nella 'rubrica Arti
e Scienze della Radiotelevisione italiana, una
tastiera a 18 tasti, ritenuta dal presentatore a
terzi di tono ;

6) se non ritengono assurdo che una sco-
perta scientifica 'anziché essere esaminata dal
CNR nel suo valore obbiettivo, sia ricondot-
ta 'solo ad un problema di buon gusto (« sia
gradita ai musicisti ») ;

7) se non ritengono sufficienti, anche sot-
to il profilo del gradimento 'dei musicisti, gli
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attestati, tutti entusiasti, pervenuti al maestro
Giovannetti, da musicisti e musicologi insigni ,
come il maestro Roberto Lupi, il maestro Vit o
Frazzi, il maestro Guido Guerrini, il maestr o
Luigi Dallapiccola, il maestro Antonio Veret-
ti, il musicologo Alfredo Bonaccorsi, il violi-
nista Arrigo Pelliccia, il violoncellista Enric o
Pardini e tanti, tanti altri ;

8) se non ritengono sufficiente, anche sot-
to il profilo del gradimento dei musicisti, l'ac-
coglienza entusiasta avuta dal maestro Gusta-
vo Giovannetti (seguita da una affettuosissima
lettera degli allievi) all'Accademia musical e
Ghigiana di Siena, il 3 settembre 1957, dove
il maestro Giovannetti ha esposto il suo siste-
ma mediante una cetra da lui all'uopo accor-
data ;

9) ,se non ritengono opportuno, per amo-
re dell'arte e della scienza, per amore della
giustizia, prendere i necessari provvediment i
affinché il maestro Giovannetti possa valida-
mente essere tutelato della sua invenzione e
possa farla valere attraverso il finanziament o
della costruzione di uno strumento capace d i
provare 'sperimentalmente l'applicazione d i
tale nuovo sistema .

	

(20696 )

PALAllESCHI E MALFATTI FRAN-
CESCO. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sapere
se è a conoscenza :

1) che la presidenza della Camera d i
commercio di Firenze si rifiuta, da tempo, d i
ricevere i rappresentanti sindacali di qualsias i
organizzazione sindacale (CGIL, CISL, Auto-
nomi), violando la lettera e lo spirito dell a
Costituzione che non solo prevede l'esistenz a
dei sindacati (articolo 39) ma ne fa uno dei
cardini della Repubblica fondata sul lavoro ;

2) che alla Camera di commercio di Fi-
renze dal 1964 non si è più scrutinato alcu n
impiegato promovibile ;

3) che alla Camera di commercio di Fi-
renze vengono effettuate tutt'ora numerose or e
di lavoro straordinario per gli adempimenti
previsti dalla legge 23 dicembre 1966, n . 1142 ,
e vengono liquidate al limite massimo men-
sile di 30 ore, quando le ore effettuate sono
più di cento e la legge prevede tali eccezio-
nali circostanze ied il pagamento delle ore ef-
fettivamente 'prestate ;

4) che alla Camera d'i commercio di Fi-
renze non viene anticipata l ' indennità di buo-
nuscita ai dipendenti collocati a riposo e ciò
contravvenendo 'a quanto previsto dalle mini-
steriali del 16 marzo 1961, n . i449/ C e del 23
ottobre 1962, n . 120 ;

5) che alla Camera di commercio di Fi-
renze non è stata estesa la prima fase del con-
gl'oba'mento al personale collocato a riposo
negli anni 1962, 1963 e 1964, così come con -
sente la ministeriale del 7 novembre 1964 ,
n . 63, e malgrado che talcuni di tali ex dipen-
denti si trovino in condizioni di estremo bi-
sogno ed abbiano riportato gravi danni per
l'alluvione ;

6) che alla Camera di commercio di Fi-
renze non sono stati investiti in titoli i fond i
liquidi per la rivalutazione dei fondi di quie-
scenza così come previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 giugno 1965, n . 749 ,
e dalla ministeriale del 26 aprile 1966, n . 32 ,
e conformemente è stata stesa la deliberazio-
ne dell'ultima fase del conglobamento (del 28
dicembre 1966, n . 640) risultando così in con-
trasto con precise direttive ministeriali ;

7) che 'alla Camera di commercio di Fi-
renze è tutt'ora sospeso il problema degli al-
loggi per dipendenti, perché la Giunta came-
rale arrivò, con provvedimento unilaterale, a d
abrogare i contratti già regolarmente 'registra-
ti (violando così il Codice civile), per addos-
sare ai dipendenti oneri del tutto imprevist i
derivanti da scelte quanto meno opinabili fat-
te dalla Giunta ;

8) cosa intenda fare perché la Costitu-
zione, le leggi e le disposizioni siano fedel-
mente osservate .

	

(20697 )

CODACCI PISANELLI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per conoscere
quali istruzioni siano state date ai rappresen-
tanti italiani presso la Comunità economica
europea perché nell'imminente regolamen-
tazione della politica comune del tabacc o
-venga data piena attuazione alle impegnative
dichiarazioni pronunziate dal Sottosegretari o
di Stato alle finanze dinanzi alla Camera de i
deputati a nome del Governo durante la se-
duta del 23 gennaio scorso interamente dedi-
cata a tale argomento e secondo le quali « è
ferma volontà del Governo di mantenere i l
regime di monopolio fiscale, che va dalla di-
rezione delle coltivazioni alla vendita dei pro -
dotti » ; mentre « la permanenza del regime
di monopolio si concilia pienamente con gl i
impegni del Trattato di Roma » . Non sembra
che le autorità della Comunità economica eu-
ropea abbiano ancora preso atto di tale rin-
novato impegno del Governo italiano, mentre
i rappresentanti italiani a Bruxelles rischiano
di pregiudicare la situazione in senso ben di-
verso, aderendo a dichiarazioni di principio ,
dalle quali dopo qualche mese vengono tratt e
conseguenze in netto contrasto con le prese
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di posizione ufficiali del Governo italiano . Ciò
accadrebbe, ad esempio, se fosse vera la no-
tizia diramata dall'agenzia di stampa « Eu-
rope-MEC-Euratom » il 17 febbraio, second o
cui la Commissione della CEE avrebbe dedi-
cato in questa settimana un primo dibattit o
approfondito al problema della trasformazio-
ne dei monopoli di Stato del tabacco in Fran-
cia e in Italia e avrebbe constatato che tal i
monopoli sono sia di produzione, sia di com-
mercializzazione. L'aspetto della produzion e
sarebbe stato tralasciato, mentre la Commis-
sione avrebbe già definito il proprio atteggia-
mento per il commercio all'ingrosso arrivan-
do alla conclusione che prima della fine del
periodo di transizione i monopoli dovrebber o
avere rinunciato al diritto esclusivo di impor-
tazione. Una simile rinuncia sarebbe di grave
pregiudizio alla realizzazione delle dichiara-
zioni predette, pronunziate a nome del Go-
verno dinanzi alla Camera dei deputati, nell a
seduta del 23 gennaio 1967 e si resta perci ò
in attesa di una smentita, o di adeguati chia-
rimenti al riguardo.

	

(20698 )

BOLDRINI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga opportuno
intervenire considerando la complessità de i
problemi contraddittori che sono sorti per
l'Istituto case popolari di Ravenna in parti -
colare per le case di sua proprietà site in via
N. Sauro e in via Oberdan - Ravenna .

Gli inquilini di queste case popolari in
base alle leggi vigenti hanno il diritto di ot-
tenere il riscatto, ma purtroppo per una se-
rie di 'ragioni oggi si sta per giungere all'as-
surdo che una parte degli inquilini degli stes-
si fabbricati hanno acquisito il diritto al-
l'eventuale acquisto, altri appartamenti inve-
ce sarebbero considerati quota di riserva.

É per lo meno strano che in úno stess o
edificio vi siano appartamenti venduti a ri-
scatto ed altri invece riservati alla quota d i
riserva rendendo difficile la stessa duplice ge-
stione del fabbricato, quella dell'Istituto e
quella dei nuovi proprietari .

Per questi motivi l'interrogante chiede se
non sia possibile riesaminare la compless a
materia per trovare un indirizzo univoco nel -
l'interesse di tutti coloro che da anni abitan o
in quelle case popolari .

	

(20699 )

VIZZINI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se è vero che si in -
tende sopprimere la Pretura di Bivona e
quali sono i motivi che determinano tale sop-
pressione e, in caso affermativo, se sia stat o
tenuto in considerazione il fatto che su detta

Pretura gravitano i comuni di Santo Stefano
Quisquina, Alessandria e Rocca Cianciana,
che distano dalle altre più vicine Preture di-
verse decine di chilometri, con strade im-
pervie ed impraticabili .

	

(20700 )

BENOCCI E TOGNONI . — Ai Ministri del-
la sanità e dell'agricoltura e foreste. — Per
sapere se sono a conoscenza del grave stat o
di preoccupazione esistente ad Orbetello (Gros-
seto) a causa delle perduranti condizioni d i
anormalità in cui si trova il lago e del mal-
contento della popolazione per la mancanz a
di interventi concreti atti a ristabilire una si-
tuazione di normalità .

Gli interroganti ricordano che, da divers i
anni, il lago di Orbetello presenta delle anor-
mali caratteristiche : cambiamento di colore
dell'acqua, morte dei crostacei, mancanza d i
vegetazione lacustre .

Nel mese di luglio 1966 la « malattia » de l
lago si è andata acutizzando allorchè una gra-
ve moria di pesce ha determinato la distru-
zione di centinaia di tonnellate di patrimonio
ittico, con grave danno dell'economia locale ,
tenuto conto che, con la pesca sul lago, vi-
vono 100 famiglie di pescatori orbetellani e
che lo stesso comune ricava da questa un in-
troito di 50 milioni all'anno .

Dal luglio ' del 1966 niente di sostanziale è
stato fatto per il risanamento del lago e, seb-
bene siano state eseguite ripetute analisi dell e
acque, a nessuno sono state comunicate l e
cause della « malattia » del lago .

Il permanere delle anormali condizioni de l
lago fa guardare con giustificata apprensione
all'approssimarsi della calda stagione, nell a
quale potrà ripetersi un'altra moria di pesce ,
anche più grave di quella dello scorso anno .

Per tutte le ragioni sopradette gli interro-
ganti domandano se i Ministri della sanità e
dell'agricoltura e foreste non intendano tem-
pestivamente intervenire, con adeguate misu-
re atte a riportare la normalità nel lago, a
scongiurare altri gravi danni all'economia or-
betellana, per la tranquillità delle popolazioni

interessate .

	

(20701 )

PICCIOTTO. — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste, dei lavori pubblici e del turism o
e spettacolo . — Per sapere, secondo le com-
petenze di ciascuno, se sono informati che i n
alcuni comuni della provincia di Cosenza
sono in atto operazioni improntate alla pi ù
sfacciata speculazione in campo sia agricol o
sia edilizio .

A Rende l'agrario Giorcelli ha deciso d i
vendere 400 ettari di seminativo e arborato
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e, per il diritto di prelazione, ha fatto pre-
sentare a 20 mezzadri domanda all'Ispetto-
rato agrario per il mutuo quarantennale .
L'Ispettorato :agrario ha avviato la pratica fis-
sando il prezzo medio a lire 3 .000 .000 ad ettar o
mentre il prezzo normale non supera il mi-
lione e mezzo. La decisione inspiegabile del -
l'Ispettorato agrario permetterà al Giorcelli d i
incamerare un miliardo e duecento milioni ,
mentre ogni mezzadro, ricevendo in media
20 ettari, dovrà ammortizzare un mutuo d i
60 milioni anziché di 30 ; il che significa ch e
la rendita non basterà per estinguere il de-
bito. Sono da tener presente in merito du e
aspetti : il primo è che Io stesso Ispettorato
agrario, esigendo per la formazione dell e
aziende contadine un minimo di 20-30 ettari ,
facilita tali operazioni, essendo solo i grand i
proprietari in condizione di offrire vaste su-
perfici di terra, tanto che di tutte le pratiche
in corso per un valore di due miliardi, l a
pratica Giorcelli, come si è detto, comporta
un valore di un miliardo e 200 milioni .

Secondo, l'operazione in corso rientra i n
un più vasto programma dello stesso Gior-
celli, che nella stessa zona, favorito dall a
mancata applicazione della 167, ha lottizzat o
altri terreni (di cui si chiede di conoscere l a
superficie) vendendoli come suoli edificatori
a lire 10 .000 al metro quadrato .

A Sangineto la società Costa Bruzia, co-
struttrice di un villaggio turistico, ha acqui-
stato terreni del barone Giunti, il quale ha
venduto oltre 20 ettari, parte ad un milione
e 200 mila ad ettaro, parte a 5 milioni e, a
quanto pare, è divenuto socio della stessa so-
cietà .

da tener presente che il Giunti non h a
tenuto in alcun conto la domanda di acqui-
sto degli otto coloni, anzi è avvenuto che ,
avendo gli stessi promosso causa, sono stat i
immediatamente licenziati quanti di essi la-
voravano nel settore edilizio .

A Cosenza poi il comune ha acquistato 5
ettari di terreno periferico per 160 milioni, a
lire 3.000 al metro quadrato, prestandosi ad
una grossa speculazione e poco curandosi del -
la sorte dei coloni, che avevano la suddetta
terra .

Per sapere, stando così le cose, se non ri-
tengano opportuno disporre una inchiesta sul -
l'operato dell'Ispettorato agrario e degli altr i
uffici interessati in merito ai fatti sopra ri-
feriti .

Per sapere in che modo intendano inter-
venire per tutelare i diritti dei coloni, per
stroncare ogni attività speculativa .

Per sapere se ai fini dell'applicazione del -
la 590 non sia opportuno e necessario dare
disposizioni che per la formazione di un a
azienda contadina autosufficiente nella regio-
ne calabrese siano più che sufficienti 10 et-
tari di terra, sia per facilitare le richieste de i
contadini singoli o associati sia per eliminare
le grandi speculazioni, come nel caso d i
Rende.

Per sapere ancora quanto terreno e da chi
sia stato venduto e acquistato sulla costa tir-
renica e in particolare dalla società Bruzia e
quali contributi la stessa abbia avuto dall o
Stato .

	

(20702 )

CATELLA. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e del tesoro . — Per conoscere
i motivi per cui la corresponsione delle pen-
sioni di competenza del Ministero del tesoro
viene spesso effettuata con notevole ritardo .
In particolare l'interrogante desidera sapere
se i Ministri sono a conoscenza che in parec-
chi casi, e specialmente a Torino, i frequent i
ritardi nelle corresponsioni si protraggono an-
che per anni .

	

(20703 )

ALMIRANTE, NICOSIA, FRANCHI E

ABELLI. — Al Ministro delle partecipazion i
statali . — Per conoscere se sia al corrente del-
la grave crisi in cui versano le miniere del-
l'Isola d'Elba e della condizione di vero e
proprio stato di allarme che si è determinata
tra la popolazione elbana per il diffonders i
di ,notizie relative :ad un progetto' di parzial e
smobilitazione delle miniere stesse ;

e in particolare se intenda intervenire
subito per ottenere :

la revoca dei licenziamenti già annun-
ciati ;

l'ammodernamento e il potenziament o
degli impianti ;

il rinnovo del contratto nazionale di la-
voro ;

il rinnovo della concessione alla societ à
Italsider .

	

(20704)

PIRASTU . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e dei lavori pubblici . — Per sapere
se non ritengano necessario intervenire con
urgenza per far includere la zona della Baro-
nìa (Nuoro) (comuni di Onifai, Orosei, Irgoli,
Galtelli, Loculi) tra le zone gravemente col-
pite dalle recenti alluvioni, in considerazion e
del fatto che, praticamente senza interruzio-
ne, da decenni le alluvioni hanno provocat o
gravissimi danni nelle campagne, nelle vie d i
comunicazione e negli abitati dei comuni dell a
Baronia .

	

(20705)
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GAGLIARDI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
se non intenda intervenire con opportuna ope-
ra di mediazione presso l'Associazione nazio-
nale degli istituti di cura privati affinché ac-
colga l'invito dell'ufficio regionale del lavor o
di Venezia inteso ad ottenere la stesura del
contratto' integrativo provinciale sia normati-
vo che economico per i dipendenti delle case
di cura private .

L'interrogante fa presente che, tale incon-
tro – cui parteciperanno naturalmente anch e
le rappresentanze dei lavoratori – è stato fi-
nora continuamente rinviato, con grave disa-
gio dei lavoratori stessi .

	

(20706 )

ARMATO . — Ai Ministri dell'interno e
del tesoro . — Per conoscere quali provvedi-
menti intendano adottare a seguito delle riu-
nioni del Consiglio di amministrazione del-
l'INADEL di bandire concorsi pubblici per
ricoprire, rispettivamente 2 posti di carrier a
direttiva, 7 posti di carriera di concetto, 3 po-
sti di carriera esecutiva, 14 posti di carriera
ausiliaria e 13 posti del ruolo sanitari, quand o
il Consiglio stesso con sua deliberazione nu-
mero 153 del 22 luglio 1965 approvò all'una-
nimità l'aumento alle qualifiche iniziali di 15
posti per la carriera direttiva, 153 di con-
cetto, 176 di esecutiva e 20 dell'ausiliaria, te-
nuto presente che attualmente dipendono dal -
l'Ente ben 400 lavoratori non di ruolo e con-
siderata la rilevante spesa che concorsi cos ì
esigui determinerebbero come stanno a di-
mostrare quelli recentemente indetti dal -
l'INPS e dall'INAM .

	

(20707 )

ARMATO. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere quali provvedimenti intende
adottare per la grave situazione venutasi a
creare al distretto militare di Napoli ove vie -
ne svilita la personalità del singolo lavora-
tore per il semplice fatto di essere investit o
di mandato sindacale come dimostra l'abbas-
samento delle note di qualifica con la moti-
vazione « durante l'anno l'interessato è stato
impegnato per la sua carica sindacale » e s i
arriva perfino ad imputare ad elemento d i
demerito le assenze per ragioni di salute do-
vute a mutilazioni di guerra, per cure ter-
mali, ecc .

L'interrogante chiede di conoscere se i l
Ministro ritiene di intervenire per :

il rispetto della 'personalità umana del
singolo lavoratore e per garantire l'esercizi o
del mandato sindacale ;

convocare le parti in sede ministerial e
per una trattativa della grave vertenza in atto ;

convocare il Consiglio di amministrazio-
ne 'del Ministero per un esame urgente dei
ricorsi presentati dai singoli interessati av-
verso le note di qualifica ai sensi d'ella legge
10 gennaio 1957, n . 3, articolo 54 .

	

(20708 )

BOZZI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri . — Al fine di conoscere se non inten-
da far studiare, dalle amministrazioni pub-
bliche competenti, le necessarie iniziative d a
adottare con urgenza per risollevare la triste
situazione nella quale versa la popolazion e
di Formia a causa soprattutto della crescente
disoccupazione.

	

(20709 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i

Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale, pe r
conoscere le iniziative che intendono assume -
re nei confronti della direzione del comparti -

mento di Torino dell'ENEL, la quale ha col-
pito circa 80 operai con un grave atto di rap-
presaglia (multa di tre ore), lesivo dei diritt i

di libertà e sindacali . La direzione ha moti-
vato questo provvedimento per insubordina-
zione, e per rifiuto al servizio .

Questi lavoratori sono assunti e lavorano
come elettricisti o montatori, ed hanno anch e
l'incarico della guida dei mezzi motorizzat i

per il trasporto della squadra cui apparten-
gono e dei materiali . Per tale attività sup-
plementare questi operai ricevono una " in-
dennità di 4.500 lire mensili ", regolata d a

un accordo sindacale, disdettato da due ann i
e non ancora rinnovato, malgrado incontri e
solleciti da parte dei sindacati . Per l'intran-
sigenza della direzione questi operai su de-
cisione assunta insieme al sindacato, son o
passati all'azione sindacale, comunicando all a
direzione che si sarebbero astenuti per 4 ore
dalla guida dei mezzi motorizzati, pur conti-
nuando a svolgere regolarmente la loro nor-
male mansione di elettricisti o montatori .

« Gli interroganti fanno, pertanto, rilevare
l'assurdità del provvedimento della direzione ,
in quanto illegittimo, in contrasto con le leg-
gi e la Costituzione, secondo cui la manife-
stazione dei diritti sindacali (tra cui il diritt o
di sciopero) deve essere considerata un att o

di indisciplina . Posizione tanto più grave s e
si tiene conto che l'ENEL è un'azienda pub-
blica, dove i diritti di libertà devono essere
pienamente garantiti .
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« Per queste considerazioni chiedono la re-
voca del provvedimento di rappresaglia e i l
ripristino delle libertà sindacali così pesan-
temente violate .
(5342)

	

« SULOTTO, SPAGNOLI, TODROS, LEVI

ARIAN GIORGINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere :

1) se è a conoscenza del testo dell'ordi-
nanza ministeriale per gli incarichi e sup-
plenze nelle scuole medie per l'anno scola-
stico 1965-66 nel quale al Titolo I, Capitolo II
" Titoli validi per l'inclusione nella gradua-
toria dei non abilitati " (articolo 5) era pre-
visto, al punto 3) " per l'insegnamento di ap-
plicazioni tecniche maschili, potranno esse -
re, altresì, inclusi coloro che siano in pos-
sesso di diploma di magistero di arte appli-
cata rilasciato dagli istituti statali d'arte (se-

zione arredamento, costruzione del mobile ,
disegno architettonico), di diploma di perit o
industriale, di perito agrario o del diplom a

di abilitazione di istituto tecnico nautico " ;

2) se è a conoscenza del testo del decret o
del Presidente della Repubblica del 21 no-
vembre 1966, n . 1298, pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale del 13 febbraio 1967, dove, nel -
la tabella B, nel capitolo " Classi degli esam i
di abilitazione ", al punto quinto " Applica-

zioni tecniche ", secondo capoverso, del pun-
to 2) del capitolo " Titoli di ammissione " s i
legge : " Fino a quando non sarà attuato i l

riordinamento degli studi superiori sarann o

inoltre validi per l'ammissione alla sola sot-
toclasse a) i diplomi di perito industriale ,
agrario, nautico, con esclusione di qualsias i
equipollenza " ;

3) quali sono i motivi che hanno condot-
to alla esclusione del " diploma di magister o
di arte applicata ", già previsto dall'ordinan-
za ministeriale di cui al punto 1) e totalment e
scomparso nel decreto del Presidente dell a
Repubblica di cui al punto 2) dove, per giun-

ta, si esclude espressamente qualsiasi titol o
equipollente .

(5343)

	

« MALFATTI FRANCESCO » .

« Il 'sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro 'delle partecipazioni statali, per saper e
'se è a conoscenza dei fatti che 'seguono e che
hanno determinata nei comuni di Candela ,
Deliceto e Ascoli Satriano una gravissima si-
tuazione economico-sociale, apprensioni gra-
vissime ed agitazioni preoccupanti e chiede ,
in conseguenza, 'se il Ministro intende inter-
venire al riguardo.

« Sin dal 1962 fu iniziato lo sfruttamento
dei giacimenti di metano nei territori dei co-
muni di Ascoli Satriano, Candela e Delicet o
e il 'metano sarà, secondo i programmi in atto ,
convogliato aa Taranto e Napoli senza che su l
posto di rinvenimento si provveda alla instal-
lazione di industrie capaci di dare una risors a
alle 'depresse economie dei tre comuni ch e
pure 'danno già l'energia per industrie di al -

tre regioni .

« D'altra parte la situazione economico-so-
ciale dei tre comuni è tale che le popolazion i
hanno 'dovuto trovare lavoro emigrando al-
l'estero .

« Infine, è evidente che la ricerca e Io sfrut-
tamento del ;metano impoverisce maggiormen-
te la stessa economia agricola dei comuni no -
minati .

« Le concessioni per le indagini è lo sfrut-
tamento del metano furono date alla Snia=
Viscosa che cedette il 70 per cento del metano
ritrovato, per la durata di otto anni, all 'ENI ,
e :per il 30 per cento alla Montedison e ha
già quindi ottenuto vantaggi finanziari dalla
temporanea cessione .

« La Snia-Viscosa annunciò che avrebbe
impiantato una industria tessile in provincia
di Foggia, ma l'interrogante chiede se non si a
imposto da ragioni di giustizia che l'industri a
tessile promessa, pur restando nel comune d i
Foggia, sia localizzata in prossimità dei tr e
comuni sul cui territorio la Snia-Viscosa h a
ritrovato il metano.

« L'ENI-Anic, cessionaria della Snia-Visco-
sa, si impegnò a creare una industria di bas e
(petrolchimica) nel comune di Manfredonia ;
ma ciò anche prima di essere cessionaria della
Snia-Viscosa .

« L'interrogante chiede se al Ministro non
sembri conforme ad equità e giustizia che l o
ENI, a parte l'industria promessa a Manfre-
donia, non istituisca altra industria nel terri-
torio dei tre comuni anzidetti, dal quale estrae
attualmente il metano.

«La società Montedison, concessionaria del
restante 30 per cento del metano rinvenuto ,
non ha sin qui avanzato alcuna promessa, ma
l'interrogante chiede :se non sia ugualment e
conforme 'ad equità e giustizia che essa cre i
una industria nel territorio dei comuni più
volte ricordati .

« Infine l'interrogante chiede 'se il Ministro
non ritenga che lo stesso IRI, assieme alle tre
imprese concessionarie, non debba provvede-
re 'ad installare una industria di sua compe-
tenza nel territorio dei tre comuni nominati .
(5344)
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere se risulti al vero che il prefetto d i
Caserta sia intervenuto nei confronti dell'Isti-
tuto case popolari di Caserta per fermare l a
azione coattiva da questo Istituto disposta per
ottenere il rilascio di un appartamento abusi-
vamente occupato dal sindaco di Mignano in-
segnante Mattia Guadagno ; in ogni caso i mo-
tivi per i quali non si è ancora proceduto a l
rilascio dell'appartamento .

	

(5345)

	

« RAucCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per sapere
se risponda a verità la notizia concernente l a
prossima soppressione della linea marittim a
Olbia-Civitavecchia oggi gestita dalla Tir-
renia ;

per sapere se sia a conoscenza dei pro-
blemi che l'eventuale soppressione determine-
rebbe per una notevole parte delle popola-
zioni della Sardegna e per tutto il sistem a
di trasporti dall'Isola al Continente .

	

(5346)

	

« PIRASTU, MARRAS »

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per saper e
se ritenga compatibile con gli orientament i
democratici secondo i quali dovrebbe svol-
gersi la vita scolastica, la circolare del 16 gen-
naio 1967, n. 24, indirizzata ai presidi degl i
istituti primari e secondari, nella quale li s i
invita a far opera di pressione nei confronti
degli studenti, dei docenti e delle famiglie a l
fine ,di evitare il ripetersi di manifestazion i
politiche ,da parte di studenti e docenti . Se
non ritenga che le disposizioni inviate siano
da considerarsi lesive dei diritti sindacali e
di libera espressione democratica dei cittadi-
ni, e tenute presenti le legittime aspettativ e
degli ambienti scolastici in ordine alla rifor-
ma della scuola se non giudichi particolar-
mente intimidatoria la pressione implicita ne l
riferimento alla compilazione delle note di
qualifica degli insegnanti e al .giudizio sull a
attività dei presidi da collegarsi all'adempi-

mento delle disposizioni contenute nella cir-
colare in parola .

	

(5347)

	

« SANNA » .

Interpellanza .

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e per le zone depresse del centro-nord e d
i Ministri dei lavori pubblici e del turismo e
spettacolo, per chiedere – preso con compia -
cimento atto della decisione di realizzare l a
superstrada di collegamento Gaeta-Formia-
autostrada del sole (casello di Cassino) d a
tempo vivamente auspicata – se nella occa-
sione non si voglia sollecitamente disporre i l
finanziamento del prolungamento di tale su-
perstrada fino ad Atina, importante centro
agricolo e turistico della provincia di Frosi-
none .

« La zona di Atina e della vicina Vall e
del Comino, che per le bellezze turistiche di
cui dispone può considerarsi una delle più
belle d'Italia, oltre ad essere anche un natu-
rale prolungamento del Parco nazionale di
Abruzzo, vanno sempre più rapidamente de-
clinando e la mancanza di idonee comunica-
zioni sta danneggiando in modo irreparabil e
anche le risorse agricole che sembravano l'uni-
co cespite delle zone stesse .

« Né serie iniziative possono essere attuat e
per frenare questo decadimento in quanto no n
sembra che nei piani di sviluppo programma -
ti si sia fatta una giusta valutazione delle zone
in riferimento. Eppure le zone stesse hann o
posizione tale e risorse naturali da renderl e
idonee ad iniziative agricole-industriali anche
di rilevanti dimensioni e ad investimenti mas-
sicci nel settore turistico .

« Per quest'ultima attività, ad esempio ,
molti degli emigranti della zona che all'ester o
hanno raggiunto notevoli posizioni economi -
che, sarebbero disposti ad investire i loro ben i
costruendo ville o appoggiando iniziative d i
carattere turistico .

« Appare perciò indispensabile collegare
con i sistemi di grande comunicazione tal i
importanti zone che oggi, pur essendo quas i
alle porte di Roma, rappresèntano uno dei pi ù
eclatanti esempi del sottosviluppo in cui an-
cora sono tenute molte zone del mezzogiorno
d'Italia .
(1029)
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